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L’adozione del fucile a retrocarica 
nell’esercito rese necessario d’intro- 
durre corrispondenti modificazioni nel 
regolamento di esercizio del 1852. 

Giovandosi dell’opportunità che una 
ristampa dell’opera era per tal modo 
indispensabile, furono pure introdotte 
alcune altre modificazioni e riduzioni 
consigliate dalla esperienza acquistata 
nelle esercitazioni dei campi d’istru- 
zione e dalle esigenze della tattica a 
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seguito dei recenti perfezionamenti 
delle armi a fuoco. 

Il presente regolamento sarà tosto 
messo in vigore, e per un anno sarà 
praticato a titolo di esperimento. Tra- 
scorso questo periodo, e più precisa- 
mente nei primi del mese di marzo 
1869, i generali comandanti di divi- 
sione richiederanno ai comandanti 
delle brigate e dei reggimenti di fan- 
teria da loro dipendenti le osserva- 
zioni che loro fosse occorso di fare 
sulle possibili semplificazioni del testo, 
sugli abbreviamenti che convenga in- 
trodurre nel procedere dell’istruzione 
e sulle modificazioni in genere che 
per il miglioramento dell’istruzione 
ravviserebbero convenienti. 

I prefati comandanti generali di di- 
visione compendieranno siffatte osser- 
vazioni e piroposte in una relazione, 
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emettendo il loro parere ed aggiun- 
gendo le loro proprie, e rivolgeranno 
tale relazione a questo ministero (se- 
gretariato generale, ufficio Operazioni 
militari e corpo di stato maggiore ) 
non più tardi del 1° aprile 1869. 

Firenze, 30 marzo 1868. 

Il ministro della guerra 
E. Bertolè- Viale. 
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REGOLAMENTO 

d’esercizio e di manovra 

PER LA FANTERIA DI LINEA 

PEL FUCILE A RETROCARICA 


SCUOLA DEL SOLDATO 


NOZIONI PRELIMINARI. 

1. La scuola del soldato è la prima istru- 
zione che si deve dare alle reclute. 

È divisa in quattro pdTti : 

I. Istruitone individuale senz'anni, 

II. Istruzione individuale con anni. 

III. Istruzione di riga. 

IV. Istruzione di quadriglia. 

2. Nella scuola del soldato l’istruttore esige 
con minutezza la perfetta esecuzione di quanto 
insegna. 

Var. sul fucile a retroc. i 
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SCINOLA DEL SOLDATO 


3. Prima .di far eseguire uu movimento ai 
soldati, l'istruttore lo spiega con poche parole 
e precise, attenendosi preferibilmente al testo 
del Regolamento. 

4. Terminata la spiegazione, l’istruttore ese- 
guisce egli stesso il movimento prima di farlo 
eseguire ai soldati. Quando poi i soldati hanno 
ben capito il movimento che devono eseguire, 
l'istruttore tralascia le spiegazioni e l’esecu 
2 ione per parte sua. 

5 Quando un movimento va scomposto i 
varie parti , l’istruttore divide la sua spiega- 
zione in altrettante parti chiamale poi partici' 
larmente movimenti ; ab passa alla spiegazioni' 
di una parte, prima di aver fatta eseguire la 
precèdente. 

C. Appena eseguito un movimento i soldat ; 
contano con voce vibrata e non troppo forte il 
numero segnato nella spiegazione. Quando pt> 
si faranno riunire due o più movimenti, i sol- 
dati continueranno a contare i numeri dei mo- 
vimenti uniti, e cesseranno solo dal contar 
quando l’istruttore li giudicherà abbastanza 
istruiti. 

Nella Istruzione individuale senz’armi è mag- 
giormente precisata la divisione in movimenti 
per avvezzare l’istruttore ed i soldati. Nella 


NOZIONI PRELIMINARI 3 

Istruzione individuale con armi i movimenti 
sono semplicemente indicati con numeri accanto 
alja spiegazione. 

7. Appena eseguito un movimento, risi rut- 
tore con un rapido colpo d’occhio osserva suc- 
cessivamente tutti i soldati, corregge i difetti 
di ciascuno, e solo dopo terminate le corre- 
zioni passa ad altre spiegazioni e movimenti. 

8. Però l’istruttore avverte di non trattenere 
i soldati in posizioni incomode e faticose , e 
quando deve far molte correzioni su tali posi- 
zioni, fa terminare il movimento, e poi fa le 
opportune correzioni , facendo riprendere suc- 
cessivamente ad ogni soldato la posizione sba- 
gliata. 

9. Le correzioni vogliono essere fatte a quei 
tali soldati che sbagliano i movimenti o posi- 
zioni, e non in generale a tutti i soldati. 

10. L’istruttore mette sovente i soldati in ri- 
poso, particolarmente nelle prime lezioni; però 
fé interruzioni saranno di poca durata. 

11. L’istruttore deve usare molta pazienza in 
questa istruzione; ripeterò sovente le spiega- 
zioni; correggerà continuamente le posizioni, 
insistendo particolarmente sui difetti speciali 
ad ogni soldato; eviterà assolutamente parole 
ingiuriose o di scherno; avrà parole di lode 
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per i più attenti e destri; sarà severo verso i 
negligenti, e tanto questi che i meno intelli- 
genti eserciterà più a lungo, facendo all’uo*po 
riposare gli altri soldati per occuparsi esclusi- 
vamente di loro. 

12. Prima di cominciare l'istruzione si passa 
sempre l'ispezione ai soldati, e l’istruttore fa 
loro assestare convenientemente le varie parti 
dell’arredo. 

13. I comandi sono divisi in due parti : la 
prima è A' avvertimento, la seconda A'csccuzione. 

Il comando A' avvertimento 6 sempre pronun- 
ziato come sta scritto, in modo naturale, e non 
più di quanto è necessario per essere inteso 
da una truppa di fronte doppia. 

Il comando d’esecuzione è pronunciato con vi- 
vacità ed in modo tronco ; in generale i co- 
mandi d'esecuzione sono di una sola sillaba ; 
quando sono composti di più sillabe si pro- 
nuncia con maggior forza quella accentata , 
senza però ommettere le altre. 

Nel corso di quest’istruzione i comandi d’av- 
vertimento sono scritti con carattere italico, e 
quelli di esecuzione con carattere maiuscoletto. 

* 14. L'istruttore si colloca a distanza non 

maggiore della metà della fronte della truppa 
da istruire, sta generalmente rimpetto alla 
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ISTRUZIONE INDIVIDUALE SENZ’ARMI 5 

metà, e quando i soldati sono volti di fianco va 
verso la testa per esser visto ed udito da tutti 
mentre fa i movimenti e spiegazioni, e poter 
vedere egli stesso tutti i soldati; nel darei 
comandi sta sempre volto verso i medesimi. 

15. Quando piu / squadre sono istrutte nello 
stesso sito si aspetta sempre il segnale dell’uf- 
ziale incaricato della sorveglianza sull’istru- 
zione, per cominciare e finire l’istruzione, e 
per far riposare i soldati. 


ISTRUZIONE INDIVIDUALE SENZ’ARMI. 

16. L’istruzione individuale senz’armi com- 
prende tutto ciò che si deve insegnare alla 
recluta non armata di fucile, cioè ‘.posizione del 
soldato ^movimenti individuali, differenti andature, 
esercizi ginnastici, esercninella corsa ed al salto. 

17. I soldati sono in berretto di fatica. 

18. Un istruttore esercita da 5 a 10 soldati 
disposti su una sola riga, volti dalla stessa 
parte, ad un pa^so di distanza l’uno dall’altro. 

Posizione senza armi — Riposo 
Rompere e riformare le righe* 

Guard= a voi. 

19. I soldati prendono la posizione seguente: 
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I talloni uniti sulla stessa linea: le punte 
«lei piedi egualmente volti in fuori e distanti 
la lunghezza della suola: le ginocchia tese 
senza sforzo: le anche sporgono egualmente, il 
corpo appiombo sulle lincile , il petto aperto e 
spinto avanti; la pancia tenuta indietro senza 
sforzo: le spalle aperte egualmente ritratte in- 
dietro ed alla stessa altezza; le braccia tese 
senza rigidezza pendano naturalmente. la palma 
delle mani applicata contro la coscia , le dita 
unite e tese, il pollice contro la pistagna dei 
pantaloni ; la testa alta senza affettazione c 
sciolta; il mento ritratto senza essere coperto 
dalla cravatta; lo sguardo diretto davanti a se 
ad altezza d’uomo. 

20. Il comando Guard= a voi è dato per chia- 
mare i soldati aH'immobilità ed al silenzio in 
qualunque circostanza. 

1UPOSO. 

# 

21. A questo comando si avanza il piede 
destro; non si è più tenuti aU’immobililìi, ma 
non si può muovere il piede sinistro per nou 
perdere l’allineamento. 

22. L'istruttore alterna più volte i comandi 
Guard= a vui e riposo, finché veda che i soldati 
prendano subito la posizione senza difetti. 
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23. Il comando riposo è dato per far riposare 
soldati in qualunque circostanza senza far 
mipere le righe. Quando voglia dare mag- 
ior libertà ai soldati l’istruttore comanda 

Rompete le righc=si arche. 

24. Al comando d’esecuzione i soldati disfano 
le righe salutando , ed abbandonano i loro 
posti senza sortire dai limiti che avrà indicato 
r istruttore. 

25. Per riformare le righe l’istruttore fa bat- 
tere un rullo di tamburo, oppure comanda 

Jn= RIGA. 

I soldati correndo vanno subito a mettersi in 
riga nel sito dove erano prima di rompere le 
righe. SI dispongono nello stesso ordine e 
stanno in riposo come al N. 21. 

Knmerare I soldati. 

Calta destra— numero. 

26. 11 primo soldato a destra volta la testa a 
sinistra , conta con voce forte uno c riprende 
la posizione ; il secondo fa lo stesso e conta 
due ; il terzo tre, e cosi successivamente. 
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Modo di salutare. 

Saluto colla «ia«o=DESTRA. 

27. Al comando di esecuzione si porla la 
mano destra alla visiera , piegando il braccio 
destro ed alzando il gomito all'altezza della 
spalla sulla linea del petto. La mano sarà un 
poco a destra, la palma volta a terra, le dita 
tese ed unite, l’indice e la punta del pollice 
contro la visiera. I soldati contano uno. 

DUE. 

» ^ 

Si porta vivamente la mano nella posizione 
primitiva, e si conta due. 

Questi due movimenti vanno fatti con sciol- 
tezza e senza muovere nè il corpo, nè il capo. 
Nella posizione del saluto, il soldato deve avere 
un contegno deciso e rispettoso nello stesso 
tempo. 

Saluto colla wujmo=sinistra=due. 

Si eseguisce in modo analogo. 

Voltarsi a destra, a sinistra, 
cd indietro. 

Fianco destr= destr (1). 

28. Al comando d’esecuzione si fa un quarto 

(1) Nelle ulteriori scuole di pclottone, di com- 


Digitìzed by Google 





f 



ISTRUZIONI? INDIVIDUALE SENZ’ARMI 9 

irò a destra sui talloni alzando la punta 
piedi, e si conta uno. 

irando, il tallone destro viene a trovarsi 
tro Tincavo del piede sinistro. 

DUE. 

i prende la posizione portando il tallone 
tro sulla linea del sinistro, e si conta due. 

Front a sinistrar ront. 

9. Al comando di esecuzione si fa un quarto 
'irò a sinistra sui talloni alzando la punta 
piedi, e si conta uno. 

irando, il tallone sinistro vieue a trovarsi 
tro Tincavo del piede destro. 

due. * 

i prende la posizione portando il tallone 
tro sulla linea del sinistro, e si conta due. 
D. Col progredire delTistruzione si fanno 
re i due movimenti con mediocre intervallo. 


nia e battaglione, i comandi per voltarei sol- 
i a destra, sinistra o fronte indietro, sono 
eralmente preceduti dalTindicazione della 
:ione di truppa che deve eseguire tali movi- 
iti : nell'istruzione individuale senz’armi 
ne però omessa per brevità di comando qua* 
que indicazione collettiva, eccetto nelTìnse- 
re i vari passi. 
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Fianco sinistr— sinistr. 

51. Si eseguisce come il front a sinistr, re- 
stando di fianco alla prima posizione. 

Front a destr= front. 

5*2. Si eseguisce come il fianco destr , rimet- 
tendosi di fronte nella prima posizione. 

55. I comandi fianco dcstr e fianco sinistr si 
danno per mettere di fianco una truppa ordi- 
nata di fronte. 1 comandi fronte a sinistr e 
fronte a dcstr si danno per mettere di fronte 
una truppa ordinata di fianco. 

V ' 

Obliqu’a deslr= desti». 

54. Si eseguisce come il fianco destr, avver- 
tendo però di girare solo un mezzo quarto a 
•destra. 

Fronte a sinistr— front. 

55. Si eseguisce come al N. 29, avvertendo 
però di girare solo un mezzo quarto a sinistra. 

Obtiqu’a sinistr— sinistr. 

5G. Si eseguisce come il fianco a sinistr, av- 
vertendo però di girare solo un mezzo quarto 
a sinistra. 
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rontc a deslr=FROST. 

eseguisce come al N. 32, avvertendo di 
; solo un mezzo quarto a destra. 

ront indiclro=ri\om. 

Al comando di esecuzione si porla il' 
destro indoro col suo incavo a 0 m ,10 
illone sinistro, e si conta uno. 


ue* 

^ i ra a destra sui talloni alzando la punta 
edi, si viene a far fronte dalla parte cui 
i si voltavano le spalle, e si conta due. 

RE. 

prende la posizione portando il tallone 
> sulla linea del sinistro, e si conta tre. 
progredire dell'istruzione si fanno unire 
movimenti con mediocre intervallo. 

Nel corso di quest'istruzione occorrerli 
te di servirsi delle espressioni : eseguire 
destra (od a sinistra) , un mezzo a desti' 
sinistr) ; gli a destra (od a sinistra) vanno 
i per fianco destr (o fianco sijiistr), i mezzi 
stra ( od a sinistra) vanno intesi per 
u'a destr (o sinistr). 
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Principi! della marcia. 

39. La fanteria usa tre maniere di passo : 

Il passo ordinario lungo 0 m ,75, e colla ca- 
denza di 115 per minuto, s'impiega nelle evo- 
luzioni e marcie ordinarie. 

Il passo di corsa lungo 0 m ,90, e colla ca- 
denza di 170 per minuto , su impiega in tutti 
quei movimenti clic richiedono celerilà d’ese- 
cuzione. ' 

Il passo di corsa veloce, che non ha lunghezza 
e cadenza determinate, e che si eseguisce solo 
per brevi tratti , quando sia necessaria somma 
celerità , come sarebbe nello slanciarsi all'at- 
tacco. " 

40. Occorrendo alcune volte di far retroce- 
dere di pochi passi i soldati, si fa uso del posso 
retrogrado. 

Il passo retrogrado è lungo 0 ra ,50 ; se ne 
fanno 75 per minuto. 

41. Si comincia sempre la marcia partendo 
col piede sinistro; in conseguenza a qualunque 
comando di avvertimento per mettersi in •» 
marcia, sì porta il peso del corpo sulla gamba 
destra per lasciare libero il movimento della 
gamba sinistra. 

49. Nel comando d’avvertimento s’indica 
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sempre il passo con cui si vuole eseguire la 
marcia , eccetlo quando si deve marciare al 
passo ordinario. 

Passo ordinario. 

43. J/istruttore, per insegnare ai soldati il 
passo ordinario, eseguisce egli stesso prima al- 
cuni passi lungo la fronte, coila cadenza , lun- 
ghezza ed altre norme che verranno qui sotto 
indicate , facendo ben osservare ai soldati le 
principali avvertenze da seguire; poi comanda 

Peloltone awnti=x arche. 

44. AI comando d’avvertimento si porta il 
peso del corpo sulla gamba destra per lasciar 
libero il movimento della sinistra; questo mo- 
vimento va fatto senza vacillare od urtare i 
soldati vicini. 

Al comando d’esecuzione si porta vivamente 
innanzi la gamba sinistra eoi ginocchio teso; 
la punta del piede un poco più bassa del tal- 
une evolta in fuori, come nella posizione del 
iò fermo ; si compisce il passo della lunghezza 
i O m ,75 da tallone a tallone posando il piede 
•n di piatto a terra , e poi si continua la 
t rcia coite stesse regole facendo i passi nella 
lenza di 415 per minuto. 
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45. Per ben eseguire il passa è necessario 
secondare col corpo il movimento delle gambe, 
portandone tutto il peso su quella che va po- 
sare a terra ; le ginocchia devono essere tese 
nel fare il passo ; il piede deve radere il ter- 
reno nel portare la gamba avanti; il corpo deve 
essere appiombo sulle tinche , le spalle ben 
aperte, il petto spinto avanti. 

Per evitare una soverchia rigidezza i soldati 
accompagnano il movimento del corpo colle 
braccia in modo naturale, senza però slanciarle 
troppo avanti od indietro. 

46. L’istruttore ed i soldati contano forte 
uno , due nella cadenza del passo ordinario: 
contando uno quando il piede sinistro posa a 
terra, e due quando posa il destro. Col progre- 
dire dell’istruzione l’istruttore tralascia di con- 
tare, ma fa continuare i soldati finché abbiano 
ben impressa la giusta cadenza. Essendovi un 
tamburino presente all’istruzione si fanno suo- 
nare di tanto in tanto alcune battute di tam- 
buro per richiamare i soldati alla giusta ca- 
denza. 

47. Con soldati nuovi affatto, e sopratutto se 
poco intelligenti, sarà bene di far secondare 
l’istruttore da un soldato anziano per accele- 
rare l’istruzione del passo ordinario. I/istrut- 
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tore fa eseguire alcuni passi ad un soldato per 
volta, ponendogli accanto il soldato anziano 
per dargli la giusta cadendo, lunghezza di 
passo e la direzione; fa poi eseguire alcuni 
passi da due e tre soldati per volta , sempre 
accompagnati dall’anziano; e finalmente mette 
iu marcia tutti i soldati insieme. 

Pcloltone= alt. 

48. AI comando d’esecuzione, dato al mo- 
mento che nn piede sta per posare a terra, i 
soldati terminano il passo con tal piede, e 
prendono la posizione riunendo il piede che 
sta dietro a quello che sta avanti. 

49. L’istruttore esercita lungamente i soldati 
Scendo loro eseguire a tale andatura i movi- 
ii enti descritti dal N. 270 al N. 281, avvertendo 
li far conservare le distanze stabilite al N.18. 

50. L’istruttore insegna a cambiare di passo 
J un soldato per volta, facendo riposare gli 
tri. 

51. Per cambiare passo sul piede sinistro si 
onde il momento che il piede sinistro è a 
rra ed il piede destro è indietro; si porta 
■ amente il piede destro contro il sinistro, e 
parte subito col piede sinistro, continuando 
marciare in cadenza- 
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Per cambiare passo sul piede destro si opera 
in modo analogo. „ 

5*2. L’istruttore si colloca otto o dieci passi 
dinanzi ai soldati, e, dopo fatte le opportune 
spiegazioni, indica il piede sul quale vuole si 
cambi il passo; fa avanzare i soldati uno per 
volta, ed a ciascuno dà l’avvertimento cambiate, 
un momento prima che posi a terra il piede su 
cui deve cambiare passo; il soldato termina il 
passo con tal piede, eseguisce, quanto è detto 
al N. 51 e va a fermarsi vicino all’istruttore 
dove si mette in riposo. 

55. L’istruttore li esercita a cambiare poi di 
passo mentre marciano insieme ; in questo caso 
fa precedere aH’avvertimento cambiale, il nu- 
mero d’ordine del soldato; comincia dal primo 
di destra e va successivamente fino all’ultimo 
di sinistra, comandando, a cagion d’esempio: 
num. uno cambiale, num. due cambiate, ecc. 

Passo di corsa. 

54. Per segnare il passo di corsa l’istruttore 
eseguisce egli stesso alcuni passi per far vedere 
la lunghezza, cadenze e norme da seguire, fa 
le opportune spiegazioni e poi comanda: 

Pelottone avanti passo di corsa= marche. 

55. Al comando d'avvertimento i soldati por- 
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tano il peso del corpo avanti, e sulla gamba 
destra, jpcr lasciare, libero il movimento della 
gambi sinistra; staccano le braccia indietro, 
tenendole cn poco piegate. 

Al comando d’esecuzione partono alla corsa 
colla gamba sinistra, e continuano in cadenza 
di 170 passi per minuto, lunghi 0 m ,90. 

56. Durante la corsa i soldati non devono pe- 
sare i talloni a terra, nè alzare troppo i piedi 
ier fare il passo. Colle braccia accompagnano 
I movimento delle gambe, piegando e disten- 
endoun poco Tavarabraccio delia parte opposta 
la gamba che fa il passo, c movendo poco la 
irte superiore del braccio onde tenere ben 
erto il petto; il busto deve essere inclinato 
uni, le spalle ben aperte, la testa alta e la 
:ca chiusa. 

/istruttore avverte sopratutto che i movi- 
iti sieno fatti senza rigidezza, non si pie- 
io troppo le gambe, non si movano troppo 
roccia, nè si acceleri la respirazione in 
o affannoso. 

Passo di corsa veloce. 

Per far eseguire il passo di corsa veloce 
ultore comanda: 

elollonc avanti corsa veloc e=n arche. 

Yar. sul fucile a reir oc. 2 


* 
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58. Al comando d’avvertimento i soldati si 
regolano come al N. 55. 

Al cpmando di esecuzione partono colla mag- 
gior velocità possibile. 

59. Le norme date al N. 50 per l’esecuzione 
del passo di corsa valgono pure per la corsa 
veloce. 

Passo retrogrado. 

60. Per insegnare il passo retrogrado, l’istrut- 
tore eseguisce egli stesso alcuni passi per far 
vedere la lunghezza, cadenza e norme da se- 
guire, fa le opportune spiegazioni e poi comanda: 

Pelo Itone indietro— marche. 

61. Al comando di avvertimento i soldati por- 
tano il peso del corpo sulla gamba destra per 
lasciare libero il movimento alla gamba sinistra. 

Al comando di esecuzione, partendo colla 
gamba sinistra, si marcia indietro con passi 
lunghi 0 m ,50 nella cadenza di 75 passi per mi- 
nuto. A misura che si posa un piede a terra, 
si -porta tutto il peso del corpo su tal piede e 
si solleva l’altro che si porta indietro, facen- 
done strisciare leggermente la punta sul ter- 
reno. Ogni soldato osserva due punti dinanzi ! 
a sò, per non deviare a marciare indietro. 
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L’istruttore non fa marciare più di otto o 
dieci passi. 

Pe/o«one=ALT. 

62. Al comando d’esecuzione, dato al momento 
che il piede indietro sta per posare a terra, i 
soldati terminano il passo con tal piede, e 
prendono la posizione portandogli contro il 
piede che sta avanti. 

Esercizi elementari di ginnastica. 

63. A fine di far prendere al soldato, più 
prontament'e possibile, la necessaria scioltezza 
ed agilità delle membra, ed anche per dare 
all’istruzione quella varietà che serva a ren- 
derla meno monotona e faticosa, e conseguen- 
temente più proficua, una volta che sarà stata 
alla recluta insegnata la giusta posizione de 
soldato , dovranno venir alla medesima insegnati 
i primi esercizi di ginnastica. 

64. La parte prima dell’istruzione per gli eser- 
cizi ginnastici in uso presso i corpi dell’eser- 
cito, contiene appunto tali esercitazioni ele- 
mentari. 


Esercizi di corsa. 

65. Non appena i soldati avranno imparata 
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l’esecuzione del passo di corsa, come è indicato 
ai N. 54, 55, e 56, verranno essi in One del- 
ris ruzione giornaliera esercitati a percorrere 
a tale andatura distanze gradatamente maggiori, 
fino a raggiungere quella di 600 m . 

66. Simile esercizio verrà pure eseguito per 
distanze minori dai soldati armati e collo zaino. 
Il fucile in tale caso sarà portato a bilanc—A rm 
e la mano sinistra terrà a sito la sciabola e la 
baionetta; lo zaino sarà ben fermo contro le 
spalle. 

67. La corsa veloce, come esercizio, non va 
adoperata che poche volte e con molta mode- 
razione colla recluta, trovando essa la sua ap- 
plicazione negli attacchi. La sua durata poi e 
celerità dipenderanno dalla forza di ciascun 
individuo; ma anche con soldati già esercitati 
a correre, essa non dovrà durare più di un mi- 
nato per non istancarli soverchiamente. 

Esercizi di salto. 

68. A completare questa parte dell'istruzione 
individuale, dovranno i soldati venire pure 

'ammaestrali nel saltare, in conformità di quanto 
stabilisce la più volte citata istruzione di gin- 
nastica dal N. 423 al N. 453, e dal N. 4 16 al N.45Ì. 
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Avvertenza. 

69. Tanto negli esercizi di ginnastica, chedi 
corsa e di salto, si dovrà avere specialmente 
in considerazione di non esigere dalle reclute 
più di quanto la forza tìsica ed attitudine spe- 
ciale di ciascheduna di esse possono dare, e 
ciò particolarmente in principio deU’istruzione; 
ma per contro si cercherà di giungere ad otte- 
nere lo sviluppo di tali facoltà con un progres- 
sivo e ben regolato aumento di difficoltà e di 
fatiche. 


ISTRUZIONE INDIVIDUALE COLLE ARMI (1) 

70. Questa istruzione insegna a maneggiare il 
fucile ed a tenerlo in determinate posizioni 
corrispondenti ai diversi scopi della manovra e 
del servizio (2). 


(1) Prima di cominciare quest’istruzione i 
soldati devono già conoscere la nomenclatura 
del fucile, almeno per quanto riguarda le parti 
di cui si fa menzione nel descrivere le vario 
posizioni e movimenti coll’arma. 

(2) La scuola di scherma colla baionetta, la 
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Posizione del soldato coll'arma (3). 


71. Le posizioni del soldato coll’arnia sono: 


Riposo (in piedi) ...... N. 75 

Pied= ahm » 74 

Ililanc=KR'.i » 75 

S/>a //= arm » 76 

Crociai — et >77 

Bracc=A rm » 78 

Incliiiul= ahm » 79- 

Presentul= arsi * 80 

/n=GINOCCHIO >81 

Riposo (in ginocchio) .... >82 

Coricati » 85 

Riposo (coricati) * 84 

Pronti (a braccio sciolto) . , » 85 

Punt (a braccio sciolto) ... >86 

Pronti (in ginocchio) .... » 87 


quale vuol essere considerata come parte del- 
Vislruzionc individuale, verrà eseguita secondo 
l'istruzione dell'antico Regolamento; si è cre- 
duto quindi inutile di riprodurla in questa pub 
blicazione provvisoria, non essendo la medesima 
stata per ora menomamente modificata. 

(5) Si denominano le posizioni con i comandi 
stessi che servono a farle prendere ai soldati. 
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Pont (in ginocchio) N. 88 

Pronti (coricati) » 89 

Pont (corica/ij » 90 

Pont (all'appoggio) » 91 

Preghiera » 92 

Coprii— a rh » 93 

Porti d'arma per le marcie . . » 94 


72. Nulla descrizione seguente si parte dalla 
base che il soldato sia messo prima alla posi- 
zione dei N. 19. 

73. Posizione di riposo (in piedi). — Il soldato 
tenendo il fucile accanto o dinanzi a sè, col 
calcio appoggiato a terra, e mai colle mani 
sulla bocca della canna, è dispensato dall’im- 
mobilità, ma non può muovere il piede sinistro 
come nel riposo senz’armi. 

74. Posizione di pied=\R)i. — Il fucile appiombo 
e canna indietro è stretto fra l’indice ed il pol- 
lice della mano destra, le altre dita unite e 
distese; il braccio destro disteso naturalmente, 
il calcio appoggiato a terra presso la punta 
del piede destro senza oltrepassarla; la bocca 
della canna a metri 0,02 circa dalla spalla. 

75. Posizione di bilanc=M\.yi. — Il fucile è te- 
nuto orizzontale colla bocca, in avanti; la 
mano destra l'impugna al centro di gravità col 
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pollice in dentro, e le altre dita unite e pie- 
gate sotto il fusto; il braccio naturalmente di- 
steso. 

76. Posizione di spall= arm. — 11 fucile, canna 
in alto ed inclinalo indietro, è appoggiato sulla 
spalla sinistra; il ponticello contro Tosso della 
medesima; il braccio sinistro piegato; la mano 
sinistra col pollice sulla vite del calcio, e le 
altre quattro dita sotto il medesimo, e a metri0,25 
circa dalTànca sinistra. 

r 

77. Posizione di crociat=KT. — Il soldato 6 
voltomezzo a destra; il tallone destro a metri0,25 
circa dietro il tallone sinistro; le ginocchia 
tese, il peso del corpo egualmente ripartito 
sulle gambe; la testa di fronte e Io sguardo 
fisso in avanti; il fucile è tenuto inclinato 
innanzi colla bocca della canna alTallezza delle 
spalle, Timpugnatura sotto la mammella destra 
ed il calcio sotto T avambraccio destro; la 
mano sinistra stringe il fusto alla fascetta 
col pollice disteso, e le altre dita unite c pie- 
gate di traverso; la mano destra stringe l’im- 
pugnatura. 

78. Posizione di brace— arm. — Sia Tarma sca 
rica o carica alla posizione di sicurezza, il fu- 
cile è tenuto appiombo e canna indietro, stretto 
al fianco destro e contro la spalla dalla mano 
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destra, l’indice sotto, il pollice sopra il ponti- 
cello; le altre dita sotto il manubrio distribuite 
in modo da tener l’arma ferma; il braccio destro 
disteso naturalmente. 

79. Posizione di inclinat-Min. — Il fucile im- 
pugnato dalla mano destra, come nella posizione 
di brace- arm, è tenuto inclinato dinanzi al corpo 
con il calcio a sinistra e la canna contro l’a- 
vambraccio destro, piegando un poco le due 
avambracci, sostenendo la mano destra a metà 
dei corpo colla sinistra posata sopra. 

80. Posizione di presentai -arm. — Il fucile ap- 
piombo, canna indietro, l’alzo all’altezza del 
cinturino, è tenuto davanti all'occhio destro 
dalla mano destra all’impugnatura, il pollice 
sotto il bottone, le altre quattro dita riunite, 
colla punta del medio sopra la vite dello scudo 
e colla sinistra sotto e contro la fascetta 5", 
il pollice lungo l’incassatura; il vuoto del piede 
destro dietro e contro il tallone sinistro. 

81. Posizione di in-GiNOccHio. — Il corpo se- 
duto sul calcagno destro, la punta del piede 
destro piegata preme sul suolo; il ginocchio 
destro appoggiato a terra a metri 0,30 circa 
dietro il tallone sinistro ed un poco a destra; 
la gamba sinistra piegata col ginocchio quasi 
appiombo sul tallone; la testa di fronte e lo 
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sguardo fisso in avanti; il fucile è tenuto incli- 
nato innanzi, la inano destra ne stringe l’im- 
pugnatura, la mano sinistra loimpugna all’altezza 
della fascetta 5* coll’avambraccio appoggiato sulla 
coscia sinistra ; il calcio appoggiato a terra ; 
la piegatura del calcio contro il polpaccio destro. 

82. Posizione di riposo (in ginocchio). — Il 
soldato in ginocchio, come al N. 81, si siede a 
terra colle ginocchia incrociate avanti; tiene il 
fucile inclinato avanti colla bocca sollevata da 
terra, in modo da non incomodare i vicini, ed 
è dispensato dall’immobilità. 

85. Posizione di coricati. — Il corpo disteso 
ventre a terra appoggiando un poco sul fianco 
sinistro, colle ginocchia piegate leggermente, 
la gamba destra sulla sinistra; il gomito sinistro 
appoggiato a terra ; la testa rilevata, lo sguardo 
fisso in avanti; il fucile è tenuto quasi paral- 
lelo al suolo colla bocca rilevata e col calcio 
a terra; le mani ed il braccio destro come nella 
posizione di pronti (a braccio sciollo). 

84. Posizione di riposo (coricati). — Il soldato 
coricato, come al N. 83, sta adagiato nel modo 
più comodo senza disturbare i vicini, ritira il 
fucile sotto disè appoggiandolo verso la bocca 
su uno degli avambracci, ed è dispensato dal- 
rimmobilità. 
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85. Posizione di pronti (a braccio sciolto). — 

11 soldato è volto mezzo a destra, il tallone 
destro a metri 0,25 circa dietro il tallone si- 
nistro; le ginocchia tese, il peso del corpo 
egualmente ripartito sulle gambe, la testa di 
fronte e lo sguardo fisso in avanti ; il fucile è 
tenuto inclinato innanzi colla bocca della canna 
all'altezza delle spalle, l’impugnatura sotto la 
mammella destra, il calcio sotto l’avambraccio 
destro; la mano sinistra stringe il fusto alla 
fascetta «5* col pollice disteso e le altre dita 
unite e piegate di traverso; la mano destra _ 
stringe l’impugnatura. In tale posizione lo spillo 
sarà armato. 

8G. Posizione di punt ( a braccio sciolto). — 

11 corpo come nella posizione di pronti, gravi- 
tando egualmente sulle due gambe; il fucile. 
Oidio spillo armato, è spianato e fortemente pre- 
muto contro la spalla destra; la mano sinistra 
lo sostiene dietro la fascetta 5* col pollice di- 
steso lungo l'incassatura, le altre dita unite e 
piegate di traverso sotto il fucile; la mano 
destra stringe l’impugnatura col pollice sopra 
e dietro il bottone deU’otturatore, l’indice di- 
steso lungo l'incassatura, il medio introdotto 
nel ponticello appoggiando sul grilletto senza 
comprimerlo, le altre dita unite e piegate in 
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traverso dietro il ponticello; il gomito destro 
abbassato naturalmente e senza sforzo; la testa 
inclinata sul calcio, rocchio sinisiro chiuso; il 
destro dirige la Jine.a di .mira sull’oggetto che 
si vuol colpire. V**, 

In questa posizione l'alzo sarà regolato a se- 
conda delle distanze. 

87. Posizione di pronti (in ginocchio) — Il 
soldato alla posizione di ìh=ginocchio (N. 81), 
ma in tale posizione lo spillo sarà armato. 

88. Posizione di punt (in ginocchio). — 11 
corpo seduto sul calragno come nella posizione 
di pronti (in ginocchio), il fucile come nella 
posizione di punt (a braccio sciolto), il gomito 
sinistro appoggiato sul ginocchio sinistro. 

89. Posizione di pronti (coricati). — Il soldato 
nella posizione di coricati (N. 83), ma in tale 
posizione lo spillo sarà armato. 

90. Posizione di punt {coricati). Il corpo di- 
steso bocconi colia testa rilevata , le gambe 
come nella posizione precedente, i gomiti ap- 
poggiati a terra; il fucile è tenuto in modo ana- 
logo alla posizione di punt (a braccio sciolto), 
colla differenza che la mano sinistra lo preme 
contro la spalla appoggiandosi contro il pon- 
ticello. 

91. Posizione di punt (all'appoggio). — Come 
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la posizione di punt (a braccio sciolto), colla 
differenza che la mano sinistra è appoggiata 
colla palma contro l’appoggio, e sostiene il fu- 
cile col grosso del pollice dinanzi e contro la 
fascetta 3" serrandolo con forza contro l’appoggio, 
il corpo un poco inclinato in avanti per fermar 
meglio alla spalla il calcio. Il fucile è sempre 
appoggiato al lato destro dell'albero, angolo di 
muro od altro corpo che serve d’appoggio nel 
tiro. 

92. Posizione di preghiera. — Il soldato, con 
il corpo un poco curvato innanzi, tiene la mano 
sinistra alla posizione del saluto (N. 27); la 
mano destra tiene il fucile alla posizione di 
Picd— arm; il vuoto del piede destro, a 0 m ,25 

circa dietro al tallone sinistro. 

\ 

93. Posizione di coprii— arm. — Il fucile 
stretto col ponticello sotto l’ascella sinistra, 
inclinato avanti, la canna in giù, col manubrio 
dietro al gomito, è sorretto dall’avambracciosi- 
nistro colla mano lungo il cinturino. 

94. Porti d'arma per le marcie. — Oltre ai 
porti dell’arma sopra descritti, il soldato può 
servirsi, nelle marcie, dei seguenti; 

A) 11 fucile sulla spalla destra, inclinato in- 
dietro e tenuto colla mano destra al calcio od 
all’impugnatura; 
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BJ II fucile sorretto dalla cinghia allentata, 
canna indietro, bocca in alto se alla spalla 
destra; canna indietro, bocca in giù se alla 
spalla' sinistra (1); 

C) Il fucile sorretto dalla cinghia allentata, 
ad armacollo da sinistra a destra, la bocca in 
su (il soldato è senza zaino). Non si porterà 
mai il fucile in traverso sullo zaino. 

Movimenti clic Ni possono eseguire 
collarmu. 

95. I movimenti del maneggio dell'arma sono 
sempre eseguiti da una delle posizioni delN. 71, 
sebbene non lutti da una qualunque, ma da cia- 
scuna di esse si eseguiscono i soli movimenti 
qui indicati: 

Da riposo si eseguisce Guard= a voi N. 105 

Da pied=\nn » riposo » 104 

Bilanc=\n& » 105 

Spull=A nst » 107 

Baionetl=CAXX » 109 


(1) Per allentare la cinghia del fucile il sol- 
dato leva il dente della fibbia dal suo occhiello 
e lascia scorrere questa ultima fino alla ma- 
glietta del ponticello. Fa l’inverso per tenderla 
nuovamente. 
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Da pie ci=\KMSi eseg. Levai — ut N. 110 

Giberne— avanti 

» Ili 

, G\berne=k tosto 

» 112 

Crocia/=ET 

» 115 h/Vl t-n'/) 

Bracc=/myi 

. 115 / 

Pre$ental=Anm 

» 117 

Di=ginoccuio 

» HO 

coricati 

> 127 

Carica*— arm 

» 158 

pronti (a braccio 


sciolto) 

» 160 

Preghiera 

» 202 

Ispezion—.\nm 

» 203 

Fascio= arsi 

* 201 

Lascia *=arm 

» 206 

Da Di lane— Ab* » Pied= arm 

» 106 

Spali— ARM 

» 152 

^ * a fo&aionett= cann 

» 154 

^ ~/(r/al Levai— et 

» 155 

a»*» ■t/t-rt'i **■«*•■. A Crociat—f.T 

» 136 

{ t- Carica*=ARM 

» 171 

pronti (a braccio 


sciolto) 

» 175 

Da Spali— arm _ » Pied=ARM 

» 108 

Pt7anc=ARM 

» 133 

Baionelt=CA'S$ 

» 158 

Levat= et 

» 139 
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Da spali— arm si eseg. 

Crociat= et N. 140 


Bracc= akm 

» 142 


Presenta ì=arm 

» 144 


Caricai — arm 

» 174 


pron ri [a braccio 



sciolto) 

» 175 

Da Crociata et » 

Pied— arm 

» 114 


Ct/anc=ARM 

» 157 


Spall= ARM 

» 141 


Dracc=ARM 

» 14G 


Caricat— arm 

» 177 


pronti (iì braccio 



sciolto) 

» 178 

Da Bracc= arm * 

Pied= arm 

> 116 


Bt'iflnC=ARM 

» 148 


Spall=A\\it 

» 145 


Crocial=zr 

» 147 


Presentai— a rm 

» 149 


Inclinut—A r m 

> 151 

Da /rjciin(j/=ARM » 

ZJracc=ARM 

. 152 

Da Presentat= arm * 

PÌC(1= ARM 

» 118 


Spali— ARM 

. 145 


Brace— a rm 

» 150 

Da pronti (a braccio 



sciolto ) * 

Pied— arm 

» 159 


Bilanc— arm 

» 172 

• 

Spali— ARM 

>» 176 


> 
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Da pronti (a braccio 
sciolto ) si eseguisce 


Da punt ( a braccio 
sciolto ) » 


Da fn=GiNOcc!iio * 


Baione tt= cann N. 179 
Obbliqu' a— destr 
(sinistr) » 161 

A... melri=pvRT *162 
(*) punt ( all’ap- 
poggio ) » 180 


Pie‘d=A n m ■» 16G 


Bilunc — ARH 
Spall=A RM 
Ritirai— arm 
Attenti= foc 
Carìcat=A rm 
Baionetta cann 
Crociat= et 
riposo (in ginoc- 
chio) 
coricati 
dritti ' 


» 167 
» 168 
» 163 
» 164 
» 163 
» 169 
» 170 

» 120 
n J22 
* 126 


(*) I movimenti cosi segnati sono qui descritti 
in modo analogo agli altri per facilitarne l'in- 
segnamento alle reclute, e come preparazione 
alla istruzione del tiro, sebbene nell’applica- 
zione essi non siano mai eseguiti a comando, 
essendo la posizione rii Punì all'appoggio, usala 
esclusivamente da uomini isolati, { quali l’anno 
fuoco a volontà. 

Var. sul fucile a retroc. * 3 
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Da in — ginocchio si eseg. Baionctl—cAKx N. 124 

Levai — ut . » 125 • 

. Carical=.\nn » 184 

pronti (in ginoc- 
chio) » 185 

coricati » 122 

Da riposo (in gi- 
nocchio) » Guarà— a voi » 121 

Da pronti (in gi- 
nocchio) » dritti « 18G 

A...metri = punt > 187 

Da punt (in ginoc- 
chio) » Iìitirat= arm » 188 

Allenti= foc » 189 
Carica t= arm * 190 
Baiofietl=CAHn » 191 
dritti » 192 

Da coricati » riposo ( coricati ) » 12S 

/n=GiNOccuio » 123 
DRITTI » 131 

Caricata arm » 193 
pronti (coricali) » 194 
Baionctl=CAm » 130 
Da Ri poso (coricali) * Guarà — a \oi » 129 
Da pronti ( coricati ) * dritti » 195 - 

A. ..metri— punt » 196 
Da punt (coricali) * Ritirat—AHìA » 197 
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DapuNt (coricali) si eseg. Attenli=FOc 

N. 198 


Caricai— akh 

» 199 


Ha ionett— cann 

» 200 


DRITTI 

» 201 

Da punt (all’appog- 



gio) 

(*) Ritirut=M\yi 

» 181 


(*) Allenii— foc. 

» 182 


(*) Caricai— ah* 

» 183 

Da Fascio— ah a » 

Ripigliai— ah* 

» 205 


Avvertenze generali per l’csecn- 
zlonc dell'Istruzione Individuale 
colle anni. 

Mì. In principio di questa istruzione i soldati 
saranno senza zaino, in berretto di fatica c col 
cinturino munito di baionetta e giberna; ulti- 
mata la medesima, si ripeterà in armi e baga- 
glio. Il maneggio dell’arma è insegnato prima 
col fucile senza baionetta, meno il Crociai— et; 
si ripete poi col fucile munito di baionetta. 

Nell’eseguire il Crociata et, la carica cd i 
fuochi, si avranno sempre le giberne avanti. 

97. Prima di far prendere ai soldati una po- 
sizione non ancora conosciuta, Tistruttorc li 
colloca uno ad uno in tale posizione, correg- 

(*) Vedi la nota a pag. 55. 
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gendone accuratamente i difetti; li rimette 
poscia nella posizione primitiva, ed insegna 
loro a prendere la nuova, passando tutti in- 
sieme per i vari movimenti ai suoi comandi. 

98. 11 modo di inastare e levare le baionette, 
sì di piè fermo che marciando, di eseguire Gi- 
bcrne= avanti, Gibcrne= a posto, Ispeziona arm, 
e di prendere i Porti dell arnia descritti ai nu- 
meri 93 e 94, non sono tuttavia insegnati per 
movimenti, nò con troppa minutezza ai soldati; 
l'istruttore fa loro vedere semplicemente come 
si eseguiscono, c li esercita poi a metterli in 
pratica con scioltezza bensì, ma senza esigere 
nè insieme, nè stretta uniformità nelTesew- 
zione dei movimenti. 

99. Progredita l'istruzione al punto di liunire 
i movimenti, l'istruttore esigerà che i soldati 
li eseguiscano con maggiore energia, scioltezza 
e vivacità, senza movere tutta la persona, e 
senza prendere posizioni difettose. 

Nel venire alle posizioni d’onore di piè fermo, 
di Bracc= arm e Presentai— ah*, si distaccherà 
alquanto l’ultirao movimento per marcarè al 
posto Tarma con una certa eleganza. 

100. Di massima,* e salvo apposite prescri- 
zioni, l’istruttore si attiene all’ordine con cui 
i movimneti sono qui appresso descritti nei 
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numeri 103 e seguenti, facendoli ripetere quanto 
è necessario prima di passare oltre, e facendo 
riposare sovente i soldati; avrà ben presente 
quanto è detto dal N. 2 al N, 15, salve le ecce- 
zioni di cui al N. 98. 

101. Questa istruzione è divisa in tre parti: 
1“ Esecuzione dei principali movimenti-. 
Guard=\ voi 

RIPOSO 

• Picd= ARSI 
Bilanc— arm 
Spali — arm 
B aionett=CAìm 
Levai— f.t 
Giberne= avanti 
Giberne— a posto 
Crociata et 
Bracc= arm 
Inclinata arm 
Presentat= arm 
Jn=GiNoccmo 
riposo (in ginocchio 

CORICATI 

riposo (coricati) 

DRITTI 

2* Esecuzione della carica e dei fuochi: 

Caricat=Ai\n I „ 

' nelle vane posizioni. 

PRONTI 
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PUNT 

Ritirai— ah* nelle varie posizioni 

Attenti= foc 

3* Esecuzione dei movimenti accessorii : 

Preghiera 
lspezion= arm 
Fascio— ARM 
Ripigliai — ama 
L asciai— a\\h 
C opvit=Anx 

Porli dell'arma per le marcie. 

Benché il modo di mettere le armi al fascio 
e di ripigliarle sia descritto in quest'ultima 
parte, esso sarà tuttavia insegnato alle reclute 
nelle prime lezioni che si faranno, onde non 
dovere poi deporre le armi a terra nei riposi 
rii qualche durata. 

102. Come complemento dell'/stra^ionc indi- 
viduale colle armi, sono descritte in fme della 
medesima le posizioni e movimenti colla scia- 
bola. 

Esecuzione del principali 
movimenti. 

103. Da riposo fin piedi) : Gaard—k voi. 


** 
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I soldati in riposo, conie al N. 73, sono or- 
inali come al N. 234. L’istruttore comanda 

Guard— a voi. 

Prendere la posizione di Pied= arm, N. 74. 

404. Da Pted=ARM: riposo. 

Avanzare il piede destro, e quindi regolarsi 
come al !s T . 73. ' 

405. Da Pied= arm : Bilane= arm (un movi- 
mento). 

Si fa saltare il fucile nella mano destra im- 
pugnandolo sotto la fascetta 5“ (centro di gra- 
viti!), e si prende la posizione richiesta al 
N. 75. 

406. Da Bilanc=AKM : Pted=AR» (due movi- 
menti). 

4° Si fa saltare il fucile nella mano destra 
impugnandolo sopra la fascetta 5*, e si tiene 
appiombo accanto al banco destro col calcio a 
0“,05 da terra. 

2° Posare leggermente il calcio a terra e 
prendere la posizione richiesta. 

107. Da Pied= arm: Spall= arm (tre movi- 
menti). 

1° Alzare colla destra il fucile appiombo, 
canna a destra, e farlo risalire nella stessa 
mano dinanzi la metà del corpo, finché la si- 
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nistra possa impugnarlo al calcio nella posi- 
zione richiesta, col braccio disteso, la destra 
all’altezza delle spalle. 

2° Piegare il braccio sinistro, ed inclinare il 
fucile sulla spalla sinistra, canna in alto, nella 
posizione richiesta, lasciandolo scorrere sotto la 
mano destra, che lo tiene contro la spalla col- 
l’indice sotto l’alzo. 

5° Prendere la posizione richiesta allineando 
il calcio dei fucili a destra, N. 70. 

108. Da Spall= arm: Pioti— arm (tre movi- 
menti). 

1° Portare il fucile appiombo, canna a destra, 
avanti la metà del corpo, o piazzarsi come al 
primo movimento da Picd= arm a Spall= arm; 

2° Portare il fucile appiombo accanto al 
fianco destro col calcio a 0™,05 circa da terra; 

5° Prendere la posizione richiesta. 

iOfl. Da Pied= abm: Baionclt—cKNH. 

Portare colla destra il fucile avanti al corpo, 
canna avanti, col calcio nella direzione del piede 
sinistro , impugnandolo colla sinistra sotyo la 
fascetta 2"; lasciar cadere il fucile nella piega- 
tura del braccio destro, portare la mano sini- 
stra al fodero, la mano destra al manico della 
baionetta, estrarla, riprendere il fucile colla 
sinistra sotto la fascetta 2*, e stringerlo al 
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corpo inclinato a destra; inastare la baionetta 
sulla canna, fermarla serrandone coll’indice la 
ghiera, e riprendere la posizione di Pied= aum. 

110. Da Pied= àrsi: Lcval= et. 

Portare il calcio del fucile avanti al piede 
sinistro come nel primo movimento di Baio- 
netta cann, aprire la ghiera col pollice delia 
mano destra, levare colla destra la baionetta, 
lasciar cadere il fucile nella piegatura del 
braccio destro; portare la mano sinistra al fo- 
dero, introdurre colla destra la baionetta, ri- 
prendere il fucile colla mano sinistra sotto la 
fascetta 2 a , colla destra sopra la 5", e prendere 
la posizione di Picd—AR m. 

111. Da Pied= arm : Giberne— avanti. 

Impugnare colla mano sinistra il fucile sotto 

la fascetta 2 a , lasciandolo inclinare un poco 
avanti ; portare la destra sulla giberna , far 
scorrere questa finché arrivi contro il fermaglio 
del cinturino, e prendere 1? posizione di 
Pied= arh. 

112. Da Pied= arsi : Giberne— a posto. 

Impugnare il fucile come nei Giberne= avanti; 

portare la mano destra alla giberna , far scor- 
rere questa a posto, e prendere la posizione di 
Pied=A rii. 

113. Da Picd= arm: Crociat=ET. 
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Fare un mezzo a destra, porlando il piede 
destro indietro, colla punta rivolta a destra, ed 
il tallone a metri 0 m ,25 circa dal tallone si- 
nistro; far saltare il fucile nella mano sinistra 
che lo impugna alla fascetta 3“, stringerlo colla 
mano destra all’impugnatura, e prendere la po- 
sizione richiesta al N. 77. 

H4. Da Crociai— et : Pied= arb (due movi- 
menti). 

1° Rimettersi di fronte e drizzando colle 
due mani il fucile appiombo, impugnarlo colla 
destra sopra la fascetta 5*, e piazzarsi come al 
primo movimento da Uilunc=Anx a Pied— arm; 

2° Posare il calcio leggermente a terra e 
prendere la posizione richiesta. 

ilo. Da jPtcd=ARM : Dracc= arm (tre movi- 
menti). 

1° Alzare colla destra il fucile appiombo 
sinché la fascetta 5" sia all’altezza dell’anca, e 
portandolo avanti a metri O m ,iO circa, impu- 
gnarlo colla sinistra. sotto la fascetta 5 a ; 

2° Alzare colla sinistra il fucile appiombo, 
linchò la mano destra possa impugnarlo al pon- 
ticello nella posizione richiesta, col braccio di- 
steso; serrare quindi il fucile alla spalla , fa- 
cendo salire la mano sinistra distesa all'altezza 
della medesima; 
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>° Battere colla sinistra un colpo sulla cin- 
ia , e prendere la posizione richiesta al 
78. 

116. Da 7?racc=ARM : Picd— ark (tre movi- 
onti). 

1° Staccare colla destra il fucile appiombo 
0 m ,10 circa dalla spalla, e impugnarlo colla 
inistra sotto la fascetta 5*; 

2° Impugnare colla destra il fucile sopra la 
ascetta 5 a , e piazzarsi come al primo movi- 
mento da iìi/anc=ARM a Pied=À rm ; 

3° Prendere la posizione richiesta. 

117. Da Pied= arm: Presentai— arm (due mo- 
vimenti). 

1° Portare colia destra il fucile appiombo 
davanti all’occhio destro , l’alzo all’altezza del 
cinturino; impugnarlo colla sinistra sotto e 
contro la fascetta 5*, il pollice disteso lungo la 
incassatura -e stringerlo subito colla destra al- 
l’impugnatura nella posizione richiesta; 

2° Battere colla sinistra un colpo sulla cin- 
ghia, portare il vuoto del piede destro dietro 
e contro il tallone sinistro, e prendere la po- 
sizione richiesta al N. 80. 

118. Da Prcscntat= arm: Pù?£Ì=arm (due mo- 
vimenti). 

1° Impugnare colla mano destra il fucile 
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sopra la fascetta 5 a , piazzarsi come al primo 
movimento da Bilanc=.\ rm a Picd— arm , e por- 
tare il tallone destro sulla linea del sinistro; 

2° Appoggiare il fucile a terra, e prendere la 
posizione richiesta. 

119. Da Pied= arm: ln= ginocchio. 

Prendere la posizione descritta al N. 81. 

120. Da In— ginocchio: riposo (in (/inocchio). 

1 soldati possono prendere la posizione de- 
scritta al N. 82. 

121. Da riposo {In ginocchio) : Guarà— a voi. . 
Riprendere la posizione di /m=ginocchio. 

122. Da fn=Gi nocchio: coricati. 

I soldati prenderanno la posizione descritta al 
N. 85, procurando di non incomodare i vicini. 

123. Da coricati: /n=GiNOccino. 

Prendere la posizione descritta al N. 81. 

124. Da /«=GiNOcciuo : Baionetta cann . 
Ritirare indietro il fucile sul lato destro, in- 

naslare la baionetta c riprendere la posizione 
di /n=Gixocciiio. 

123. Da /ii=ginocchio : Leea/=ET. 

Ritirare indietro il fucile sul lato destro, le- 
vare la baionetta c riprendere la posizione di 
In=c, inocchio. 

126. Da /«^ginocchio : dritti. 

Drizzarsi c prendere la posizione diP»cd=ARM. 
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1-17 Da Piod—M\ m : coricati. 

Premiere la posizione descritta al N. 85, prò- 
arando di non incomodare i vicini. 

128. Da coricati: riposo (coricali). 

I soldati possono prendere la posizione de- 
critta al N. 84. 

129. Da niposo (coricali): Guard=A voi. 
Riprendere la posizione di coricati. 

150. Da coricati: Baionetl= cann. 

Ritirare indietro il fucile lungo il corpo, in- 
nastare la baionetta e riprendere la posizione 
di coricati. 

151 Da coricati: dritti. 

Drizzarsi e prendere la posizione di Pù>(/=arm. 
15*2. Da Bilanc= arm: Spall= arm (ire movi- 
menti). 

1° Portare il fucile appiombo avanti aliameli 
del corpo, e piazzarsi come al primo movimento 
da Ned-- arm a Spali — a rm ; 

2° e 5° Eseguire i due ultimi movimenti da 
Pied=-ARM a Spali— arm, e prendere la posizione 
richiesta. 

135. Da Spalla Ann: Bilanc= arm (due movi- 
menti). 

1° Eseguire il primo movimento daSpot/=ARa 
a Pieri— arm ; 

2° Prendere la posizione richiesta. 
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154. Da Bi7anc=ARM: Baionelt= cann. 

Raddrizzare il fucile quasi a piombo c pas- 
sarlo nella mano sinistra che lo siringe alla 
fascetta 5", canna avanti, e Io tiene staccato da 
terra ; estrarre la baionetta colla mano destra 
ed innastarla, sostenendo il fucile sempre stac- 
cato da terra; riprendere il fucile colla mano 
destra e la posizione di Itilanc—Anyi. 

135. Da Bilanc=M\ìn: Levat— et. 

Passare il fucile nella mano sinistra come nel- 
Baionetta cann; levare la baionetta colla mano 
destra, rimetterla nel fodero sostenendo sempre 
il fucile staccato da terra, e riprendere la po- 
sizione di Bt7anc=ARM. 

136. Da Bi/anc=ARM ; Crocial= et. 

Prendere la posizione richiesta. 

137. Da Crocial= et; Bilanc—Auni. 

Prendere la posizione richiesta. 

138. Da Spall= arm: Baionett— cann. 

Stringere colla destra il fucile all’impugna- 
tura , discenderlo nella mano sinistra che lo 
impugna alla fascetta 5 a ; innastare la baionetta 
come da Bilanc=\nM a Baionet t=c ann, e ripren- 
dere la posizione di Spali— arm. 

139. Da S/)uì1=arm : Levai— et. 

Discendere il fucile come nel Baionette art*, 

levare la baionetta colla mano destra, rimetterla 


Digitized by Googl 




ISTRUZIONE INDIVIDUALE COLLE ARMI 4T 

fodero come da IiiUtnc=ARyi a Lcval=Ri T 
iprendcre la posizione di Spall= ama. 

50. Da Spali— ausi: Crociai— et (un movi- 
ito). 

Tingere colla mano destra il fucile all’im- 
riatura, e prendere la posizione richiesta, 
il. Da Crociat=RT. Spali— arm (due movi- 
li). 

Rimettersi di fronte, portare il fucile' sulla 
la sinistra alla posizione richiesta, la mano- 
ra aU’impugnalura ; 

Prendere la posizione richiesta. 

2. Da Spali — ama : Bracc= arm (tre movi- 
')• 

Raddrizzare il fucile appiombo, stringerlo 
mano destra all'Impugnatura . e piazzarsi 
al i° movimento da Pied— ama a Pre- 

l — ARM ; 

Portare il fucile alla posizione richiesta,, 
do scorrere la mano sinistra sino all’al- 
deila spalla destra; 

battere colla sinistra un colpo sulla cinghia 
ezza della spalla, e prendere la posizione 
sta. 

Da #racc=ARM : SpaW=ARM- (tre movi* 

)• 

'orlare il fucile appiombo davanti al corpo,. 
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o piazzarsi come al ^movimento da P/cd=AtiM 
a Presenta f=ARM ; 

2° Portare colle due mani il fucile alla spalla 
sinistra nella posizione richiesta , la mano 
-destra all'inipugnatura ; 

5° Prendere la posizione richiesta. 

14$. Da Spali — arh : Presentat=A rm (due mo- 
vimenti). 

' 1° Eseguire il 1° movimento da Spall = arh 
n Brace — arh ; 

2° Battere colla mano sinistra un colpo sulla 
cinghia, e prendere la posizione richiesta. 

145 Da Presentat= arr: Spali— arx (due mo- 
vimenti). 

1° Portare il tallone destro accanto al sinistro, 
■ed eseguire il 2° movimento da Bracc= arsi a 
jS/>a/f=AHM ; 

2° Prendere la posizione richiesta. 

140. Da Crociat=RT : Bracc= arm (due movi- 
menti). 

4° Rimettersi di fronte, portare il fucile alla 
posizione richiesta , facendo scorrere la mano 
sinistra sino all’altezza della spalla; 

2° Battere un colpo sulla cinghia all’altezza 
della spalla, e prendere la posizione richiesta. 

147. Da Bracc= arm ; Crocial=n.T (un movi- 
mento). 


/ 
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r saltare il fucile nella mano sinistra, e 
fiere la posizione richiesta. 

8. Da Bracc= arm: Bilanc=ARH. 
pugnare colla sinistra il fucile sopra la 
Jtia 3', e prendere la posizione ri- 
sta. 

9. Da flmcc=ARM : Prescnlat—A\\yi (due mo- 
L i nti). 

Portare colla destra il fucile avanti al 
o alla posizione richiesta; 

Battere colla sinistra un colpo sulla cinghia, 
are il vuoto del piede destro dietro e 
ro al tallone sinistro, e prendere la posi- 
e richiesta. 

•0. Da Prcficntai=ARx:Iìracc=Anii (due mo- 
enti). 

' Impugnare colla mano destra il fucile al 
tirelle, e portarlo appiombo contro la spalla 
ra nella posizione richiesta; serrare il Pi- 
alla spalla, facendo salire la mano sinistra 
esa all’altezza della medesima ; portare il 
me destro accanto al sinistro; 

Battere colla sinistra un colpo sulla cin- 
i, e prendere la posizione richiesta. 

>1. Da Brace— a rm: /nc/tnat=ARM (un movi- 
ito). ■ 

rendere la posizione richiesta al N. 79-, 

Var. sul fucile a re trac. 4 
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152. Da Inclinnt =\ rm ; Brucc=ARM (due mo- 
vimenti). 

1° Drizzare colla mano destra il fucile ap- 
piombo, canna indietro , nella posizione ri- 
chiesta; serrare il fucile alla spalla, facendo 
salire la mano sinistra distesa all'altezza della 
medesima. 

2° Battere colla sinistra un colpo sulla cinghia, 
e prendere la posizione richiesta. 

Esecuzione della carica e fuochi. 

153. La carica ed i fuochi dapprima s’inse- 
gnano individualmente, facendo avanzare l’uno 
dopo l’altro di pochi passi ogni soldato, volto 
di fronte agli altri, perchè i suoi errori e le 
analoghe correzioni servano a questi di scuola 
mentre riposano. 

Quando la carica sarà stata insegnata per mo- 
vimenti, si farà eseguire tutta di seguilo. 

154. L’istruttore e gli ufifiziali che sorvegliano 
l’istruzione portano la più scrupolosa e co- 
stante attenzione all’esecuzione della carica e 
dei fuochi; devono assolutamente proibire che 
si perda tempo nel cercare di ottenere insieme 
ncU’esecuzione dei varii movimenti della ca- 
rica; e molto meno permetteranno che si sa- 
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niellino alla simultaneità la precisione indi- 
cale di tutti i movimenti e le regole per 
n puntare. 

155. Prima di far eseguire la carica ed i 
ititi si devono insegnare ad ogni recluta le 
uenti posizioni dell’otturatore: 

" Posizione di sparo dell’arma (spillo armato), 
muratore intieramente chiuso, tubetto col 
elio contro il cilindro, lo spillo ritirato in- 
tro. Il soldato non deve mai aver l’arma 
'otturatore cosi disposto, se non quando 
za si alle posizioni di pronti, di punt e di 
icat= ARH. 

' Posizione dell'arma dopo lo sparo. 
[(tiratore chiuso, nasello contro il cilindro 
ittone contro il nasello. Il soldato non man- 
e l’arma in tale posizione che solo quando, 
i il fuoco, debba immediatamente attaccare 
baionetta. 

Posizione ordinaria dell’arma (spillo disar- 

oratore chiuso con manubrio abbattuto, 
ne e tubetto ritirati indietro- Sia coll’arma 
'a che carica, l’otturatore dovrà sempre 
rsi cosi dispostoqualunque sia la posizione 
rma, tranne a quelle di pronti, di punt 
Caricai—- arm. 
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156 S’insegnerà alle reclute il modo di far 
scattare lo spillo, armarlo dopo lo sparo, ar- 
marlo dalla posizione ordinaria e disarmarlo 
dalla posizione di sparo. Lo scatto deve aver fV i 
per mezzo di due movimenti di pressione del dito 
medio sul grilletto; col primo movimento si 
comprime il grilletto gradatamente, in modo 
di far abbassare il dente di sicurezza, senza 
che però succeda lo scatto; col secondo movi- 
mento si determina lo scatto dell’arma/i f 

Per armare lo spillo dalla posizione é* éparo 
si stringe il bottone dell’otturatore col pollice 
e l'indice della mano destra, le altre dita chiuse 
a pugno, e si arma lo spillo tirando indietro il 
bottone finché il dente della molla di scatto 
entri nel suo foro ed il bottone arrivi al fine 
della sua corsa. 

Per armare lo spillo dalla posizione ordinaria 
si preme col pollice destro sul nasello del tu- 
betto e si spinge contro il cilindro dell’ottura- 
tore, girandolo a destra finché il suo dente si 
fermi nella finestrella. 

Per disarmare lo spillo dalla posizione di 
sparo si preme col pollice destro sul nasello 
del tubetto girandolo a sinistra e lasciandolo 
scorrere fin contro il bottone dell'otturatore. 

Acquistata che abbiano le reclute la neces- 
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a abilità nella carica e nei fuochi in bianco, 
imprenderanno gli esercizi a fuoco^ cari- 
lo con cartucce a sola polvere. 

7. Il comando pronti è sempre preceduto 
indicazione della truppa che deve eseguire 
ovimento in guisa di comando d'avverti- 
to ; cosi si comanda : 

Pelo Itone, Compagnia o Battaglione— ?rost:\ . 
condo che un pelottonc, una compagnia od 
lattagliene devono eseguire tale movimento, 
questa scuola si supporrà sempre che i 
iti formino un pelottone, e si darà il co- 
tto: 

Peloltone— pronti. 

8. Da Pt'ed=ARM: Còricat=ARM (cinque mo- 
liti) (1). 


i In questo numero sono descritti i movi- 
li per la carica con cartucce a pallottola e 
alve. 

tale carica devonsi distinguere : — La ca- 
verna cartucce ) da farsi per istruzione alle 
ite. — La carica simulata. — Nella carica 
istruzione alle reclute si eseguiscono tutti 
• violenti come sono descritti per la carica 
cartuccia, avvertendo di non prolungare di 
pò quest’istruzione per non logorare inutil- 
te le \arie parti dell'otturatore. — Nella 
a simulata si eseguisce il pruno movimento 
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1° Prendere la posizione di Crocial—zx de- 
scritta al N. 77. 

2° Armare lo spillo. 

3° Impugnare il manubrio colle unghie volte 
in su, farlo girare linchè la sua guida si trovi 
nella direzione del taglio del canale, e tirare 
indietro l’otturatore linchè venga arrestato dal 
ritegno a molla. 

4° Togliere dalla canna coH’estraltore il fon- 
dello ed i rimasugli di carta, prendere la car- 
tuccia nella giberna col pollice e l'indice, in- 
trodurla nella camera colla pallottola avanti e 
spingerla col dito pollice. 

5° Impugnare il manubrio colle unghie rivolte 
a sinistra, spingerlo avanti sino a che la guida 
sia fuori del taglio e girarlo a destra con forza 
lino a che sia complètamente abbattuto; quindi 
stringere l'impugnatura e prendere la posizione 
di pronti (a braccio sciolto) N. 85. 

459. Da pronti (a braccio sciolto) : Pied— arh 
(due movimenti). 

1° Abbattere l’alzo se occorre, disarmare lo 


e si simulano gli altri quattro. — Per richie- 
dere l’eseruzione di questa carica l’istruttore 
farà precedere al comando di Caricat--\nx l'in- 
dicqzione carica simulata. 


s 
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0 (i), rimettersi di fronte e piazzarsi alla 
zione del 1° movimento da Crocial= et a 

f=ARM. 

' Prendere la posizione richiesta. 

;Q. Da Pied= arsi : pronti (a braccio sciolto ) 
movimento). 

seguire il primo movimento della carica, 
are lo spillo, stringere l'Impugnatura e pren- 
ì la posizione richiesta. 

II. Da pronti (a braccio sciolto ): Obliqu’a— 
ra (o sinistr). 

ire un mezzo a destra (o sinistra) sul piede 
stro e secondare il movimento col piede 
ro, mantenendolo sempre alla distanza di 

1 O m ,25 circa dal piede sinistro. 

!2. Da pronti (a braccio sciolto) : A... metri= 

T. 

Ila prima parte del comando, regolare l’alzo 
conda della distanza indicata; al punt strin- 
} l’impugnatura, alzare il fucile com ambe 
lani e prendere la posizione richiesta al 

istruttore lascia tra la prima parte del co- 


) Disarmare lo spillo s’intende metterlo alla 
zioue ordinaria dell'armu descritta all'ali- 
ó' > del N. 155. 
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mando, e la seconda, tempo sufficiente perchè 
tutti possano avere regolato l’alzo e venire si- 
multaneamente a punt. 

1C3. Da punt (a braccio sciolto): Ritirat— arm (1 ) 
(un movimento). 

Al comando d’esecuzione togliere il medio dal 
grilletto, stringere l'impugnatura e riprendere 
la posizione di pronti. 

1G1. Da punt (a braccio sciolto): A tt(nli=Foc (2). 

Alla prima parte del comando, colla seconda 
falange del medio, premere sul grilletto finché 
il dente di sicurezza si abbassi. Al foc fare 
scattare lo spillo premendo con forza crescente 
sul grilletto, senza muovere il fucile, e restare 
alla posizione di punt. 

165. Da punt (a braccio sciolto): Caricat— 
arm (1) (cinque movimenti). 

1° Prendere la posizione di Crocia t== kt 

2°, 5°, 4°, 5° Eseguire i quattro corrispon- 
denti movimenti del Caricat— arm. 


(1) Il soldato a questi comandi, se eseguiva 

fuoco obliquo, si rimette nella direzione pri- 
mitiva. . 

(2) Per ottenere la voluta simultaneità dei 
fuochi si deve, dopo aver prolungato per la 
cadenza di tre passi ordinari rullila sillaba 
del Vanenti far seguire immediatamente il co- 
mando FOC. 
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06. Da punt (a braccio sciolto): Pied=.\Rx 
ic movimenti). * 

0 Abbattere l’alzo, disarmare lo spillo, rimet- 
si di fronte, portare il fucile appiombo ac- 

1 to al fianco destro come al primo movimento 
Bilanc=M\n a Pied=Am. 

0 Prendere la posizione richiesta. 

07. Da punt (a braccio sciolto : Bilanc= arm. 
bbattere l’alzo, disarmare lo spillo, rimet- 
ti di fronte e prendere la posizione richiesta. 

08. Da punt ( a braccio sciolto): Spall—xnyi 
e movimenti). 

J Abbattere l’alzo, disarmare lo spillo, ri- 
tersi di fronte ed eseguire il 1° movimento 
Crocia t=v.T a Spall=A km. 

’ Prendere la posizione richiesta. 

*9. Da punt (« braccio sciolto): Baionetta 
s. . 

sbattere l’alzo, disarmare lo spillo, rimet- 

1 di fronte, portare il fucile davanti al piede 
stro come da P ied=/ i R'd a Baionelt=c\xN ; 
tare la baionetta e prendere la posizione 
ied=ÀRx. 

U. Da punt (a braccio sciolto): Crociat=&T. 
en'dere la posizione richiesta senza abbat- 
l’alzo e senza cambiare la posizione dello 
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171. Da Bilanc=AHH : Caricai— arm (cinque 
movimenti). 

1° Prendere la posizione di Crociat=RT. 

2", 3°, 4*. 5° Eseguire i quattro movimenti 
del Curicat= arm. 

172. Da pronti (a braccio sciolto) :Bilanc= arm . 
Disarmare lo spillo e prendere la posizione 

richiesta. 

173. Da Bilanc= arm: pronti (a braccio sciolto)- 
Prendere la posizione richiesta. 

171. Da Spali— arm: Caricai — ama (cinque mo- 
vimenti). 

1° Prendere .a posizione di Crociat=RT. 

2°, 5°, 4°, 5° Eseguire i quattro corrispon- 
denti movimenti del Carica 1= arm. 

175. Da Spall=A rm : pronti (a braccio sciolto). 
Eseguire il primo movimento di Caricala arm, 

armare lo spillo e prendere la posizione ri- 
chiesta. 

176. Da pronti (a braccio sciolto ): Spali— arm 
(due movimenti) . 

1° Disarmare lo spillo ed eseguire il 1* mo- 
vimento da Crociat=F.T a Spali — a rm. 

2° Prendere la posizione richiesta. 

177. Da Crociata et: Carica t= arm. 

Eseguirei quattro ultimi movimenti dèi Cari- 
cai— ars. 
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’ 178, Da Crociat=v.-t : pronti. 

Armare lo spillo e portare la mano destra al- 
rimpngnatnra. 

179. Da pronti (a braccio sciolto): Buionctl— 

CANN. 

Disarmare lo spillo, rimettersi di fronte, por- 
tare il fucile davanti al piede sinistro come da 
Pied= arm a Baione m=cann, inastare la baionetta 
e riprendere la posizione di pronti. > 

180. Da pronti (a braccio sciollo ): punt ( al - 
l' appoggio) . 

Prendere la posizione richicta al N. 91. 

181. (*) Da punt (all’appoggio): Ritirai— mix. 
Togliere il medio dal grilletto, stringere Tim- 

pngnatura e riprendere la posizione di pronti 
(a braccio sciolto). 

182. (*) Da punt (all’appoggio): A ltcnti=roc. 
Come da braccio sciolto. 

185. O Da punt (all’appoggio): Caricat=AMA 
(cinque movimenti). 

1° Prendere la posizione di pronti a braccio 
sciolto, al coperto dietro l’appoggio. 

2°, 3°, 4°, 5° Eseguire i quattro corrispon- 
denti movimenti del Caricnt=\nti. 

184. Da In=c. inocchio: Caricata* arm. 

O Vedi la nota a pagina 35. 
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Mantenendo il calcio a terra, eseguirei quattri 
ultimi movimenti del Carical=An«. 

Quando non si debba fare Immediatamente 
fuoco, disarmare lo spillo. 

185. Da /m=ginocchio : pronti. 

Armare Io spillo e prendere la posizione ri- 
chiesta al N. 87. 

186. Da pronti (in ginocchio): dritti. 

Disarmare lo spillo e prendere la posizione 

di Pied= a rm. 

187. Da pronti {in ginocchio): A... metri— 

PONT. 

Alla prima parte del comando, mantenendo 
il calcio a terra, regolare l’alzo a seconda della 
distanza; al punt prendere la posizione richiesta 
al N. 88. 

188. Da punt {in ginocchio): Hitirut= arm (un 
movimento). 

Al comando d’esecuzione togliere il medio dal 
grilletto, stringere l’impugnatura e prendere la 
posizione di pronti (in ginocchio). 

189. Da punt {in ginocchio): Altenli= foc. 

Come da punt {a braccio sciolto). 

190. Da punt (in ginocchio) : Curicat=ARS 
(cinque movimenti). 

1° Riprendere la posizione di In = gi- 
nocchio ; 
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2°, 3°, 4°, 5°. Eseguire i quattro movimenti 
del Carical=AUM. 

191. Da punt (in ginocchio ): Baionelt=cAm. 
Disarmare lo spillo, portare indietro il fucile 

sul lato destro, inastare la baionetta e ripren- 
dere la posizione di /h=ginocciiio. 

192. Da punt (in ginocchio) : dritti. 
Disarmare lo spillo , appoggiare il calcio a 

.terra, drizzarsi e prendere la posizione di 
Pied=A nji. 

193. Da coricati : Cartcat=ARM. 

Eseguire i quattro ultimi movimenti del Ca- 
ricut=\Tta. 

194. Da coricati: pronti. 

Armare lo spillo e prendere la posizione ri- 
chiesta al N. 89. 

195 Da pronti ( coricati ) : dritti. 

, Disarmare lo spillo e prendere la posizione 
di Pied= arm. 

19G. Da pronti ( coricati ): A\... metri— pust. 
Alla prima parte del comando regolare l’alzo 
a seconda della distanza indicata e stringere 
l’impugnatara ; al comando punt prendere la 
posizione richiesta al N. 90. 

197. Da punt (coricati): Ritirul^Am. 
Togliere il medio dal grilletto, stringere la 
impugnatura , e riprendere la posizione di 
pronti (coricati). 
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198. Da pont {coricati): Attenti— foc. 

Come nella posizione a braccio sciolto. 

199. Da pont {coricati): Carical=Ann (cinque 
movimenti). 

1° Riprendere la posizione di coricati : 

2°, 5°, 4°, 5°. Eseguire i quattro corrispon- 
denti movimenti del Caricata arm. 

200. Da rursT ( coricati ) : Buionetl= cann. 
Disarmare lo spillo, riprendere la posizione 

di contcATi, ed inastare la baionetta come da 
detta posizione. 

201. Da punt {coricati): dritti. 

Disarmare lo spillo, e appoggiando il calcio a 

terra drizzarsi e prendere la posizione di 
Pied— arm. 

Esecuzione «lei movimenti 
accessori. 

202. Da Pied= arm : Preghiera, uno , due (1). 
Al comando uno prendere la posizione de- 
scritta al N. 92. Al comando due riprendere la 
posizione di Pied= arm. 

205. Da Pied— arm: Ispeziona arm. 

(1) Questi comandi tengono luogo dei seguali 
di tromba o tamburo, coi quali si fa eseguire 
la preghiera. . 
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eguire i tre primi movimenti della carila 
a iuterruzione, e riprendere la posizione di 
=arm; a misura che si presenta l'istrut- 
. far saltare colla destra il fucile appiombo, 
a a destra, innanzi la metii del corpo, ina- 
iarlo colla mano sinistra all’alzo all’altezza 
nento, il gomito c l'avambraccio sinistri 
ti al corpo; introdurre l’estrattore nella 
•ra sin contro l’anello; passato l’istruttore, 
ttere a posto l’estrattore e, mantenendoli 
e appiombo , chiudere l’otturatore e far 
are l’arma; riprendere quindi la posizione 
icd= aum. 

•I caso che si tratti solo di rivista delle 
, regolarsi nell’istesso modo , omettendo 
i via di introdurre l’estrattore; porgere vi- 
•nte il fucile all’istruttore, riceverlo nuo- 
;nte colla mano sinistra , e dopo aver 
so l’otturatore e fatta scattar l’arma come 
a, riprendere la posizione di Pied= arm. 

5. Da Pied=ARn: Fascio=Kniti (1). 
ìumeri due in prima riga impugnano il fu- 


i L’istruttore ordina prima i soldati su due 
e fa numerare le lile come ai numeri 525 
( Scuola di pelottone), limitandosi in prin- 
i a far deporre e ripigliare le armi a due 
>er volta. 
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Cile colla sinistra sotto la fascetta 2*, e ne 
collocano il calcio a terra, canna avanti, a metà 
distanza dal soldato a sinistra, e sulla linea 
della ponta dei piedi, inclinando il fucile a 
destra finché U bocca sia dinanzi la spalla 
destra. 

I numeri uno in prima riga danno il fucile a\ 
numero due a sinistra; questi l’impugna colla 
destra sotto la fascetta 2 a , ne colloca il calcio 
a terra, canna indietro, aO m ,15 circa davanti la 
punta del piede destro, ed incrociale baionette 
dei due fucili inclinandole un poco a destra. 

I numeri due in seconda riga inclinano il fu- 
cile avanti, canna a destra, introducono la ba- 
ionetta fra quelle dei fucili di prima riga pas- 
sandone la punta sotto le due braccia , c ce- 
dono il fucile al loro capo-fila ; questi l’impugna 
colla destra sotto la fascetta 2*, termina d’in- 
trodtirne la baionetta fra le altre due, ne. fa 
passare il calcio davanti la prima riga , e lo 
posa a terra fra mezzo la punta dei piedi del 
numero uno. 

I numeri uno di seconda riga, poiché vedono 
formati i fasci, impugnano il fucile colla si- 
nistra sotto la fascetta 3 a , lo girano canna 
avanti ,' e lo depongono contro il fascio che 
hanno avanti, fra le baionette dei fucili di 
prima riga, avanzando il piede sinistro. 
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Tutti prendono la posizione senz’armi (1). 
205. Da Fascio— arm: Ripi glia 1 =arh. 

Al comando Ripigliai, i numeri uno di se- 
•onda riga, avanzando il piede sinistro, ripren- 
dono il loro fucile colla sinistra e si mettono 
a Pied—AKM. 

Al comando arm, i numeri due in prima riga 
impugnano il proprio fucile colla sinistra, e 
colla destra quello del numero uno a destra ; i 
numeri due in seconda riga impugnano colla 
destra il proprio fucile avanzando il piede 
destro. 

1 numeri due di prima e seconda riga solle- 
vano insieme il fascio d’armi e lo snodano av- 
vicinando i calci ; i numeri due di prima riga 
danno il fucile al numero uno a destra, e tutti 
si mettono a Pied— arm. $ 

206. Da Pied= arm: Lasciat= arm. 

Appoggiare il fucile con precauzione nel luogo 

(1) Formati i fasci, volendo far deporre gli 
zaini si comanderà Zaini=A terra. I soldati si 
voltano di fianco a destra, tolgono gli zaini, c 
rimettendosi di fronte li posano ai piedi dei 
fasci, in modo che riescano allineati, e gli zaini 
della seconda riga siano contro quelli della 
prima. Cosi pure, prima di ripigliare le armi, 
per far riprendere gli zaini si comanderà 
Zaini— in spalla. I soldati riprendono il loro 
zaino e la loro posizione in riga. 

Var. sul fucile a retroc. 5 / 
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preventivamente indicato, o sul rastelliere di 
armi. 

207. Coprit= aum. Prendere la posizione ri- 
chiesta (vedi N. 93 e 98). 

208. Porli d'arma per le marcie (vedi N. 94 
e 98). 

Avvertenze circa l’esecuzione della 
scuola di riga colle armi, l’Im- 
piego delle varie posizioni e del 
vari! porti dell’arma, c gli onori 
cl&e si rendono colle armi. 

209. Essendo a Pied=\ rm si eseguiscono gli 
.4 destra, A sinistra e. Fronte indietro ; al co- 
mando di avvertimento i soldati alzano il fucile 
d’appiombo sollevando il calcio a 0 ro ,05 circa 
da terrar.al comando di esecuzione girano dalla 
parte indicata, quindi si rimettono a Pied=\nni. 

210. Si eseguiscono gli allineamenti essendo 
a P/cflk=ARM ed a Spall= arsi: essendo i soldati 
a Pied=ARM sollevano come sopra il calcio a 
0 m ,05 circa da terra, al comando di destr (o si- 
nistri higa , e riprendono la posizione di 
Pied=ARH al comando fissi. 

211. Si eseguiscono tutti i movimenti dell’i- 
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Eruzione di riga essendo a Bilanc=Anu ed a 
Spall= arm . 

212. Essendo a Pied— arm. se la riga deve 
muovere senza che sia sfato comandato altro 
porto d’arma, i soldati al comando marche, 
mettendosi in marcia, prendono senz’altro la 
posizione di fìilanc= arm. 

Per contro i soldati in marcia , essendo a 
Bilanc= arm , prendono al comando di alt la 
posizione di Pied— arm senza comando. Essendo 
invece ad altro porto deU'arma non lo cam- 
biano fermandosi ; ma in tal caso se essi de- 
vono star fermi per qualche tempo l’istruttore 
li mette subito a Pied— arm con gli opportuni 
comandi. 

213. I soldati essendo a Biianc=\nyt, tanto in 
marcia che di piè fermo, drizzano il fucile ap- 
piombo al comando d’avvertimento per eseguire 
gli A dcsiru, A sinistra e Fronte indietro , e ri- 
mettono l'arma alla giusta posizione dopo 
eseguiti tali movimenti. Essendo invece a 
Spalla arm. i soldati non drizzeranno mai l’arma. 

211. Si eserciteranno i soldati a passare da 
un porlo dell'arma àd un altro, nonché ad ina- 
stare e levare le baionette, essendo in marcia 
di fronte o di fianco. Essi verranno pure eser- 
citati individualmente ad eseguire la carica 
marciando. 
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215. Si esigerà precisione nel modo di por- 
tare le armi, e non si permetterà che nella po- 
sizione di Bilanc=Am s’inclini il fucile troppo 
al basso , nè troppo indietro in quella di 
Spa//=AR«. 

216. La posizione di Bilanc = arm è il solo 
porto dell’arma per il servizio da cacciatori. Si 
impiega pure nell’ordine chiuso, in qualunque 
formazione (il meno possibile tuttavia essendo 
in fianco su due righe) ed a qualunque anda- 
tura, ma più specialmente al passo «li corsa. 
Quando le baionette siano inastate, i soldati 
che hanno altri uomini dinanzi a sè, avvertono 
di tenerle in modo da non offenderli. 

217. La posizione di Spall= arm serve quale 
porto dell’arma a truppa riunita, più special- 
mente nelle andature del passo ordinario, ma- 
novrando in ordine chiuso, marciando in città. 
Passando dal passo ordinario a quello di corsa, 
i soldati, se sono a Spall= arm, si mettono a 
Bilance arm senza comando. 

» 

Spall= aru serve anche quale porto dell’arma 
alle sentinelle di fazione nei campi, sui ba- 
stioni e nei siti aperti in genere, mentre esse 
passeggiano. 

218. Le posizioni di Bracc =\ rm e Prescn- 
t«l=ARM sono le sole impiegate per rendere gli 
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onori di piè férmo, tanfo da truppa riunita (non 
esclusi i sott'u (Tizia li armati di fucile, quando 
anche comandanti di sezione), che dalle sen- 
tinelle, salva l’eccezione di cui alN. 222. 

L'uomo isolato, per rendere gli onori mar- 
ciando , o nel presentarsi ad un superiore , 
prende la posizione di Bracc=A rm; batte colla 
mano sinistra distesa un colpo sulla cinghia 
del fucile all’altezza della spalla, e rimette la 
mano al posto. 

Salva l'eccezione di cui al N. 222, la sola 
posizione d’onore per la truppa riunita, mar- 
ciando (non esclusi i sott’ufliziali armati di fu- 
cile, quand’anche comandanti di sezione), 6 
quella di Spall= arm, tutti volgendo e fissando 
lo sguardo su chi riceve il saluto, al cornando 
di Guarà— a voi , guida a destr (o sinistr). 

219. La posizione di Inclinat=AM serve per 
le funzioni funebri , per le sentinelle quando 
passeggiano in siti ristretti , come nei cor- 
ridoi, sotto le porte, lungo un muro, e per gli 
uomini clic marciano isolati in certi servizi, 
come nel portare la parola , il rapporto dei 
posti, ecc. 

220. Le posizioni di 7n=oiNOccnio e coricati 
servono tanto nell’ordine chiuso che nell’or- 
dine sparso, per tenere la truppa nascosta al 
nemico o riparata dai tiri di esso. 
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221. Le posizioni di pronti e punt (a braccio 
sciolto) servono tanto nell’ordine chiuso che 
nell’ordine sparso. 

Le posizioni di pronti e punt (in ginocchio) 
si usano tanto in ordine chiuso che in ordine 
sparso, per offrire ininor bersaglio al nemico. 
In ordine chiuso inoltre tali posizioni si usano 
se la truppa è su due righe, dalla prima di esse, 
per dare maggior comodo alla seconda ueU’ese- 
guire i fuochi. 

Le posizioni di pronti e punt ( coricati ) di 
massima non sono usate che nell’ordine sparso. 

La posizione di punt (all' appoggio) serve 
esclusivamente in ordine sparso e per individui 
isolati. 

222. Il Coprii— ar\i serve in occasione di 
pioggia, neve c simili per guarentire l’ottura- 
tore dall’umidità: in tate circostanza serve anche 
come posizione d’ouore , se di piè fermo, alle 
sentinelle che sono alle scoperto ; se mar- 
ciando. a truppa riunita, completandosi in 
quest’ultimo caso il saluto, coll’eseguirsi dai 
soldati, ai comandi di Guarà— a voi, guida a 
destr (o sinistr), quanto è detto al N. 218. 

225. I porti d'arma, di cui alle lettere A e li 
del N. 94, si prendono indifferentemente dai 
soldati nelle marcie, quando coll’avvertimento 



ISTRUZIONE INDIVIDUALE COLLE ARMI 71 

di Passo di strada si permette il porto dell'arma 
a volontà. Quello descritto alla lettera Cdel nu- 
mero suddetto si usa solo dai soldati quando 
sono senza zaino, e più specialmente da quelli 
impiegati nei servizi di sicurezza pubblica alla 
campagna , o nei servizi di trincea , o coman- 
dati di scorta a carri, per poter facilmente pre- 
stare l’opera loro presso i medesimi. 

Posizione e movimenti colla scia- 
bola per gli nfiiziali a piedi. 

224. Porto della sciabola inguainola. — La 
sciabola inguauiata è tenuta appesa pel primo 
anello al gancetto del cinturino, colla guardia 
rivolta in avanti. 

L’utfiziale tiene la sciabola in questo modo 
quando la truppa è senz’armi, o colla sola daga 
sciabola o baionetta inguauiata. 

225. Porto della sciabola sguainata. — L’arma 
appiombo, punta in alto, còl taglio avanti, di 
costa contro la spalla destra , è tenuta dalla 
mano destra all’impugnatura col pollice disteso 
a sinistra , l’indice ed il medio volti natural- 
mente sul davanti di essa, le altre due dita pie- 
gate indietro; il braccio destro naturalmente 
disteso ; la dragona avvolta ed assicurata al 
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polso ; il fodero appeso pel secondo anello al 
gancetto del cinturino. Marciando, le braccia 
accompagneranno il movimento del corpo in 
modo naturale , senza però slanciarle troppo 
avanti od indietro. 

Tale porto della sciabola serve anche per le 
funzioni funebri. 

226. Saluto (quattro movimenti). 

1* Alzare Tarma verticale dinanzi rocchio 
destro, col taglio a sinistra, la guardia contro 
la mammella destra ; 

2° Stendere con vivacità il braccio , abbas- 
sare la punta dell’arma a 0 ra ,10 circa da terra 
e tenerla cosi inclinata col taglio a sinistra, la 
guardia contro la pistagni dei pantaloni ; 

3° Rimettersi alla ^posizione del primo movi- 
mento ; 

4° Riprendere la posizione del N. 225. 

Dovendo fare il saluto marciando e nello sfi- 
lare in parata, Tuflìziale, alcuni passi prima di 
eseguirlo, fermerà marcatamente l'arma al fianco, 
quindi a suo tempo saluterà nel modo sopra 
descritto. 

227. Preghiera. — L’arma alla posizione del 
saluto ed eseguire il, movimento insieme alla 
truppa. 
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Posizione colla sciabola per gli 
uffizioli a cavallo. 

228. Porlo della sciabola inguainola . — La scia- 
bola inguauiata è staccata dal gancetto e pen- 
dente dal cinturino. 

229. Porto della sciabola sguainata. — Come 
per gli ullìziali a piedi, colla differenza che il 
pomo della impugnatura è appoggiato sulla 
coscia destra a metri 0,10 circa daH’ànca, il fo- 
dero staccato dal gancetto. 

230. Saluto. — Come per gli ullìziali a piedi, 
colla differenza che la sciabola è tenuta paral- 
lela alla spalla del cavallo e l'impugnatura a 
metri 0,10 circa più in basso che la coscia. 

231. Preghiera. — Esattamente come per il 
saluto descritto al N. 230. 

Posizione della daga , sciabola o 

baionetta sguainata per gli indi- 
vidui di bassa-forza. 

232. Il porto dclParma è come quello della 
sciabola per gli uflìziali a piedi, per quanto la 
forma particolare dell’impugnatura o del ma- 
nico lo consente. 
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Gli individui di bassa-forza non salutano mai 
colla daga, sciabola o baionetta: dovendo 
rendere onori, essi prendono la posizione di 
Guarà — a voi e quella dell'arma sguainata. 

Nella posizione di riposo, dalle sentinelle si 
porterà l'arma in modo analogo all7ncimat=.\Ru 


ISTRUZIONE DI RIGA. 

253. In quest’istruzione i soldati sono armati 
ed in berretto di fatica, salvo che essa si do- 
vesse eseguire prima dell'Istruzione individuale 
con armi, nel qual caso i soldati saranno senza/ 
armi. 

234. Un istruttore esercita da 5 a 10 soldati 
disposti sulla stessa linea, volti dalla medesima 
parte con un intervallo di 0 m ,03 da gomito a 
gomito fi). L’assieme dei soldati cosi disposti 
chiamasi riga. 


(i) Questo intervallo che i soldati tengono 
poi forzatamente quando hanno sullo zaino gii 
effetti d’accampamento, loro è d'altronde ne- 
cessario, essendo di piè fermo, per maneggiare 
con scioltezza l'arma, ed in ispecie per l’ese- 
cuzione della carica e dei fuochi. 

Nella marcia di fronte per contro si esigerà. 
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235. L’istruttore ha sotto i suoi ordini un 
caporale o soldato anziano che fa da guida. 

Al principio dell’istruzione la guida sta due 
passi indietro al centro; durante l’istruzione 
va a destra, a sinistra od in testa della riga, 
secondo sarà stabilito; vi rimane finché l’istrut- 
tore le dà il comando A=posto, al quale torna 
dietro al centro della riga. 

236- L’istruttore chiama la riga all’immobi- 
lità éd al silenzio, e fa numerare i soldati come 
è stabilito nell'istruzione individuale senz’armi; 
fa poi eseguire rapidamente i vari movimenti 
di tale istruzione (1), esclusa la marcia, e passa 
ad insegnare gli allineamenti. 

come è prescritto al N. 242, il contatto dei go- 
miti, essendo esso indispensabile per mante- 
nere la coesione degli uomini in una stessa 
riga marciando. 

Tale contatto si ottiene nella marcia con tutta 
facilità senza bisogno di serrarsi, ma solo per 
efl’etto del naturale staccarsi delle braccia, il cui 
movimento accompagna quello del corpo, per 
cui, arrestandosi poi la riga, i soldati nel ri- 
prendere la relativa posizione individuale di 
piè fermo, si trovano avere il giusto intervallo 
senza bisogno d’allargarsi. Si mantiene cosi 
inalterata la lunghezza. del fronte della riga nel 
passare dal piè fermo alla marcia e vii-eversa. 

(1) Nell’istruzione di riga i comandi per vol- 
tare i soldati a destra, sinistra e fronte indietro. 
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Allineamenti. 

*257. L’istruttore spiega prima ai soldati che 
per essere ben allineati a destra bisogna che, 
girando la testa verso tal parte senza muoversi 
od inclinare il busto, e in modo che l’occhio 
sinistro corrisponda alla metk del petto, essi 
vedano il prolilo di due soldati a destra, e 
chiudendo rocchio sinistro non vedano che il 
profilo del soldato vicino. Assicuratosi quindi 
che essi "abbia no la perfetta posizione del N. 19, 
comanda: 

A destr— riga. 

I soldati voltano la testa a destra e si alli- 
neano dalla parte indicata, avanzando o retro- 
cedendo a piccoli passi secopdo il caso. 

Fissi. 

238. Tutti volgono la testa di fronte e restano 
fermi. 

In modo analogo s'insegnano i principii di 
allineamento a sinistra. 

saranno sempre preceduti dall’indicazione /v>- 
loltonc, eccetto nel caso indicato in questo N.23C. 
che tali movimenti sono ripetuti più volte uno 
inseruito all’altro senza inierrtiMone, e quando 
sono dati immediatamente dopo fermata la riga. 





i 
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£s 259. I soldati eseguendo bene quanto è detto 
al N. 257, l’istruttore, fatte prima avanzare o 
retrocedere alcune file di destra (o sinistra) di 
pochi pa>si, chiama atraliineamento la riga col 
comando : 

A dAtr (o sinistr)= riga. 

Oppure : 

Indietro a destr (o sinistr)=R\G\. 

Al comando di esecuzione tutta la riga avanza 
0 retrocede e quindi si allinea dalla parte in- 
dicata nel modo più sopra stabilito. 

240. I soldati essendo esercitati negli allinea- 
menti precedenti, l’istruttore passa agli allinea- 
menti obliqui, nei quali la nuova posizione 
delia riga è obliqua a quella prima occupata. 
Gli allineamenti obliqui s’ insegnano con gli 
stessi comandi e pegole date precedentemente; 
però si avvertono i soldati di volgersi in modo, 
al momento di partire, da giungere ben qua- 
drati sulla nuova linea. 

241. I/istruttore termina l’insegnamento degli 
allineamenti con volgere nella nuova direzione 
che vuol dare alla riga, il solo primo soldato 
di destra (o sinistra) senza muoverlo dal posto, 
e poi fa eseguire l’allineamento di tutta la riga 


Digitized by Google 


78 


SCUOLA DEL SOLDATO 


nel modo solito; l’isiruttore in questo caso cura 
prontamente l’esatto allineamento dei soldati 
vicini al primo, appena giungono sulla linea, 
onde possano servire di base agli altri *5 l'alli- 
neamento sia presto e bene eseguito. 

Marcia di fronte. 

252. Per ben eseguire la marcia di fronte i 
soldati devono marciare bene allineati dalla 
parte della guida, perciò regolano il passo sul 
soldato vicino da tal parte, cambiando, se è 
d’uopo, per aver lo stesso passo; devono sen- 
tire leggermente il contatto dei gomiti con lo 
stesso soldato, cedono poco per volta alle spinte 
del medesimo e resistono a quelle che ven- 
gono dalla parte onposta; volgono di tanto in 
tanto lo sguardo dalla parte della guida per man- 
tenersi nel giusto allineamento, se sono troppo 
avanti o troppo indietro dairaUineamefito, se 
sono troppo serrati o troppo staccati dalla parte 
della guida, devono riparare poco per volta a 
questi difetti, accorciando od allungando il passo 
ed obliquando convenientemente coU'avanzarc 
l’una o l'altra spalla, e devono evitare assoluta- 
mente di rimettersi con troppa fretta nel giusto 
allineamento per non disordinare tutta la riga; 
i soldati devono poi evitare assolutamente di 

/ 
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staccare le braccia dalla parte dcllaguida, quando 
non sentano il contatto del soldato vicino da 
tal parte, ma devono mantenerle pendenti na- 
turalmente e venire a toccare questo soldato, 
obliquando poco per volta come già fu detto. 

243. L’istr more avverte ancora i soldati che 
la guida sarà per regola sempre a destra e che 
perciò non occorre indicarla nel comando se 
non che allorquando si voglia averla a sinistra 
o ricondurla a destra dopo averla portata a si- 
nistra; quindi comanda: ** 

Pelottone avanti= marche. 

244. Al comando d’avvertimento la guida va 
in linea a destra della riga. 

Al comando d’esecuzione tutti partono insieme 
al passo ordinario, colie regole date al N.242, 
per marciare allineati a destra. 

245. Volendo avere la guida a sinistra, ed 
esercitare la riga nella marcia di fronte coll'al- 
lineamento a sinistra, l’istrutlore dà l'indica- 
zione Guida a sinislr ; la guida va a sinistra e 
tutti si regolano sulla sinistra. Richiama poi 
rallineamento a destra coll’indicazione Guida 
a dentr. 
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Marciando di fronte arrestare 
la riga. 

246. L’istruttore comanda: 

Peloltone= alt. 

. 

Tutti si fermano, nè muovono dopo per met- 
tersi al giusto allineamento, a meno che l’i- 
struttore dia poi il comando A deslr (o si- 
nistri riga. Però non dà questo comando se noti 
è necessario allineare tutta la riga ; se uno o due 
soldati sono fuorbdi allineamento, li avverte 
in particolare di avanzare, o retrocedere, se- 
condo il caso. 

Marcia obliqua. 

247. Nella marcia obliqua la guida è sempre 
dalla parte deH’obliquità ; nel caso quindi che il 
movimento obliquo si faccia verso sinistra i’i- 
struttore dopo il comando d’esecuzione darà 
l’avvertimento Guida a sinistr, per prevenire i 
soldati che l’allineamento è a sinistra. 

248. La riga essendo ferma l’istruttore co- 
manda: 

— 

Pelottone obtiqu’a destr=vuncnz. 
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Al comando d’avvertimento la guida va a destra 
della riga. 

Al comando d’esecuzione tutti partono come 
nella marcia diretta, avvertendo di voltarsi a 
destra nella direzione di obliqu’u destr. N. 54, 
mentre fanno il primo passo e continuano poi 
nella nuova direzione. 

I soldati si regolano in modo che la loro 
spalla destra sia sempre dietro ed un poco di- 
stante dalla spalla sinistra del soldato a destra 
e la testa del medesimo copra al loro sguardo 
le teste degli altri soldati più a destra. L’istrut- 
tore sta dalla parte dell’obliquità ed osserva 
che i soldati marcino allineati a seconda delle 
norme stabilite. 

Avanti— MARCHE. 

249\ Al coniando di esecuzione i soldati si 
voltano nella primitiva direzione ed eseguiscono 
la marcia diretta colle norme stabilite al N. 242. 

250. La riga essendo ferma, per farla obli- 
quare a sinistra, l'istruttore comanda: 

Peloltone obliqu’a sinistr=HKixcuK. 

Guida a sinistr. 

Al comando d’avvertimento la guida va a si- 
nistra e poi si eseguisce analogamente all’o- 
bliqu'a dcstr. 

Var. sul fucile a retroc. 


G 
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251. Col progredire dell'Istruzione si fa ese- 
guire la marcia obliqua mentre la riga è già 
in marcia diretta; i comandi e modi di esecu- 
zione sono gli stessi come partendo da piè 
fermo. 

252. Si ferma la riga che obliqua, come nella 

marcia diretta, però è meglio rimetterla in 
marcia diretta e poi fermarla, piuttosto che fer- 
marla e poi rimetterla di fronte come alN.35. 1 

Segnare 11 passo. 

253. La riga essendo in marcia, l'istruttore 
comanda : 

Segnate il passo=» akc.hf.. 

Al comando rii esecuzione i soldati cessano 
di avanzare, ma continuano a segnare la ca- 
denza del passo distaccando un poco i piedi da 
terra c riportandoli sempre nello stesso sito, 
essi evitano di accelerare la cadenza e di slan- 
ciare le gambe avanti. 

Avanli=% auche. 

■» 

254. 1 soldati riprendono la marcia colla stessa 
cadenza. 

Si può arrestare la riga che segna il passo, v 
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come se fosse in marcia; al comando di esecu- 
zione i soldati cessano dal segnare il passo e 
prendono la posizione. 

Marcia retrograda. 

'255. La riga essendo ferma, HstruttOre co- 
manda ; 

Pclottone. indietro— mahcvle. 

Si eseguisce dai soldati come al N. Gl, av- 
vertendo di marciare indietro insieme e senza 
urtarsi,- ogni soldato regolandosi perciò su due 
punti presi in direzione dinanzi a sè. 

f 3. L’istruttore arresta la riga come al N. 62. 
non fa mai eseguire più di dieci passi in- 
dietro; per maggiori distanze fa eseguire una 
marcia di fronte, dopo volta la riga di fronte 
indietro. 

Co nvergioni. 

257. Le conversioni si eseguiscono: 

Partendo di piè fermo ; 

2° Essendo ih marcia. 

I/istruttore fa prima eseguire le conversioni 
partendo da piè fermo e poi fa eseguire le con- 
versioni essi.ndo in marcia. 


►*»* dhl-^C 
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258. La riga essendo ferma e di fronte, l’i- 
struttore l'avverte che vuol far eseguire la con- 
versione a destra partendo da piè ferino. Colloca 
la guida in riga a destra e poi dà le regole 
seguenti. 

Il soldato di sinistra gira in grande attorno 
alla guida senza avvicinarsene od allontanarsene, 
marciando a passo ordinario. 

Il soldato di destra gira contro la guida che 
fa perno, senza spingerla a destra e senza di- 
staccarsene a sinistra, facendo dei passi picco- 
lissimi colla stessa cadenza dell'ala marciante. 

Tutti gli altri soldati diminuiscono gradata- 
mente la lunghezza del passo dell'ultimo a 
sinistrala misura che sono più vicini al pj^mo 
di destra: 

Tutti i soldati toccano leggermente col go- 
mito il soldato a destra senza spingerlo verso 
il perno, e cedono alle spinte che vengono da 
tale parte. 

I soldati per marciare ben allineati voltano 
la testa a sinistra per tutto il tempo della con- 
versione, regolandosi sull’ala marciante per 
l’allineamento ed il passo: evitano rii avanzar 
troppo, essendo minore difetto nelle conver- 
sioni che il centro sia indietro anziché avanti. 

Se sono troppo serrati obliquano un poco 
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verso l’ala marnante, senza perdere il conlatto 
dei gomiti dalla parte del perno. 

L’ultimo di sinistra regolando la conversione 
fa sempre il passo egualmente lungo e guarda 
di tanto in tanto a destra e dinanzi a sè onde 
percorrere la strada conveniente. 

La guida accompagna il movimento della con- 
versione girando sui talloni. ' 

Date tali regole, l’istruttore comanda: 

Conversione a deslr=n arche. 

259. Tutti partono nel medesimo tempo, ed 
eseguiscono la conversione colle norme date 
al N. 258. 

H 

PeIotlone=A.vr. 

200. Come al N. 240 Se è d’uopo, l’istruttore 
allinea la riga. 

Conversione a sinistr= marche. 

Pelotlone= ai.t. , 

201. Si eseguiscono in iriodo analogo ai N. 259 
e 200. 

202. Se l’istruttore non vuole fermare la riga 
mentre converge, ma vuol farla avanzare di 
fronte in una data direzione, comanda: 

Avanti— mmxche. 
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Al comando di esecuzione tutii marciano 
avanti con decisione, particolarmente i soldati 
vicini al perno. L’istruttore dà il comando di 
esecuzione al momento che la fronte della riga 
è neHa nuova direzione. Per le prime volte l'i- 
struttore chiama rallineamento dalla parte del 
perno, poi col progredire dell'istruzione chiama 
anche rallineamento dalla parte opposta. 

265. Col tempo si tralascierà di mettere la 
guida a fare da perno, ed allora il primo di 
destra o l’ultimo di sinistra fanno da perno 
girando sui talloni, come fu detto per la guida. 

2G4. Le conversioni in principio devono es- 
sere di pochi passi, facendo le correzioni ad 
ogni fermata, poi si fanno le conversioni di 
uno ed anche di due giri interi. 

265. Quando i soldati saranno bene istruiti 
nelle conversioni, si faranno loro eseguire i 
quarti di conversione perfetti. In quest'istru- 
zione non si deve tener conto della quadratura 
del terreno, ma bensì della fronte della squadra 
prima di cominciare la conversione. Quest'istru- 
zione è piuttosto un esercizio per l’istruttore 
che per i soldati; se il comando alt non è dato 
a tempo per arrestare la riga, finito il quarto 
di conversione, l’istruttore fa avanzare o re- 
trocedere il soldato all’ala marciarne, e mai il 
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perno, e poi allinea la riga sul perno e sul sol- 
dato dell’ala marnante. 

206 Le conversioni estendo in marcia, si ese- 
guiscono colle regole stabilite per le conver- 
sioni partendo da piè fermo ; però il perno non 
gira sui talloni, ma fa dei piccoli passi attorno 
ad un indicante stabilito dall’istruttore sul punto 
dove comincia la conversione. 

La riga essendo in marcia di fronte, l’istrut- 
tore manda la guida a prender posto come in- 
dicante a 10 o 12 passi dinanzi la fronte, volta 
di’ fianco, col petto nella direzione di marcia del 
primo di destra o sinistra, secondo vuol fare 
eseguire la conversione a destra o sinistra. 

207. Al momento che si principia la conver- 
sione, il braccio esterno del perno rade il petto 
dell’indicante; poi il perno con piccoli passi si 
allontana dal medesimo, descrive un arco gi- 
randogli attorno e lo lascia indietro, finché, 
terminato un quarto di conversione, l’indicante 
si trovi a qualche passo indietro a destra (o si- 
nistra) del perno (1). 


(1) Non si può stabilire in modo preciso la 
lunghezza del passo del soldato al perno, perchè 
le conversioni essendo in marcia, dovendo ser- 
vire per far cambiare direzione alle colonne, è 
necessario che il perno faccia passi tantò più 
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208. Per far eseguire le conversioni essendo 
in marcia, l’istruttore dà gli stessi comandi 
come essendo di piè fermo; il comando di ese- 
cuzione va dato al momento che la riga giunge 
all’altezza dell’indicante. Bisogna avvertire cbe 
i soldati dalla parte del perno non rallentino o 
raccorcino il passo avvicinandosi aU'indicante, 


lunghi, quanto minore è la distanza fra le se- 
zioni della colonna per guadagnare terreno avan- 
zando, e non incagliare la marcia delle sezioni 
che vengono dopo. Ne risulta che l’arco de- 
scritto dal perno sarà tanto maggiore, quanto 
minore è la distanza fra le sezioni; e le colonne 
potranno cambiare direzione in sili tanto più 
ristretti, quanto maggiori sono le disianze fra 
le sezioni. 

Queste cose è necessario che i sott’uflìziali 
capiscano bene, non tanto per ispiegarle ai sol- 
dati, ai quali anzi non devono parlare di tali 
ragioni, quanto per loro stessi, onde possano 
regolare le conversioni quando faranno da guide 
nelle compagnie e battaglioni. 

Sarà quindi utile di formare i sott’uffìziali in 
più sezioni all’epoca che s’insegnano loro le 
conversioni essendo in marcia ; riunire queste 
sezioni in colonna, e far cambiare direzione 
alla colonna marciando, prima a distanza intera, 
poi a mezza distanza, e. quindi a distanza ser- 
rata. L’uflìziale incaricato dell’istruzione ai sot- 
l'ufflziali, collocandosi vicino aU’indicante, av- 
verte i sott’ulfiziali al perno di allungare più o 
meno il passo percorrendo un arco più o meno 
grande, secondo più o meno serra. e sono le 
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ma giungano con passo deciso contro il mede- 
simo, aspettando il comando di esecuzione per 
modificare il passo. Per le prime volte l’istrut- 
tore traccia in terra l'arco che deve descrivere 
il perno, c poi collocandosi vicino al medesimo 
ne regola la lunghezza del passo. Col progredire 
dell’istruzione tralascia di tracciare l’arco, ma 
sta sempre vicino al perno per regolare la lun- 
ghezza del passo. 

209. Terminata la conversione, l’istruttore fa 


sezioni nella colonna, e f;irh osservare ai sot- 
t’ullìziali che, facendo piccoli passi al perno, la 
colonna cambia direzione in siti ristretti, ma, 
s’incaglia la marcia delle sezioni di coda; fa- 
cendo passi più lunghi non s’incapliano più 
queste sezioni, ma la colonna esige maggiore 
spazio di terreno al di la dell’indicante per 
cambiare direzione. 

Un’altra avvertenza fa ancora modificare la 
lunghezza del passo del perno nelle conversioni 
marciando, ed ò la lunghezza della fronte della 
sezione; con una fronte poco estesa il perno 
può fare passi molto più lunghi che con una 
fronte molto estesa, e cambiare direzione senza 
prendere molto terreno al di la dell’indicante. 

La sola pratica può avvezzare gli ulfiziali e 
sotl’ullìziali a fare il passo della conveniente 
lunghezza essendo al perno, in generale però 
nelle colonne a distanza intera il perno farli passi 
<li0 m ,10; nelle colonne serrate farà passi di 0 m ,50 
almeno. 
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marciare la riga nella nuova direzione, oppure 
l’arresta come nelle conversioni partendo da piò 
fermo. , 

marcia di Dauco. 

*• 

270. L’istruttore mette la riga di fianco con 
il comando: 

Pelottone fianco destr (o sinistr)=nu.$TR (o 
sinistr). ■ 

l soldati eseguiscono il movimento, e la guida 
va in testa della riga, volta pur essa di fianco. 

271. L’istruttore avverte quindi i soldati che 
per ben eseguire la marcia di fianco ò neces- 
sario partano tutti insieme, e continuino poi 
colla prefisa lunghezza e cadenza di passo ; 
marcino ben coperti dal soldato che sta avanti, 
senza piegare le ginocchia ; mantengano, per 
quanto possibile, la distanza che hanno prima 
di partire; allunghino poco per volta il passo 
per riprenderla se l’hanno perduta. Dà poi il 
comando: 

Pelollone avanti— a \nciiK. 

272. Al comando d’esecuzione i soldati partono 
tutti insieme, e marciano di fianco secondo le 
regole date al N. 271. 
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Marciando di fianco arrestare la 
riga e far serrare le distanze. 

273. L’istruttore comanda 

■# 

Pelo itone— alt. 

Tutti si arrestano nello stesso tempo senza 
allungare l’ultimo passo, nè movono dopo per 
mettersi a giusta distanza. 

SERRATE. 

274. La guida in testa non move ; i soldati 
serrano alla giusta distanza su quello che pre- 
cede, e si arrestano successivamente (I). 

273. Fermata la riga, l’istruttore la rimette 


(1) La marcia di lianco con soldati cosi ser- 
rati è affatto eccezionale, giacché la truppa 
marcia, per quanto è possibile, di lianco su 
quattro righe, ed in quest’ordine le file sono a 
1 ,n ,30 circa da talloni a talloni. Quindi l’istrut- 
tore non deve essere troppo esigente nella 
marcia di fianco colle file serrate come al N. 275, 
e può tollerare che la distanza tra le file venga 
aumentata Uno a 0 n *,75 da talloni a talloni; il 
che si riconosce quando nel fare il passo (ti 
lunghezza ordinaria il piede che va avanti si 
posa accanto al piede del soldato che precede. 

Con il comando serrate si rimedia poi a que- 
st’inconveniente, che d'altronde è quasi impos- 
sibile evitare nelle evoluzioni. 


>y-.- 
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di fronte, e fa osservare ai soldati i difetti che 
lisultano nell'allineamento per aver male ese- 
guito la marcia di fianco ; corregge i difetti c 
poi fa eseguire la marcia sul fianco opposto. Col 
progredire dell’istruzione corregge i difetti la-* 
sciando la riga di fianco, e continua cosi finché 
a forza di insistenza abbia ottenuto che i soldati 
al comando marche partano tutti insieme con 
vi vociti», marcino ben coperti, non perdanotroppo 
le distanze; ed al comando alt si arrestino senza 
muovere dopo. 

marciando di fianco cambiare 
direzione. 

276. La riga essendo ferma di fianco, l’istrut- 
tore colloca la guida a destra del soldato in 
testa, poi comanda: 

Per fila a deslr= marche. 

Al comando di esecuzione. tutti parto.no in- 
sieme; il soldato in testa gira a destra intorno 
alla guida in modo che con tre passi ordinari 
sia rivolto a destra della direzione primitiva, e 
continua poi la marcia nella nuova direzione. 

Gli altri soldati marciano avanti, ed a misura 
che giungono sul sito, dove ha girato il soldato 
di testa, girano nello stesso modo senza perdere 
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nò ia cadenza, nè la distanza. Nel girare attorno 
al perno, i soldati devono evitare di spingerlo 
in fuori o di allontanarsene. 

Col progredire dell’istruzione si fa marciare 
la guida in testa, ed il perno si suppone sem- 
plicemente: tutti i soldati vanno a passare dove 
Ita girato il primo. 

Per (ila a sinistr=n arcìik. 

Si eseguisce in modo analogo. 

277. Cogli stessi comandi si fanno eseguire i 
cambiamenti di direzione alla riga che marcia 
di lianco: i soldati devono evitare di rallentare 
la marcia, ed eseguiscono i comandi come par- 
tendo da piè fermo. 

Marciando di fianco formarsi 
di fronte. 

278. L’istruttore comanda: 

pclollone fronte a sintsfr=MARCHE. 

I soldati terminano il passo con il piede de- 
stro. posandolo a terra colla punta in dentro; 
si volgono di fronte a sinistra, c continuano la 
marcia di fronte colle regole del N. 242; senza 
perdere la cadenza del passo la guida va dalla 
parte indicata. 



SCUOLA DEL SOLDATO 


94 

1/ istruttore dà il comando di esecuzione 
quando il piede destro sta per posare a terra. 

Peloltone fronte a destr= marche. 

279. Si eseguisceln modo analogo; l'istruttore 
dà il comando d’esecuzione quando il piede si- 
nistro sta per posare a terra. 

Marciando di fronte formarsi di 
fianco. 

280. L’istruttore comanda : 

Peloltone fianco deslr (o sinistr)=MARcnE. 

Si eseguisce come il Fronte a destr (o sinistr) 
N. 279 o 278. La guida va in testa della riga. 

1 soldati fanno attenzione a non perdere troppo 
le distanze, continuando il passo colla stessa 
lunghezza e cadenza. 

281 . Volendo mettere di fianco la riga e farle 
cambiare subito direzione, l’istruttore comanda: 

Pelotlone fianco destr e per fila a sinistr (o 

desir)=MAi\CHR. 

Si eseguisce fianco a deslr da tutti, ed il sol- 
dato in testa eseguisce immediatamente dopo il 
Per fila a sinistr (o destr): gli altri soldati se- 
guono il movimento del primo in testa. 


Digitized by Google 


ISTRUZIONE f)I RIGA 


95 


Pelottonc fianco sinislr e per fila a deslr (o 
sinistr)— MARCHE. 

si eseguisce in modo analogo. 

Marciando di Banco formarsi In 
linea. 

282. L’istruttore comanda: 

Peloltone in linea obliqn’a sin tst?’=M arche. 

Al comando di esecuzione la guida in testa 
ella riga segna il passo . tutti i soldati ese- 
;tiiscono obliqu'a sinislr, ed al passo ordinario 
.anno avanti a formarsi in linea a sinistra del 
soldato che hanno dinanzi; giungendo sulla linea 
segnano anch’essi il passo, cercando di alli- 
nearsi dalla parte della guida; quando l’ultimo 
uomo sta per giungere sulla linea, l’istruttore 
comanda : 

A V(intt=NARCHE. 

Tutti intraprendono la marcia di fronte. ' 
Volendo eseguire questo movimento al passo 
di corsa, basterii che l’istruttore aggiunga al 
comando d’avvertimento: Passio di corsa. In tal 
caso’ al comando d’esecuzione, la guida con- 
tinua la marcia al passo ordinario, ed i sol- 
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dati eseguiscono il movimento alia corsa ; si 
rimettono poi al passo ordinario giungendo sulla 
linea. 

PeloUone in linea obliqu’a destr=M arche. 

Si eseguisce in moda analogo ; solo l’istrut- 
tore darà, dopo l’ dt>anlt=MARcnB, il Guida a 
sinislr. 

283. Le formazioni in linea essendo di fianco, 
si eseguiscono anche essendo ferma la riga. In 
questo caso, a misura che i soldati arrivano 
sulla linea, si arrestano ed allineano a destra 
od a sinistra secondo la parte da cui trovasi la 
guida; i comandi sono gli stessi come essendo 
in marcia. 

Avvertenza per l’esecuzione del- 
l’Istruzione di riga al passo di 
corsa. 

285. Si faranno pure eseguire tutti i movi- 
menti dell’istruzione di riga al passo di corsa; 
basterà perciò aggiungere Passo di corsa dopo 
il comando d’avvertimento. 

285. Si fanno passare i soldati da un'andatura 
aU’altra con i comandi: 

Posso di corse— marche. 

Passo ordinarto=MAnciiE. 
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$G. L’istruttore esercita otto o dodici soldati 
inamloli in file di quattro uomini/ , 

87. Ogni fila cosi composta forma una qua - 
glia. 

n ogni quadriglia i soldati prendono il numero 
o, due, tre o quattro, secondo ia posizione che 
cupano nella fila. 

288. Il numero uno prende il nome di Capo- 
udriglia ; regola il collocamento, la forma- 
one, i movimenti e fuochi della quadriglia. 

I quattro soldati della quadriglia agiscono di- 
?ndentemente Tuno dall’altro. 

289. Occorrendo al capo-quadriglia di dover 
are degli avvertimenti ai propri compagni , 
ovrh ciò fare a voce sommessa in modo che 
ia sufficiente a farsi intendere dai medesimi. 

290. L’istruttore esercita una quadriglia per 
olta nelle formazioni, movimenti e fuochi. 

291. In quest’istruzione l'andatura abituale 
sarà il passo ordinario per non affaticare troppo 
isoldati. Dovrà però anche usarsi frequentemente 
il passo di corsa. 

292. Benché nel manovrare in ordine sparso 
non si esiga l’insieme e la precisione richiesti 

Var. sul fucile a retroc. 7 
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nei movimenti della truppa riunita, si deve però 
mettere molta cura che non s’introducano abusi, 
non succcedano disordini, si mantenga un esatto 
sitenzio, ed il servizio sia fatto sempre con at- 
tività ed intelligenza. 

Formazione della quadriglia 
in linea. 

f e 

293. I soldati di una quadriglia diconsi in 
linea quando sono su una stessa linea di fronte 
al nemico. 

In tale formazione i numeri due, tre, quattro, 
sono schierati sulla sinistra del numero uno ad 
un passo l’uno dall’altro. 

Essa è quella che ordinariamente prende la 
quadriglia tanto nella marcia avanti o in riti- 
rata, quanto per mettersi in posizione, se per 
condizioni particolari di terreno e per meglio 
coprirsi non le convenga disporsi differente- 
mente, cioè con maggiori o minori intervalli , 
od anche tutta riunita coi soldati uno dietro 
l'altro. 

291 II capo -quadriglia deve cercare di tenere 
al coperto la sua quadriglia, utilizzando gli 
accidenti che presenta il terreno e nidifican- 
done la disposizione, a seconda di quanto 6 
detto al numero precedente. Esso preferisce 
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gli accidenti che non danno presa ai colpi del 
nemico , come le ripe , i fossi od altri scavi ; 
poi le rupi, i mucchi di terra, i muri, purché 
non abbiano vicino o dietro altri muri che ri- 
gettino le palle e le schegge; poi copre la qua- 
driglia dietro alberi , ed anche dietro soli 
cespugli ed erbe, che almeno la coprano alla 
vista del nemico. 

E quando non vi sia altro mezzo, fa mettere 
i soldati in ginocchio, ed anche li fa coricare 
a terra. 

In qualunque modo egli collochi i suoi sol- 
dati deve sempre considerare, come prima con- 
dizione, che si possa scoprire il nemico lontano, 
e batterlo mentre si avvicina. 

movimenti della quadriglia. 

295. L’istruttore avverte i soldati che i co- 
mandi di Avanti e Bitirala si riferiscono sem- 
pre alla posizione del nemico , mentre le in- 
dicazioni destra e sinistra si riferiscono sempre 
alla destra e sinistra del soldato da qualunque 
parte sia volto. 

Prima di cominciare i movimenti della qua- 
driglia indica ai soldati la posizione del nemico, 
e durante l’istruzione non suppone che tale po- 
sizione cambi. 
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296. La quadriglia essendo ferma, volta verso 
il nemico, fisi ruttore comanda: 


AVANTI. 

La quadriglia si mette in marcia verso il ne- 
mico formandosi fusto in linea, se già cosi non 
sia. 

297. La quadriglia essendo ferma o marciando 
avanti si fa ritirare col comando: 

RITIRATA. 

Gli uomini fanno fronte indietro, e si ritirano 
restaudo in linea. 

' 298. La quadriglia in ritirata si fa di nuovo 
marciare avanti col comando: 

AVANTI. 

Ciaschedun soldato fa front’indietro e marcia 
avanti. 

obliqu’a destr (o sinistr). 

299. Questo comando si dà mentre la quadri- 
glia marcia avanti od in ritirata; ciascheduno 
uomo obliqua dalla parte indicata. 

500. La quadriglia che obliqua in avanti ri- 
prende la marcia diretta al comando avanti ; 
prende invece la marcia diretta in ritirata se le 
vien dato il comando ritirata. 
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fn modo analogo si regola la quadriglia che 
ucia obliquamente in ritirata. 

501. La quadriglia essendo ferma od in marcia, 
mette in movimento di fianco col comando : 

APPOGGIATE A DESTRA (o SINISTRA). 

soldati fanno fianco destr (o sìnistr) e cara- 
inno nella nuova direzione. 

02. La quadriglia che appoggia a destra od 
inistra, si fa marciare avanti od in ritirata 
comandi: 

. « 

AVANTI 0 RITIRATA. 

soldati si voltano di fronte verso la parte 
rata, e marciano avanti od in ritirata. 

3. Volendo arrestare la quadriglia in qualsiasi 
zione essa si muova, si comanda: 

ALT. 

soldati si rimettono subito di fronte al nc- 
i cercando di cuoprirsi. 

I movimenti avanti, ritirata, obliqu’a 
l (o sìnistr), appoggiate a destra (o S1NI- 
i. possono anche venire eseguiti al Passo di 
t, bastando aggiungere Passo di corsa al 
lido che indica il movimento. 
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305. Essendo in marcia si passa da un’anda- 
tura all’altra con i comandi: 

PASSO DI CORSA. 

PASSO ORDINARIO. 

Fuochi. 

306. L’istruttore ricorda ai soldati le regole 
di puntamento date dal N. 36 al N. 41 della 
Istruzione sul tiro, e fa loro conoscere le norme 
relative ai fuochi dei soldati in cacciatori date 
nel capitolo Considerazioni sulle formazioni c sui 
fuochi della fanteria, che fa seguito alla Scuola 
di battaglione. • 

Li avverte che nelle semplici esercitazioni 
devono sempre prendere di mira qualche oggetto 
quando si mettono a punt, dirigendo la visuale 
secondo la distanza cui trovasi l’oggetto preso 
di mira. 

Userà la massima insistenza nell’inculcare 
loro, che buon soldato è quegli il quale non fa 
un inutile spreco del suo fuoco, ma spara sempre 
con calma e solo quando ha l’avversario a por- 
tata ed ha puntato bene; e che invece colui che 
spara senza aver in vista od a portata il ne- 
mico, con precipitazione e senza puntare, è un 
uomo senza coraggio ed un cattivo soldato, me- 
ritevole delle più severe punizioni. 


A 
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Insegnerà loro che la perdita dei capi essendo 
più dannosa per una truppa, dovranno essi 
rare preferibilmente agli uffiziali nemici; e 
e del pari arrivando a portata di cannoni in 
tteria, dovranno cercare di colpire i servienti 
i pezzi, e tirare invece sui cavalli se l’arli- 
eria è in movimento, 

507. Il tiro perdendo molto della sua preci- 
me nei movimenti , e specialmente quando 
esti si eseguiscono con celerilà, 6 regola che 
r far fuoco il soldato debba fermarsi; per 
iseguenza, anche nei fuochi che si esegui- 
rlo o avanzando o appoggiando in ritirata, 
soldato che deve sparare si arresta e spara 
Ila posizione del N. 8G. Nei fuochi a piè fermo 
. secondo le circostanze prenderà una delle 
azioni descritte ai N. 86, 88, 90 e 91, colle 
.ertenze accennate dianzi al N. 306. 

108. Il fuoco si eseguisce sempre individual- 
nte, e deve esser regolato in modiche i 
dati non sparino tutti assieme ; l’istruttore 
nanda: 

fuoco. 

rincomincia subito il fuoco individuale spa- 
ilo pel primo il numero uno, e quindi suc- 
sivamente gli altri. 
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509. Quando la quadriglia è tutta al coperto 
dietro un macigno, o muro, ecc., tutti i soldati 
si mettono al coperto per caricare l’arma , e 
vanno poi tutti successivamente in fuori per far 
fuoco. 

510. Il fuoco si eseguisce dalia quadriglia tanto 
di piè fermo , che avanzando, o in ritirata od 
appoggiando. 

oli. Nel fuoco Avanzando ciascun soldato della 
quadriglia spara e carica a volontà , correndo 
uno per volta qualche passo innanzi per fermarsi 
a mirare e sparare. 

312. Nel fuoco In— Ritirala ciascun soldato 
volta a voltasi arrestala front'in dietro, spara, 
raggiunge alla corsa la quadriglia e ricarica 
marciando. 

513. Nel fuoco Appoggiando ciascuno volta a 
volta si scosta di qualche passo in fuori, fa fronte 
verso il nemico, si ferma, spara e corre a rag- 
giungere la quadriglia, si mette alla coda di 
que*a e carica marciando. 

514. La quadriglia essendo ferma, Tistruttore 
le fa eseguire il fuoco Avanzando, In=Rilirala od 
Appoggiando, con uno dei comandi: avanti, ri- 
tirata, APPOGGIATE A DESTRA (0 SINISTRA), a CUÌ 

aggiunge o no quello di fuoco, secondo che la 
quadriglia deve ancora incominciare o no il 
fuoco. 
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La quadriglia al comando dell’istruttore in- 
prende la marcia nella direzione indicata, 
ominciando o continuando a far fuoco. 

>15. Se mentre la quadriglia eseguisce i fuochi 
rciando, l’istruttore vuole fermarla in una 
a posizione, lasciandole continuare il fuoco a 
no, comanda: 

ALT. 

a quadriglia si ferma e continua il fuoco a 
mo. 

16. Volendo far cessare il fuoco, l’istruttore 
andar 

CESSVTE IL FUOCO. 

> quadriglia cessa immediatamente di far 

o. 

? essa eseguisce i fuochi marciando cessa di 
uoco, continuando la marcia in quella data 
zione. 

7. Nei terreni frastagliati che presentano 
o solchi profondi, od altri ostacoli formanti 
! altrettante linee o posizioni successive pa- 
le al fronte del nemico, invece di fare il 

> avanzando come venne detto al N. 511, 
’rrh piuttosto che la quadriglia attraversi 
'orsa, senza sparare, l'intervallo di terreno 
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sgombro clic la separa dalla linea d'ostacoli o 
buona posizione che avanti le si presenta , ed 
ivi giunta eseguisca fuochi di piè fermo, restando 
al coperto tino al momento opportuno od al se- 
gnale di avanzare di nuovo nella stessa maniera. 
Ne risulta cosi una successione di avanzarsi e 
di fuoco ben nutrito d’una grande efficacia. 

Per far eseguire tale movimento, l’istruttore 
comanda: 

Avanti— tasso di corsa. 

0 semplicemente 

TASSO DI CORSA. 

secondo che la quadriglia è ferma o già in 
marcia. 

La quadriglia si avanza al passo di corsa, 
cessando di far fuoco’, se in quel momento stava 
eseguendolo. 

L’istruttore comanda poi 


quando la quadriglia giunge alla voluta posi- 
zione ; e poi , se la quadriglia non faceva già 
fuoco prima di avanzare, soggiunge 

FUOCO. 
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,a quadriglia arrestandosi alla voluta posi- 
tive incomincia o riprende il fuoco. 

318. Analogamente si possono in alcune cir~ 
stanze eseguire i fuochi in ritirata. 


RESCRI ZIONl GENERALI RELATIVE 
ALL’ANDAMENTO DELL’ ISTRUZIONE. 

319. Le istruzioni tanto individuali che di riga 
e di quadriglia formano la base fondamentale 
deU’ammaestramento del' soldato. Esse devono 
essere accuratamente condotte: non troppo len- 
tamente, onde non impiegarvi tempo eccessivo; 
con non troppa celeri tà, onde nou abusare delle 
forze fisiche delle reclute con grave danno. 
Converrà altresì alternarne le varie parli, affin- 
chè \’alten 2 ionedel soldato rimanga più svegliata. 

520. L’ordine nel quale furono esposte le varie 
istruzioni, è per massima quello stesso col quale 
esse vogliono essere impartite alla recluta, l’erd 
coll’ Istruzione individuale senz'armi potrà darsi 
principio alla Nomenclatura del fucile j insieme 
al’.Tsfntzione individuale con armi potrà comin- 
ciare quella di riga senz’armi, facendo poi ri- 
petere questa ultima brevemente coll’uso delle 
armi. 
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L’ Istruzione di quadriglia terrà dietro alle pre- 
cedenti. 

La Ginnastica, incominciata co\\' Istruzione in- 
dividuale, progredirà di pari passo con tutte le 
altre istruzioni. 

La Scuola di puntamento verrà intrapresa dopo 
che la recluta conosca il meccanismo della carica 
e dei fuochi. 

La Scuola pratica del tiro avrà principio, per 
quanto possibile, immediatamente dopo terminata 
la Scuola di pelottonc. 

La Scherma colla buionella, essendo di minore 
•importanza relativamente alle istruzioni prece- 
denti, verrà insegnata quando le circostanze di 
tempo e di luogo lo permetteranno, e quindi 
.anche dopo la Scuola dipelotlone, od ancora più 
■tardi se occorra. 


i 

i 
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copo dell'istruzione e composi- 
zione «lei pel ottone. 

>21. Il pclottone è la formazione fondamentale 
U’ordinamento tattico della truppa. 
L’istruzione quindi del soldato nel pclottone 
«braccia tutti i movimenti che possono occor- 
:rgli in qualsivoglia evoluzione, tanto in ordine 
iiuso, che in ordine sparso. 

322. Il pclottone d'istruzione si compone di: 
1 uflìziale ; 

1 e possibilmente 2 sott’uflìziali; 

24 a 56 caporali e soldati. 

L’ufiìziale comanda il pelottone; i due sotto- 
u (Viziali fanno da guide. Mancando essi verranno 
sostituiti in tale ufficio da caporali. 

523. Durante l’istruzione del pelottone in or- 
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dine chiuso dovrà pure esservi un tamburino 
per suonare la marcia, onde far prendere ai sol- 
dati la giusta cadenza. 

Quando invece il pelottone deve manovrare in 
ordine sparso, vorrà esservi un trombettiere per 
l'esecuzione dei segnali. 


ISTRUZIONE DEL PELOTTONE 
IN ORDINE CHIUSO. 


NOZIONI PRELIMINARI. 

I 


Formazione del pelottone. 

324. La formazione ordinaria del pelottone in 
ordine chiuso ò su due righe di fronte (1). 

325. Per formare il pelottone su due righe, si 
dispongono i soldati per statura su una sola riga. 


(1) Riga ft la riunione dei soldati su una stessa 
linea gii uni accanto agli altri. — Fila (* la riu- 
nione dei soldati di righe diverse, posti uni 
dietro gli altri. Quando il pelottone è su due 
righe, le file sono di due soldati: quando è su 
quattro righe, le file sono di quattro soldati. 
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V 

no numerare coirai N. 26, e poi si co- 
rtile ri 0 /ie=MAHCiiE. 

unando di esecuzione i numeri pari si 

10 dietro ai numeri dispari a destra, 
un gran passo indietro ed uno laterale 

i. 

lesti— RIGA. 

lati si allineano a destra, prendendo da 
e il giusto intervallo. 

ii. 

al N. 258, 

0 modo per formare il peloitone su due 
uol essere adoperato solo durante la 
me. Nelle circostanze di guerra o di escr- 

11 campali si dovrà invece, nel formare 
one su due righe, aver in mira di scom- 
in tutta la fronte i soldati migliori, in 
le essi si trovino egualmente ripartiti in 
ppia di (ile destinate a formarsi in qua- 
come si vedrà in appresso. 

! soldati devono essere ben allineati e 

1 in ogni riga come al N. 254. 

le righe sono distanti 0™,75 se sono di 
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piè fermo o in marcia ^fianco, e I m ,50 se si 
marcia di fronte, misurati dai talloni di una riga 
a quelli dell’altra. 

Delle due righe chiamasi prima quella che 
nel pelottone formato di fronte sta avanti, se- 
conda quella che è dietro. 

I soldati in seconda riga devono essere per- 
fettamente coperti da quelli di prima riga che 
hanno dinanzi, eche prendononome di capo-fila. 

In modo adatto identico si regolano i soldati 
di terza riga rispetto a quelli di seconda, e 
quelli di quarta rispetto a quelli di terza, quando 
il pelottone 6 su quattro righe. 

527. Cosi formato il pelottone , se ne segna, 
fin dal principio deU’istruzione, la metà, opde 
poterlo, quando occorra di farlo agire in ordine 
sparso, dividere in due parti, denominate 1® e 
2® squadra . 

Per quanto possibile le due squadre saranno 
uguali j però la prima avrà sempre un numero 
pari di Me. 

In ordine chiuso il pelottone non si divide 
mai per squadro. 

328. Nel fare l’istruzione , il capo-pelottone 
sta nel sito più conveniente per sorvegliare, di- 
rigere ed esser visto ed inteso da tutti i soldati. 

329. Le due guide prendono il nome di guida 

#• 
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stra o di sinistra , secondo che si trovano 
lesfra od alla sinistra del pelotlone. La 
posizione è a due passi dietro la seconda 
una all’altezza della seconda lila , l’altra 
!czza della penultima lila del pelottone. 
linea, in tal modo da esse tracciata, prende 
di linea dei serra file. 

. I caporali servono ad incassare il pelol- 
secondo il numero presente all’istruzione, 
collocati nell’ordine seguente : ultima e 
lila del pelottone in prima riga j ultima 
na fila in seconda riga, 
rando i caporali necessari verranno sosti- 
la soldati anziani. 

"rescrizioni ed avvertenze 
generali. 

La truppa 6 sempre in armi e bagaglio. 
Gli ulTiziali istruttori eviteranno di pcr- 
roppo tempo nel ripassare le cose gih 
e nella scuola del soldato, e sopratutto di 
le, i soldati dovendo già averle ben ira- 
Esigeranno però sempre la perfetta ese- 
1 nei dettagli. 

Pei comandi, il capo-pelottone avverte 

0 è detto al N. 13. 

1 capo-pelottone, dopo insegnati gli al- 
ar. sul fucile a retroc. 8 
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lineamenti, non perde più tempo nel seguito 
-deiristruzione, allineando ad ogni fermata. Però, 
non trascura l'allineamento, e lo fa eseguire 
ogni volta sia necessario. 

555. I serrafi le eseguiscono tutti i movimenti 
della seconda riga, tenendosi sempre allineati 
alla distanza stabilita. 

536. Le guide si regolano in generale come è 
stabilito nelle nozioni preliminari della scuola 
di compagnia. Però la posizione isolata del pe- 
lottone rendendo alcune modilìcazioni necessa- 
rie, nella descrizione dei movimenti di questa 
scuola è sempre indicato quanto devono eseguire 
le guide, bastando per ora il dire che servono 
a dirigere la marcia del pelottone, ed a vegliare 
sulla seconda riga. 

337. Il pelottone deve manovrare indifferen- 
temente coll'uiia e coll'altra riga avanti. 

338. I movimenti di quest’istruzione si ese- 
guiscono prima al passo ordinario, e poi, quando 
i soldati sono ben istruiti, si ripetono al passo 
di corsa, colle avvertenze dell’istruzione di riga 
ai numeri 284 e 285. 

539. Per il porto d’armi si avranno presenti 
le norme contenute nelle avvertenze per l’ese- 
cuzione dell'istruzione di riga colle armi al 
.N. 209 e seguenti. In generale si manovra colle 
armi senza baionetta. 
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Si comincierà generalmente l’istruzione 
»rire le righe, ed il capo-pelottone passerà 
ipida ispezione ai suoi soldati, 
pelottoni essendo esercitati nello stesso 
i avvertirà a quanto è detto al N. 15. 


ISTRUZIONE DI PIÈ FERMO. 


mare l'attenzione del pelot- 
e — numerare le file — A11I- 
ire il pelottone — Aprire e 
rare le righe. 

I! pelottone essendo a Pied— arm in ri- 
1 capo-pelottone chiama al silenzio ed 
ìobilità con il comando: 

ard = a voi. 

pguisce come al N. 103; quindi il capo- 
ne fa numerare le file con il comando: 

la destra contale per= nus. 

fi primo di destra in prima riga volta la 
sinistra e conta uno, e poi il secondo 
terzo uno, il quarto due’, e cosi di se- 
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guito tutti contano alternativamente uno, due, 
volgendo la testa a sinistra. I soldati in seconda 
riga prendono il numero del loro capo-tila. 

Due file contigue cosi numerate da destra a 
sinistra sono destinate ad agire sempre assieme 
per formarsi in una sola fila nei movimenti per 
quattro (coinè si vedrà in seguito), a costituire 
cioè una quadriglia ; quindi tali numeri presi 
in principio dell’istruzione sono conservati per 
tutto il tempo della medesima. 1 numeri uno di 
prima riga sono capi-quadriglia e conservano poi 
sempre tale denominazione, qualunque siasi la 
loro posizione nella quadriglia. 

343. Il pelottone 6 sempre allineato a righe 
chiuse. Il capo rettifica rallineamento delle tre 
file di destra (o sinistra) delle due righe, facen- 
dole anche avanzare o retrocedere di alcuni passi 
se è d’uopo; poi comanda: 

A deslr (o sinislr)= riga. 

Oppure 

Indietro a deslr (o sinistr)— riga. 

Le due righe eseguiscono insieme quanto è 
detto n el t’ istruzione di riga N. ‘259, c sono al- 
lineate successivamente dal capo-pelottone. 

fissi. 

Come al N. 258. 
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Per far aprire le righe, il capo comanda 

>rite le righe= marche. 

amando d’avvertimento le guide vanno a 
si dietro la seconda riga, in fuori della 
ed ultima fila; essi tracciano cosi la nuova 
ter la seconda riga, tenendosi di fronte 
la prima. 

•mando di esecuzione la seconda riga fa 
retrogradi, ed eseguisce l’allineamento 
o a destra. Il capo-pelottone ne rettifica 
amento sulla linea tracciata dalle guide, 
nanda: 

SI. 

al N. 258. 

-POSTO. 

iide vanno al loro posto in serratile. 

Per far serrare le righe , il capo co- 


rate le righe=n AixcuE. 

mando di esecuzione la seconda riga fa 
ordinari, serra sulla prima riga, e si 
a destra alla giusta distanza; i soldati 
ida riga cercano di essere ben coperti 
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dal loro capo-fila. Il capo-pelottone rettifica Tal- 
lineamento della seconda riga, e poi comanda: 

fissi. 

Come al N. 258. 

Maneggio dell’armt — Movimenti 
individuali — Riposo. 

546. Volendo far eseguire il maneggio delle 
armi, il capo-pelottone comanda prima 

MANEGGIO DELL’aRMI. 

Le guide si mettono a Pied=xm. 

Il capo-pelottone fa poi eseguire il maneggio 
dell’ armi , gli a destra, a sinistra e fronte in- 
dietro, prima a righe aperte e poi a righe ser- 
rate; egli cerca di ottenere prontezza, uniformità 
ed insieme nell’esecuzione, particolarmente dai 
soldati di seconda riga (1). 

547. Il maneggio d’armi che si fa eseguire al 
pelottone si riduce ai principali movimenti ed 
ai movimenti accessori. In principio della scuola 

(i) Nella scuola di pelottone i comandi per 
voltare i soldati a destra , a sinistra e fronte 
indietro, sono sempre preceduti dall'indicazione 
Pelottone, eccetto quando sono dati appena fer- 
mato il pelottone. 
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si fanno pure eseguire alcune cariche per eser- 
citare particolarmente la seconda riga; ma i 
fuochi si eseguiscono solo in (Ine dell'istruzione 
colle norme stabilite dal N. 421 al N. 442. 

348. Quando si eseguisce fianco dcstr (o si- 
nistr), le guide vanno in prima riga in testa ed 
in coda del pelottone e prendono il porto d’armi 
dei soldati. In tale posizione eseguiscono poi 
tutti i movimenti che vengono comandati al pc- 
lottone, ed aspettano il comando 4=posto per 
tornare sulla linea dei serratile. 

549. Quando si eseguisce fronte indietro, le 
guide eseguiscono il movimento e passano in 
linoa colla riga che sta avanti, se già erano in 
riga col pelottone. 

Se erano in serratile eseguiscono fronte in- 
dietro rimanendo sul posto, a meno che il capo 
pelottone volendo manovrare cilla nuova fronte 
dia il comando ii=rosTO, nel qual caso le guide 
passano dietro alla seconda riga, all'altezza 
della fila dietro cui trovanvasi prima. 

550. Durante il maneggio d’armi gli ufiìziali 
e sott’uflìziali armati di sciabola la tengono alla 
spalla, come ai N. 225 e 252. 

551. Il capo-pelottone sorveglia particolar- 
mente la prima riga, le guide sorvegliano la 
seconda. 
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352. Por far riposare il pelottone, il capo lo 
mette a Pied=A ita e poi comanda : 

riposo. 

I soldati prendono la posizione richiesta, N. 73. 

Prendere la posizione di Mn— gi- 
nocchio e coricati e riprendere 
la posizione di I*ied=ar»n. 

353. Il pelottone essendo fermo di fronte, il 
capo, secondo che vuole far mettere /n=ci* 
nocchio o la sola prima riga, o tutto il pelòt- 
tone, comanda : 

Prima riga ( o pelottone) /n=ciNOccHio. 

Dalla riga desinata, o dall’intero pelottone. 
si prende la posizione descritta al N. 81; 'gli 
uomini della seconda riga avvertono nel met- 
tersi in ginocchio di spostarsi a destra del loro 
capo-li la, e, serrando un poco sulla prima riga, 
di collocarsi dirimpetto all’intervallo, in modo 
da poter caricare e puntare comodamente senza 
offendere gli uomini di prima riga, nel caso 
che venisse comandato il fuoco; essi manten- 
gono tale spostamento finché non venga loro 
dato il comando di dritti. 
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guide ed i serratile prendono pure la po- 
ne richiesta, quando essa è presa dall’ in- 
pelottone. Analogamente il rapo-pelottone 
i /h=g inocchio anche la seconda riga, 
do il pelottone si trovi già colla prima 
in ginocchio e la seconda in piedi, 
i. Il pelottone essendo alla posizione di 
i inocchio, come al numero precedente, per 
irlo riposare il capo comanda: 

u roso. 

.1 

iscuno può prendere la posizione descritta 
82, occupando sempre lo stesso posto. 

». Il pelottone avendo una, o tutte due le 
; in ginocchio, il capo, secondo che vuole 
! tere in piedi o l’intero pelottone, o sol- 
isi seconda, continuando a tenere in gi- 
iìo la prima, comandai 

Scioltone ( o seconda ri<?aJ=DRiTTi. 

N 

nanda invece: 

1 rima ri0a=DRiTTi 

uso che il pelottone avendo la prima riga 
nocchio e la seconda in piedi, egli intenda 
erle entranfbi in piedi, 
eseguisce dalla riga designata, o dall’in- 
pelottonc, come al N. 12G. 
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Gli uomini di seconda riga, tosto drizzati in 
piedi, si rimettono dietro il loro capo-fila ed 
alla giusta distanza dalia prima riga. 

55G. Il pelottone essendo ordinato come al 
N. 353, il capo fa coricare la prima riga sola, 
o l’intero pelottone, in modo analogo a quello 
descritto per far prendere la posizione di 
/n=GiNOccuio , sostituendo a quest’ultimo co- 
mandò quello di 

CORICATI. 

Dalla prima riga, o dall’intero pelottone, si 
prende la posizione descritta al N. 83. 

Gli uomini di seconda riga si coricheranno negl» 
intervalli, col loro petto all’altezza delle coscio 
degli uomini della riga anteriore, senza che per ciò 
si alteri l’estensione della fronte del pelottone. 

Questa disposizione, per la quale gli uomini 
di seconda riga possono puntare e sparare senza 
oflendere quelli di prima, consente di far fuoco 
con ambe le suddette righe nella posizione di 
coricati nei casi eccezionali che cosi richiedano. 

Le guide e serrafile prendono la posizione ri- 
chiesta dietro la riga posteriore. 

357. Il capo, volendo lasciar riposare i soldati, 
comanda : 

.. 'f. 

RIPOSO. 
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Ciascuno può prendere la posizione del N. 84 r 
occupando sempre l’istesso posto. 

558. Il pelottone avendo entrambe le righe 
coricate, il capo, secondo che vuol rimettere 
in piedi o solo la seconda riga, o tutto il pe- 
lottone, comanda : 

Seconda riga (o pelotlone)= dritti. 

Oppure : 

Prima riya=n ritti 

quando il pelottone avendo la seconda riga in 
piedi e la prima coricata intenda di rimetterlo 
tutto in piedi. 

Si eseguisce dalla riga designata e dall’in- 
lero pelottone, come al N. 131 ; li uomini di 
seconda riga, tosto drizzati, si rimettono dietro 
il loro capo-fila ed alla giusta distanza della 
prima riga. 

359. Con comandi e modi analoghi il capo 
potrìi far prendere la posizione di coricati 
al pelottone, o ad una sola riga che già sia 
/n=ciNoccmo, o la fa passare dalla posizione di 
coricati a quella di Jn=Gt nocchio; in questo 
ultimo caso gli uomini di seconda riga, senza 
ponto perciò drizzarsi in piedi, avvertiranno di 
regolarsi come è detto per essi al N. 353. 
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560. Affinché i soldati siano solleciti a rial- 
zarsi e pronti ad eseguire ulteriori operazioni, 
si dovrà nel corso dell’istruzione esercitarveli 
con frequenza. 

Preghiera. 

561. Il capo-pelottone si colloca a destra In 
prima riga, manda il tamburino a cinque passi a 
destra del peloltone, mette i soldati a Pied—A rm, 
e poi avverte il tamburino di suonare la pre- 
ghiera. 

Alla suonata che indica la preghiera, il tam- 
burino fa eseguire due colpi di bacchetta: al 1° 
ed al 2° colpo i soldati e sott’uffiziali armati di 
fucile eseguiscono quanto è prescritto ai co- 
mandi uno, due del N. 205; gli uffiziali e sot- 
t’uffiziali armati di sciabola si regolano come 
ai N. 227 e 232. 


MARCIA DI FRONTE. 

Mettere In marcia il pelottone 
c norme generali. 

562. 11 pelottone essendo fermo di fronte, per 
metterlo in marcia il capo indica prima alla 

- * | 

♦ 

' . | 
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guida di destra un punto di direzione lontano,, 
dinanzi la fronte sul quale deve dirigersi mar- 
ciando, e poi comanda: 

Pelottone avanti— marche. 

Al comando di avvertimento le guide vanno 
in prima riga a destra e sinistra del pelottone,. 
se già non vi si trovano. Quella di destra sceglie 
tosto punti intermedi fra sò ed il punto di di- 
rezione, tutti sulla stessa linea. Se il capo non 
dà un punto di direzione, la guida lo sceglie 
dinanzi a sò perpendicolarmente alla fronte del 
pelottone. 

Al cornando**di esecuzione tutti partono in- 
sieme ed in modo deciso all’andatura richiesta,, 
senonchè la seconda riga fa il primo passo più 
corto per acquistare la distanza prescritta al 
N. 320, e voltando di tanto in tanto lo sguardo 
a destra, tutti si regolano come è detto neU'i— 
struzione di riga, N. 242. 

I soldati di seconda riga marciano ben co- 
perti dal loro capo-fila, allineati a destra ed 
alla giusta distanza della prima riga, mante- 
nendo la testa alta. La guida di destra, rego- 
lando la marcia di tutto il pelottone, tiene una 
cadenza ben regolare e decisa, non devia dalla- 
direzione fissata dal capo-pelottone, ed a ini- 
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sura che avanza sceglie altri punti intermedi 
tra sè ed il punto di direzione. 

La guida di sinistra si regola come i soldati 
di prima riga. 

Se il capo volesse incaricare delia direzione 
la guida di sinistra dopo il marcue, dà l’avverti- 
mento : 

• ^ ■ . 

Guida a sinistr. 

363. Mentre il pelottone è in marcia, il capo 
j uò trasportare da una guida all’altra l’incarico 
■della direzione, comandando semplicemente: 

Guida a sinistr (o dkstr) ^ 

-se prima era a destra (o sinistra); la guida 
indicata assume tosto la direzione della marcia 
■ed i soldati si regolano sulla medesima. 

Arrestare il pelottone e rimettere 
a posto le guide. 

364. Il pelottone essendo in marcia di fronte, 
il capo comanda’': 

Velollonc= alt. 

Si eseguisce come al N. 246. senonchè la se- 
conda riga chiude sulla prima alla distanza pre- 
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scritta al N. 326 per il piè fermo. Le guide re- 
stano in prima riga. 

365. Se il capo-pelottone vuol rimettere le 
guide a posto dietro la seconda riga comanda: 

d— POSTO. 

Le guide vanno al loro posto in serraflle. 

Far obliquare il pclottone 
e segnare il passo. 


566. Il pelottone essendo fermo od in marcia 
di fronte, per farlo obliquare, il capo comanda: 

Obbliqn'a destr (o sinistr)=yi arche. 

aggiunge 

i 

Guida a sinistr 

quando il movimento si fa verso sinistra. 

Ogni riga lo eseguisce come ai N. 247 e 248. 
I soldati di seconda riga stanno all’altezza del 
loro capo-fila, acquistando prima, e poi mante- 
nendo la distanza di 4 m ,30 fra le due righe. 

Se le guide non sono in fila colla prima riga, 
vi si portano al comando d’avvertimento. 
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567. Per far riprendere la marcia diretta, il 
capo comanda: 

Avanti— marche. 

Come al N. 249. Il capo-pelottònc avverte a 
quanto ò detto al N. 25*2. 

568. Il pelottone essendo in marcia, per fargli 
segnare il passo, il capo comanda: 

, 

Segnate il passo= marche. 

Come al N. 255. 

569. Per rimettere il pelottone in marcia, il 
capo comanda: 

Avanti=MARcuz. 

Come al N. 254. 

Conversioni. , ♦ 

570. Per far eseguire le conversioni al pelot- 
tone, il capo comanda : 

Conversione a desti' ( o sinistr)= marche. 

Si eseguisce sia di piè fermo che marciando, 
come nelTistruzione di riga dal N. 257 al N. 269 ; 
i soldati di seconda riga, per tenersi ben co- 
perti col loro capo-tìla, obliquano un poco verso 
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l’ala marnante, e conservano la giusta distanza 
fra le righe, regolando il passo sul loro capo- 
fila. 

371. Nelle conversioni di piò fermo, se le 
guide non sono in linea , vi si portano al co- 
mando di avvertimento. 

372. Nelle conversioni di piò fermo, il perno 
è sempre formato dal soldato di destra o di 
sinistra in prima riga ; la guida accanto al 
perno non move, e dopo un quarto di conver- 
sione si trova col gomito contro il petto del 
soldato che fa perno ; al comando alt od 
Avanti=mncnit entra in linea colla prima 
riga (1). 

573. Nelle conversioni marciando le guide 
contano come primo soldato di destra e di si- 
nistra, fanno il passo di 0 m ,75 se all’ala mar- 
mante, e da 0 m ,10 a 0 m ,50 se al perno, se- 
condo le indicazioni del capo-pelottone. 

Questi regola il passo della guida al perno 
fra i limiti di 0 m ,10 c 0 Tn ,50, secondo vuole 
supporre che il pelottone sia sezione di una 
colonna a distanza intera, mezza distanza o 
serrata. 


(1) Nella scuola di pelottone non si fanno 
più eseguire conversioni maggiori di un quarto. 

Var. sul fucile a retroc. 9 
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374. Quando il pelottone isolato eseguisce 
conversioni indipendentemente dalle ora dette 
supposizioni, il perno fa passi di 0 m ,10; e 
questa è regola generale per tutt’i casi in cui 
non è avvertito di allungare maggiormente il 
passo, il eapo-pelottone deve sempre esigere 
che al comando d'esecuzione per principiare la 
conversione marciando il perno faccia questi 
piccoli passi, cosicché si veda avanzare mentre 
gira e non segni il passo sul sito come nelle 
conversioni di piè fermo. 


MARCIA E MOVIMENTI DI FIANCO 
SU DUE RIGHE. 


Far marciare di fianco il pelottone, 
arrestarlo, e far serrare le di- 
stanze. 

575. Il pelottone essendo fermo di fronte, il 
capo comanda: 

Pelottone fianco destr ( o sinislr)= destr 
( o sinisth). 

Tutti eseguiscono il movimento. Le guide si 
regolano come al N. 348. 
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376. Per mettere in marcia il pelottone, il 
capo iìssa un punto di direzione alla guida in 
testa, e poi comanda 

Pelottone avanti=M arche. 

Tutti partono insieme ed eseguiscono la 
marcia di tianco secondo le norme del N. 271. 

I soldati della stessa fila stanno fra loro al* 
lineati, e mantengono sempre la distanza che 
avevano quando il pelottone fu messo di fianco, 
N. 375.. 

La guida di testa si regola come nella 
marcia di fronte. 

377. Per arrestare il pelottone, il capo co- 
manda 

Pelottone= alt. 

Come al N. 275. 

378. Volendo far serrare le distanze, il capo 
comanda: 

serrate. 

Come al N. 274. 

In generale, essendo di fianco su due righe, 
il comando serrate segue immediatamente il 
comando alt. 

579. Volendo far marciare il pelottone di 
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fianco in direzione opposta alla precedente, il 
capo comanda: 

• v 

Pelottone fronte indietro— front. 

Tutti eseguiscono il movimento. 

Far cambiare direzione al 
pelottone di fianco. 

380. Il pelottone essendo fermo di fianco, 
per metterlo in marcia in direzione a destra 
(o sinistra,), il capo comanda: 

Per fila a destr (o sinistr)— sia hche. 

La riga di destra (o sinistra) eseguisce il 
movimento come al N. 270. I soldati dell’altra 
riga partono essi pure al comando mauciir , ed 
a misura che arrivano dove si cambia direzione, 
allungano il passo ed eseguiscono una piccola 
conversione a destra (o sinistra) col loro capo- 
fila, il quale però non raccorcia il passo. 

581. Il pelottone essendo in marcia di fianco, 
il capo gli fa cambiare direzione cogli stessi 
comandi eseguiti in ugual modo. 
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\ . 

11 pelotlone essendo di fianco 
formarlo di fronte. 

582. Il pelotlone essendo fermo di fianco , il 
capo comanda: 

Pelotlone fronte a sinislr (o desfrJ=FR0NT. 

Tutti eseguiscono il movimento; le guide 
vanno in linea colla riga die si trova avanti. 

Il capo-peloltone lo mette poi in marcia come 
al N. 562. 

583. Il pelotlone marciando di fianco, per 
metterlo di fronte il capo comanda: 

Pelotlone fronte a sinislr (o deslr)=yi arche. 

Tolti eseguiscono i movimenti come ai N. 278 
e 279. se non che la seconda riga fa il primo 
passo nella nuova direzione piùcorlo, per acqui- 
stare la distanza di cui al N. 526; le guide 
marciano colla riga che si trova avanti. 

11 pelottone^piarciando di fronte 
formarlo di fianco. 

384. Il capo-pelottone comanda: 

Pelotlone fianco dcslr (o sinislr)= marche. 
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Tutti eseguiscono il movimento come al 
N. 280: la seconda riga, tosto rivolta di Ganco, 
si serra verso la prima alla giusta distanza in- 
dicata al N. 526 per la marcia di fianco; le 
guide marciano in testa e in coda della prima 
riga. 

585. Volendo che il pelottone cambi direzione 
appena formato di Ganco, il capo comanda: 

Pelottone fianco desti' (o sinislr) e per fila 
a desti ' (o sinistr)= marche. 

Tutti si voltano di Ganco dalla parte indi- 
- cala come al N. 584 , ed eseguiscono tosto il 
Per files a desti' (o sinistr) come al N. 580. 

Marciando di fianco formare il 
pelottone in linea. 

586. Il pelottone marciando di Ganco, il capo 
comanda: 

Pelottone in linea obliqu’a sinislr (0 desti')— 

• MARCHE. 

E quindi 
Avanti— HAncnt. 

Oppure semplicemente 
Pelottone in linea , obliqu'a sinistr (o destr) 
passo di corsu=M arche. 
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Le due righe lo eseguiscono come al N. 282; 
i soldati della riga che va a rimanere se- 
conda si collocano dietro al loro capo-fila nel- 
ì'eseguire il movimento per riuscire subito a 
distanza ed allineati; la guida in coda va in 
linea colla prima riga. 

La guida di testa, nel caso che non si tro- 
vasse in testa alla riga dalla cui parte si deve 
eseguire il movimento , vi si porta con un 
passo laterale al comando d'avvertimento. 

Se il pelottone è chiamato in linea a destra, 
dopo il marche il capo dà l'indicazione Guida a 
sinislr. 

387. Le formazioni in linea si eseguiscono 
anche con il pelottone fermo di fianco con gli 
stessi comandi, e si eseguisce come al N. 283. 

11 pelottone marciando di fronte 

mettere indietro e far tornare In 

linea alcune file. 

388. Il pelottone in marcia di fronte incon- 
trando un ostacolo che imbarazzi alcune file a 
destra (o sinistra), il capo comanda: 

Una ( due o Ire ) file di destra (o sinislra)= 
OSTACOLO. 

Al comando di esecuzione, le file indicate si 
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voltano di fianco verso il resto det pelottone, 
e poi con un Per fila a destr (o sinistr) se- 
guitano di fianco le due file vicine rimaste in 
linea, eseguendo precisamente il movimento 
del N. 585. 

Le guide non vanno mai indietro, ma serrano 
contro rultima fila rimasta in linea. 

589. Passato l’ostacolo, il capo fa rientrare 
le file in linea con il comando: 

Una ( due o tre file) di dcslra (o sinistra) 
in linea— ha kche. 

Al comando dì esecuzione, le file chiamate 
si formano in linea come al N. 38G; la guida 
staccasi bastantemente per lasciar loro posto 
in linea col resto del pelottone. 


FORMAZIONI E MOVIMENTLSU QUATTRO 
RIGHE. 


Monne generali. 

590. Per passare da due su quattro righe sia 
il pelottone di fronte che di fianco, fermo od 
in marcia, sono sempre i numeri uno che si por- 
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tano avanti e dietro, ovvero di fianco ai numeri 
due, coi quali devono formare la quadriglia 
(N. 542) in modo da inquadrarli fra di loro. 

«191. Per passare da quattro su due righe, 
sono del pari i numeri uno che si muovono per 
riprendere il loro posto nella formazione su due 
righe, in modo da ritrovarsi compresi fra i me- 
desimi uomini numero due fra cui si trovavano 
prima. 

Formarsi su quattro righe 
essendo su due. 

392. Il capo-pelottone comanda: 

Per quattro— nuncnz. 

593. Il pelottonc essendo di fronte e fermo, al 
comando d'esecuzione i numeri uno. di. prima 
riga passano avanti al numero due con un passo 
Obliqu’a sinislr(o deste). secondo che il numero 
due trovasi sulla loro sinistra o sulla loro de- 
stra: i numeri uno di seconda riga passano 
dietro al numero due con un passo indietro ed 
uno laterale a sinistra o destra, secondochòil 
numero due trovasi a sinistra o destra. Se il 
pelottone è iti marcia, il movimento si eseguisce 
in modo analogo: le file dei numeri due conti- 
nuano la marcia diretta, ed i numeri uno di 
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prima riga fanno il passo obliquo più lungo, 
quelli di seconda riga segnano un passo e 
quindi si portano con un passo obliquo dietro 
al numero due. 

394. Il pelottone essendo di fianco e fermo, i 
numeri uno si portano sulla linea dei numeri 
due con un passo obliquo all'infuori, se i nu- 
meri due stanno loro avanti, e con un passo 
laterale ed uno indietro se i numeri due stanno 
loro dietro. Se il pelottone è in marcia il 
movimento si eseguisce nello stesso modo; 
solo nel caso die i numeri due stiano dietro 
ai numeri uno non fanno che un passo in fuori. 

Formarsi su duo righe essendo 
su quattro. 

393. Il capo-pelottone comanda: 

/ 

Per due=n arche. 

390. Il pelottone essendo di fronte col capo- 
quadriglia in prima riga, al comando d’esecu- 
zione i numeri uno di prima riga passano sulla 
destra del numero due che sta loro dietro, coti un 
passo laterale a destra ed uno indietro, o con 
un solo passo laterale a destra, secondo che il 
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pelottone è fermo o in marciai i numeri uno di 
seconda riga passano sulla destra dei numeri 
due che hanno avanti con un passo obliqu'a deslr. 

597. Il pelottone essendo di fronte col capo- 
quadriglia in quarta riga, al comando di ese- 
cuzione i numeri uno tanto di prima che di se- 
conda riga, passano sulla sinistra dei numeri due 
con movimenti analoghi a quelli del numero 
precedente. 

598. Il pelottone essendo di fianco fermo od 
in marcia coi capi-quadriglia a sinistra, i numeri 
uno passano avanti al numero due con un passo 
obliquo. 

599. Il pelottone essendo di fianco coi capi- 
quadriglia a destra, i numeri uno passano dietro 
al numero due con un passo indietro ed uno la- 

' terale o con un solo passo laterale, secondo che 
il pelottone 6 fermo od in marcia. 

Formarsi su quattro righe di fianco 
essendo su due di fronte, e vice- 
versa. 

» « ■ A 

400. Il pelottone essendo fermo di fronte su 
due righe.il capono mette di lianco su quattro 
con il comando: 

Pelottone per quuttro fianco deslr (o si- 
nis/r)=DESTR (o sinisth). 
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Al comando d’esecuzione tutti si volgono di 
fianco a destra (o sinistra), e poi passano su 
quattro righe come al N. 594. 

401. 11 pelottone essendo in marcia di fronte 
su due righe, il capo lo mette di fianco per 
quattro con il comando: 

Pelottone per quattro fianco destr (o si- 
nistr )= MARCHE. i 

Al comando d’esecuzione lutti si volgono di 
bianco a destra (o sinistra), e poi passano su 
quattro righe come al N. 594, continuando la 
marcia. 

402. Il pelottone essendo fermo di fianco su 
quattro righe, il capo lo mette di fronte su due 
con il comando: 

Pelottone per due front a sinistr (o destr)— 

FRONT. 

Al comando d’esecuzione tutti si volgono di 
fronte a sinistra (o destra) e poi passano su 
due righe come ai N # 596 e 597. 

403. Il pelottone essendo in marcia di fianco 

su quattro righe, il capo lo mette di fronte su 
due con il comando: » ’ 

Pelottone per due front a sinistr (o destr)= 
marche.- 

i 
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A comando d'esecuzione tutti si volgono di 
fronte a sinistra (o destra), e poi passano su 
due righe come ai N. 596 e 397, continuando a 
marciare di fronte. 

Movimenti «li piè fermo e marcia 
sn quattro righe. 

404. Il capo-pelottone fa eseguire gli a destra, 
a sinistra e fronte indietro al peloltone formato 
su quattro righe con i comandi c modi usati 
essendo su due righe. . 

405. Non si aprono o serrano le righe es- 
sendo di fronte! per quattro. 

406. Non «i eseguiscono gli allineamenti se 
le file non sono serrate come al N. 414. 

407. Su quattro righe in generale, non si 
eseguisce altro maneggio d'armi fuori quello 
necessario per passare da un porto d’arma ad 
un altro. 

408. Su quattro righe si eseguisce la marcia 
di fronte, la marcia obliqua, le conversioni, si 
segna il passo e si arresta il pelottone con i 
comandi e modi usati su due righe. I soldati in 
seconda, terza e quarta riga, mantenendo, dalla 
riga che li precede, la distanza di l m ,30, mar- 
ciano coperti dal loro capo-fila di prima, e 
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questi marciano allineati e conservano precisi gli 
intervalli lasciati dai numeri uno, quando si ese- 
guisce la marcia di fronte senza far serrare le 
tlle. Perciò la marcia di fronte senza serrare 
le lile va considerata come eccezionale, e da 
usarsi solo facendo strada ; per conseguenza 
non si perde troppo tempo nell'insegnarla. 

409. Per contro la formaz.one su quattro righe 
è particolarmente usata nelle marcie di lianco, 
lasciando grintervalli di formazione tra le Ole. 

410. Nella marcia di fianco su quattro righe 
il capo-pelottone esige assolutamente che al co- 
mando marche tutte le file partano nello stesso 
tempo con passo deciso e della precisa lun- 
ghezza , e non tollera il minimo .ritardo per 
parte delle file in coda, giacché si perde gran 
parte dei vantaggi della marcia di fianco su 
quattro righe se le ultime file ritardano la 
partenza. I C3pi-quadriglia marciano coperti da 
quelli che hanno avanti e conservano la giusta 
distanza (1): su essi poi stanno allineati in 
ogni fila i soldati delle altre righe. 


(1) La distanza 6 di l m ,50 circa da talloni a 
talloni di due file vicine: ai soldati s’indica 
tale distanza colla regola che, facendo un p;isso 
ordinario, la punta del piede giunga a 0 m ,30 
dal tallone del soldato che sta avanti. 
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411. Tutti i movimenti descritti dal N. 575 al 
N. 387 si eseguiscono cogli stessi comandi e 
modi usati essendo su due righe, colle seguenti 
avvertenze : 

1* Non si dà il comando serrate dopo fer- 
maio il pelottone, a meno si vogliono togliere 
gli intervalli tra le file come al N. 415; 

2* Nei cambiamenti di direzione i quattro 
soldati d'ogni fila, giungendo sul sito dove si 
cambia direzione, eseguiscono una piccola con- 
versione marciando, nella quale il perno fa 
passi di lunghezza ordinaria e l'ala marciarne 
fa passi un po' più lunghi, finché sia nella 
nuova direzione allineata sul perno. I soldati 
al perno cercano di non perdere la distanza 
tra le file: 

5* Per mettere il pelottone di fronte si av- 
verte a quanto è stabilito ai N. 402,403 e 404, 
secondo si vuole che il pelottone si metta su 
due righe o continui su quattro; 

4* Nelle formazioni in linea i numeri tino al 
comando di esecuzione cercano subito di formarsi 
su due righe, mettendosi accanto al loro nu- 
mero due, senza però arrestarsi nell’esecuzione 
del movimento obliquo ordinato. 

412. Per ben esercitare il pelottone nella 
marcia di fianco su quattro righe, il capo lo ar- 



- *> 


Digitized by Google 


144 SCUOLA DI PELOTTONE 

resta sovente e rimette immediatamente di 
fronte su due ri^he, finché ottenga che ncll’e- 
scguire quest’ultimo movimento le file risul- 
tino allineate ed al giusto intervallo fra loro, 
senza dover serrare verso la testa, essendo con- 
dizione essenziale della marcia di fianco per 
quattro tenere un’estensione uguale alla fronte 
del pefottone su due righe. 

Serrare c riprendere le distanze^ 
e movimenti per quattro a file 
serrate. 

413. Il pelottone essendo su quattro righe di 
fianco, il capo fa serrare le distanze tra le file 
con il comando: 

serrate. 

Se il pelottone è fermo la fila in testa non 
move - , se è in marcia essa si arresta, tutte le 
altre file serrano alla distanza di fianco su 
due righe. 

414. Il pelottone su quattro righe di fronte 
essendo fermo, 11 capo fa serrare le distanze 
tra le file con il comando: 

A destra (o sinistra)— serbate. 

Al comando di esecuzione la fila di destra ih 
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sinistra) non move, le altre eseguiscono fianco 
deslr (o sinistr) e serrano avanti , finché fa- 
cendo fronte successivamente riescano al giusto 
intervallo di 0 m ,03 dal soldato a destra (o si- 
nistra); a misura diesi rimettono di fronte, si 
allineano a destra (o sinistra) senza comando. 

415. Il pelottonc su quattro righe di fronte 
essendo in marcia, il capo fa serrare le di- 
stanze tra le file con lo stesso comando; la fila 
di destra (o sinistra) continua la marcia diretta, 
le altre file serrano a destra (o sinistra), ese- 
guendo obliqu’a dcstr (o sinistr) ed allungando 
il passo. 

Per quanto possibile si fanno serrare le di- 
stanze verso il lato della direzione. 

41G Quanto è stabilito dal N. 404 al N. 408 
va pure inteso per il pelottone su quattro righe 
a file serrate. 

417. Non si passa da quattro su due righe 
essendo a file serrate. 

418. Non si eseguisce la marcia , nè alcuno 
dei movimenti dipendenti con il pelottone di 
fianco su quattro righe a file serrate. 

419. Il pelottone essendo fermo di fianco su 
quattro righe a file serrate , si fanno ripren- 
dere le distanze con il comando: 

Per la testa a distanza— marche. 

Var. sul fucile a relroc. 
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Al comando d’esecuzione parte la fila in testa 
e poi successivameute tutte le altre a misura 
che hanno la distanza di formazione su quattro 
righe. 

Secondo le circostanze, il capo-pelotlone 
lascia continuare la marcia od arresta il pe- 
lottone appena presa la distanza da tutte le 
file. 

420. Il pelottone essendo in marcia di fronte 
su quattro righe a lìle serrate, si fanno ripren- 
dere le distanze con il comando: 

A sinistru (o destra) a distama= marche. 

Al comando di esecuzione la fila di destra (o 
di sinistra) contiuua la marcia diretta, le altre 
file eseguiscono obliqua sinistr (o destr ) allun- 
gando il passo finché abbiano la giusta distanza 
dalla fila a destra (o sinistra), e rimettendosi 
di fronte su quattro righe continuano la marcia 
allineate a destra (o sinistra). 


FUOCHI 

421. Un pelottone isolato eseguisce due specie 
di fuochi: 

1° Fuochi a comando i 
2° Fuochi a volontà. 
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422. L’uso d’una specie di fuochi a prefe- 
renza dell'altra dipende dalle circostanze. Un 
pclottone isolato in generale non li usa che 
per istruzione preparatoria alla scuola di com- 
pagnia ; quando occorra usarli contro il ne- 
mico, si avranno presenti le Considerazioni 
sulle formazioni e sull'uso dei fuochi che fanno 
seguito alla scuola di battaglione. 

423. I fuochi suindicati si possono eseguire 
dal pelottone ordinato su due righe: 

1° Colle due righe entrambe in piedi; 

2° Colle due righe entrambe in ginocchio; 

3° Colla prima riga in ginocchio e la seconda 
in piedi. 

Solo in casi eccezionali possono eseguirsi 
fuochi dell’una e dell’attra specie colla prima 
ed anche con tutte due le righe nella posizione 

di CORICATI. 

Tanto i fuochi a comando che quelli a volontà 
possono essere eseguiti da tutto il pelottone in- 
sieme o da une sola riga alla volta. 

424. Il capo-pelottone , le guide ed i serra- 
tile sorvegliano sempre il regolare caricamento 
delle armi ed il giusto puntamento, facendole 
opportune correzioni a voce bassa. 

Per poter esercitare tale sorveglianza quando 
tutto il pelottone eseguisce i fuochi dalla po- 
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sizione di /n=GiNOccmo , gli uflìziali, guide e 
serratile stanno in piedi : e nei casi eccezionali 
in cui tutto il pelottone facesse fuoco dalla po- 
sizione di coricati, essi prenderanno quella di 
Jtt=Gl NOCCHIO. 

Al comando d’avvertimento , che indica la 
specie dei fuochi da eseguirsi, le guide e ser- 
rafile, se debbono rimanere in piedi, si met- 
tono e stanno a Pied= arsi, sinchò, cessato il 
ftfoco, il capo-pelottone comandi un’altra posi- 
zione. 

425. Quando il pelottone 6 ordinato su due 
righe ed in piedi, in entrambe le righe gli uo- 
mini prendono le stesse posizioni di pronti e 
di punt (N. 85 e 88) , senonchè gli uomini di 
seconda riga al comando che indica la specie 
dei fuochi da eseguirsi si spostano a destra del 
loro capo-fila , serrando un poco sulla prima 
riga, in modo da poter poi puntare comoda- 
mente nell'intervallo che loro si presenta, 
senza offendere gli uomini che loro stanno di- 
nanzi. 

426. I fuochi obliqui di massima sono ese- 
guiti dalla sola riga che, essendo in piedi, non 
ne ha altra dinanzi a sò in uguale posizione , 
perciò la seconda riga può eseguire fuochi 
obliqui quando essa sta in piedi mentre la 
prima ò in ginocchio. 
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I soldati avvertiranno a quanto è detto nella 
nota (1) a pagina 56. 

427. Quando il pelottone ha imparatoli mec- 
canismo dell’esecuzione dei fuochi, il capo-pe- 
lottone continua ad esercitar ve lo facendogli 
sempre prendere di mira qualche oggetto, par- 
ticolarmente altre truppe sulla piazza d'armi. 

Avvertenza. # 

II pelottone armato ancora coll’antico fucile, 
non eseguisce le due specie di fuochi sovra 
menzionati che con le due righe entrambe in 
piedi, he posizioni /n=Gmoccmo e comcATi-po- 
tranno benissimo venir prese indifferentemente 
dali'una o dall'altra riga, ma da dette posizioni 
non si sparerà. 

Dal pelottone cosi armato non si eseguiscono 
del pari fuochi accelerali. 

Fuochi a comando. 

428. Il pelottone essendo fermo di fronte ed 
ordinato su due righe, il capo-peloitone dopo 
avere, se occorre, fatta prendere la posizione 
di /n=Giisoccmo o coricati coi relativi comandi 
alla prima riga o all’intero pelottone, comanda: 
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1° Fuochi a comando. 

2° Pclullone— pronti. 

3° A... metri= cunt. 

4° Altcnti=eoc. 

5° Caricai— àrm. 

AI comando che indica la specie dei fuochi da 
farsi, gli uomini ,di seconda riga avvertono al 
disposto del N. 425. 

Gli altri comandi sono eseguiti dalle due righe 
insieme, in ciascuna di esse i soldati prendono 
la corrispondente posizione descritta nell’istru- 
zione individuale colle armi. 

429. Se dopo caricate le armi il capo-pclottonc 
vuole continuare il fuoco, ripete il 5°, 4° e 5° 
comando. 

450. Se il capo-pelottone vuol fare eseguire 
il fuoco ad una riga soltanto, basterà che sosti- 
tuisca nel secondo comando all’indicazione di 
Peloitone quella di 1* (o 2") riga, oppure faccia 
precedere da quest’ultima indicazione il terzo 
comando quando già l’intero pelottone si tro- 
vasse a pronti. 

La riga designata eseguisce il fuoco, e l’altra 
riga o riposa o sta pronta a far fuoco secondo 
l’indicazione ed i comandi sovra notati, ed in 
quella posizione che il capo avrà giudicato più 
conveniente di farle prendere. 





FIOCHI 151 

Il capo-pelottone poi fa eseguire alla stessa 
riga più scariche di seguito, oppure le alterna 
fra le due righe, o le fa eseguire dall’intero 
pelottone, adoperando all’uopo l’indicazione di 
l a (o *2”) riga o pelottone nei comandi più in alto 
accennati. 

431. Se mentre i soldati sono a punt, il capo 
non vuole più fare eseguire lo sparo, comanda: 

Ritiral= arm, 

che si eseguisce come al N. 165. 

432. Se dopo eseguito lo sparo il capo-pelot- 
tone vuol fare incrociare le baionette, invece 
di Caricala arsi, comanda: 

Crociai— et. 

I serrafile stanno a Pied=ARM. 

433. Quando poi il capo-pelottone vuol fare 
cessare il fuoco fa eseguire un rullo; a questo 
segnale i soldati terminano di caricare le armi, 
abbattono l’alzo se occorre, disarmano lo spillo* 
e vengono a Pied= arm, se sono in piedi, senza 
aspettarsi gli uni gli altri. 

434. Perchè i soldati i quali trovansi cosi a 
Pted=ARM si rimettano dietro il loro capo-fila, 
il capo-pelottone fa battere un colpo di bac- 
chetta. 
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Non essendovi tamburino, i comandi; 

i °" Cessate »7=foc ; 

2 ° j 4 =posto ; 

dati dal capo-pelottone, tengono luogo del rullo - 
e del colpo di bacchetta. 

435. Non si eseguiscono fuochi obliqui dal- 
l'intero pelottone. Se è d’uopo il capo dà una 
conveniente direzione alla fronte del pelottone. 
Essi si eseguiscono da una sola riga come è 
indicato al N. 426. 

Il capo-pelottone dopo il 1° e 2° comando del 
N. 428 darà i seguenti comandi : 

t * 

1 a (o 2 S ) riga obliqn’a—Dzs tr (o sinistr). 

A... metri—wyr. 

Attenti— f oc. 

CARICAT. 


Fuochi a volontà. 

436. Il pelottone essendo fermo di fronte ed 
ordinato come al N. 428, il capo comanda: 

1° Fuochi a volontà. 

2° Pelottone— prosit. 

5° A... metri cominciate il= foc. 

Al primo comando, che indica la specie dei 
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fuochi (la farsi, gli uomini di seconda riga av- 
vertono al disposto del N. 425. 

Il secondo comando si eseguisce come nei 
fuochi a comando. 

Al terzo comando i numeri uno della prima 
riga puntano, sparano e caricano l’arma senza 
comando; i numeri due della stessa riga si met- 
tono» i'unt un momento dopo che il numero uno 
alla loro destra abbia ultimata la carica; questi 
a sua volta si regola analogamente rispetto al 
numero due che ha alla sua sinistra, alternando 
fra di loro gli spari in medo che l’uno dei due 
abbia sempre l’arma carica. 

Gli uomini di seconda riga puntano e quindi 
sparano quando il loro capo-dia ha abbassata 
l’arma dalla posizione di pu.nt. 

457. Durante il fuoco a volontà i soldati ese- 
guiscono il puntamento e la carica colla massima 
calma. 

L’utfiziale e i sott’uffìziali mettono la massima 
cura nell’impedire che si parli, succedano disor- 
dini e confusioni, e che sovra tutto il fuoco non 
degeneri in accelerato. 

458. Se la posizione del nemico lo richiede, i 
soldati eseguiscono fuochi obliqui senza speciale 
comando, quando però la riga a cui apparten- 
gono faccia fuoco a braccio sciolto. 
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439. II capo-pelottone fa cessare il fuoco come 
al N. 454. 

L’uffiziale e i sott’uflìziati fanno cessare im- 
mediatamente gli spari dopo il rullo od il co- 
mando: ' # 

Cessate ì/=foc. 

440. Quando si vogliono fare eseguire t fuochi 
a volontà in modo acceleralo, il capo sostituisce 
al primo comando del N. 430 quello di 

Fuochi a volontà accelerati. 

In tal caso, al successivo comando di: 

Cominciate il= foc, 

i soldati sparano e caricano l’arma senza re- 
gola nell’alternarsi fra di loro, senza adoperare 
l’estrattore, ed il più presto possibile, puntando 
tuttavia sempre con precisione ; e continuano 
cosi il fuoco, lìnchò il capo-pelottone lo fa ces- 
sare col comando o col rullo del tamburo. 

441. Quando senza perdita di tempo si vuol 
far prendere al pelottone che sta eseguendo 
fuochi a volontà ,una posizione più vicina al ne- 
mico, il capo comanda o fa dare il segnale di: 

Avanti= passo di corsa, 

i sott’ufliziali ripetono più volte il comando 
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Avanti, e tutti cessando immediatamente di spa- 
rare partono al passo di corsa. 

Giunto il pelottone sulla prefissa posizione, il 
capo comanda o fa dare il segno di Atr; il pe- 
lottone si ferma e comincia tosto il fuoco a vo- 
lontà, a braccio sciolto, finché il capo giudichi 
conveniente far prendere altra positura. 


ATTACCHI. 

442. Il pelottone è unità di forza tanto pic- 
cola che difficilmente si troverà nella circostanza 
di dover eseguire da solo un attacco. — Esso 
quindi non viene esercitato negli attacchi alla 
baionetta che per evitare sconcerti e confusioni 
quando si eseguiscano da compagnie e battaglioni 
interi. 

445. Gli attacchi alla baionetta si eseguiscono- 
o per attaccare una posizione occupata dal ne- 
mico, o per difendere una posizione contro il 
nemico che si avanza ; nel primo caso è pro- 
priamente attacco, nel secondo conir’ attacco. 

444. L’obbiettivo dell’attacco, cioè il nemico 

• 

che vuoisi assaltare, dovrà sempre, anche sulla 
piazza d’arme, essere rappresentato o indicato 
alla truppa mediante qualche oggetto locale,. 
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come lo sbocco di una strada, un ingresso, od 
un angolo della stessa piazza d’armi, un ci- 
glone , un gruppo d’alberi, ecc., o mediante 
alcuni uomini che segnino la fronte di un drap- 
pello. 

445. Stante la lunga gittata delle armi attual- 
mente in uso , è aumentata considerevolmente 
la distanza alla qj^ale conviene sul campo di 
battaglia tenere la truppa dal nemico per, non 
esporla a subire gravi perdite prima clic sia 
giunto il momento d’impegnarla seriamente; 
ne consegue quindi che la truppa, la quale pro- 
cede all'attacco, deve qualche volta percorrere 
dei tratti di terreno di 400 o 500 metri prima 
di giungere sulla posizione nemica. 

Ora, per sottrarre più prontamente la truppa 
agli effetti micidiali del fuoco nemico, conver- 
rebbe evidentemente farle percorrere tale di- 
stanza ad andatura accelerata. Ma oltre a che 
si rimedia in parte a tale inconveniente, co- 
prendo la fronte della truppa che muove all’at- 
tacco con truppa sparsa, la quale facendo un 
ben nutrito fuoco avanzando risponda al fuoco 
nemico e prepari l’attacco , d’altra parte poi 
- conviene economizzare le forze del soldato, onde 
esso non giunga all'attacco spossato da una 
lunga e faticosa corsa. Dovrassi perciò in simili 
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casi far avanzare la truppa da principio a passo 
ordinario, poscia a quello di corsa, quando si 
giunga cioè a distanza di circa 200 metri dal 
nemico, ed in line a passo di corsa veloce per 
gli ultimi 40 o 50 metri. 

Cosi nell’istruzione della truppa piuttosto che 
farle eseguire vari attacchi di seguito per breve 
tratto di terreno, che la stancherebbero senza 
alcun prò, gioverà limitarsi a fargliene eseguire 
uno solo rii 400 metri circa, impiegando le tre 
andature nei modo suaccennato. 

440. Per esercitare il pelottone negli attacchi 
alla baionetta che si eseguiscono per assalire 
una posizione occupata dai nemico, il capo fa 
caricare le armi, inastare le baionette, armare 
Io spillo, e poi mette in marcia il pelottone di 
fronte su due righe verso il sito che suppone 
occupato dal nemico. 

447. A 200 metri mette i soldati a Bilanc= arm, 
c comanda e fa battere il passo di corsa. I sol- 
dati marciano cosi con passo deciso Contro il 
nemico, senza rispondere colpo alcuno al suo 
fuoco, e stando uniti senza troppo serrarsi e 
spingersi l’un l’altro. 

448. A 40 o 50 metri dal nemico jl capo co- 
manda: 

Attacco alla= baionetta. 
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I soldati si slanciano alla corsa veloce sul 
nemico, gridando_con forza: Savoia! 

II capo-pelottone sta sulla destra, anima i sol- 
dati, e dirige il movimento. 

I serrante seguono a ZJi/tinc=AUM, sorvegliano 
e tengono in ordine la seconda riga, ed impe- 
discono che i soldati si sbandino. 

II tamburino segue il pelottone e batte il 
passo di corsa, tenendo alto e stretto al corpo 
il tamburo colla mano sinistra, e battendo colla 
sola mano destra. 

449. Se a pochi passi dal nemico il capo-pe- 
lottone reputi opportuno di rispondere al fuoco 
nemico con una scarica , comanderà senz altro 
avvertimento : 

A iterili" foc. 

1 soldati della prima riga sparano senza fer- 
marsi, gli altri rimangono a Dìlanc= arm. 

Affinchè però questo fuoco produca 1 effetto 
voluto , *è necessario che sia eseguito - a cosi 
breve distanza, che veramente si possa colpire 
senza mirare. In ogni altro caso converrà rispar- 
miare il fuoco. 

... 450. Qualche volta succede che il terreno sul 
quale si procede all’attacco presenta, a 400 o 
450 metri dal nemico , qualche riparo atto a 
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coprire momentaneamente la truppa dal di lui 
fuoco, come sarebbero strade incassate, muri, 
fossoni e simili; in tal caso può convenire rii 
giovarsi di siffatti ripari per gittarvisi dietro, 
trattener visi qualche istante tanto che basti per 
riprender lena, e preparare meglio l’assalto con 
un vivo fuoco, e quindi slanciarsi con maggior 
veemenza all’attacco. 

-451. Se l’attacco ha costretto il nemico alla 
ritirata, il pelottone si ordina prontamente, e 
quindi si procede all’inseguimento, oppure dalla 
posizione conquistata si eseguisce il fuoco a 
volontà. Il capo-pelottone e guide impediranno 
che i soldati si sbandino troppo nell’inseguire 
il nemico. 

452. Se l’attacco è respinto il pelottone si ri- 
tira, cercando di ordinarsi e raccogliersi pron- 
tamente sulla posizione che sarà indicata dal suo 
capo, come al N. 460. 

453. La truppa che difende una posizione deve 
essere collocata in modo da trar partito delle 
accidentalità che il terreno presenta, come 
rialti di terra, fossi, argini, ecc. Cosi sopra 
un’altura essa si collocherà alcuni passi all’in- 
dielro del ciglio in modo da poter far uso del 
suo fuoco, rimanendo pur tuttavia al coperto. 

In terreno scoperto gli uomini saranno col- 
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locati colla prima riga coricata e la seconda in 
ginocchio, od anche con tutte le due righe co- 
ricate. 

454. Appena il capo-pelottone scorge che il 
nemico si avanza all’attacco, fa inastare lebaio- 
nette. 

455. Cosi disposto il pelottone attende di piè 
fermo l’attacco, facpndo uso del proprio fuoco 
a comando del suo capo, fin che il nemico dista 
più di 150 metri, e poi a volontà, accelerandolo 
al massimo grado. 

456. Se tale fuoco non basta a far retroce- 
dere il nemico e che esso continui ad avan- 
zarsi, il capo-pelottone, fatta in tempo oppor- 
tuno mettere in piedi la truppa, 'e quando lo 
vedrà distante non più di 40 o 50 metri, co- 
manderà: 

Attacco all. i=bajonetta, 

che si eseguisce come al N. 448. 

457. Se il contr’attacco riesce a respingere 
il nemico, la truppa o lo inscgue, o adopera il 
suo fuoco per molestarne la ritirata, e quindi 
ritorna alla sua primitiva posizione riordinan- 
dosi per respingere nuovi attacchi. 

458. Se invece il pelottone è respinto , ne 
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segue la ritirata e la raccolta in una posizione 
più indietro indicata dal capo-pelottone, come 
al N. 460. 


RACCOLTA. 

459. La Raccolta si eseguisce dopo un attacco 
od un contr’attacco , nel quale la truppa siasi 
sbandata, o quando per qualsivoglia motivo i 
soldati abbiano rotto gli ordini'. 

460. Per esercitare il pelottone a riordinarsi 
prontamente dopo un attacco in cui i soldati, 
animandosi troppo nell’inseguire il nemico, 
siansi sbandati, oppure siano stati dal nemico 
respinti e disordinali, il capo-pclotlone si ferma 
o si porla nella posizione in cui vuole racco- 
gliere il pelottone accompagnato da un tam- 
burino o trombettiere dal quale fa suonare la 
Raccolta. 

A questo segnale i soldati cessando l’inse- 
guimento, o dirigendosi nella loro ritirata sul 
capo -pelottone, vengono silenziosi a fermarsi 
al passo di corsa, fronte al nemico, sulla linea 
che il capo indicherà loro, o farà tracciare dalle 
guide. ? 

461. Se il capo-pelottone volesse eseguire la 

Yar. sul fucile a retroc. 11 
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raccolta, continuando però sempre a marciare 
avanti od in ritirata, dato il segnale della rac- 
colta farà battere la marcia, ed egli stesso si 
dirigerà avanti od in ritirata. 

Tutti si raccoglieranno dietro di lui, cercando 
di riordinarsi senza arrestarsi. 

462. La grande importanza di tale atto esige 
che lo si ripeta cosi spesso da far contrarre ai 
soldati l’abitudine di rannodarsi e riordinarsi 
colla maggior prestezza possibile in qualunque 
condizione si trovino. 

Epperciò la raccolta si eseguirà non solo dopo 
gli attacchi, ma si ripeterà eziandio nel corso 
delle altre istruzioni. A tal fine il capo-pelot- 
tone, fatti prima sparpigliare i soldati per ampio 
tratto di terreno ed in qualsivoglia direzione 
col far rompere le righe, li raccoglierà quindi 
come più sopra venne indicato. 

463. Si rappresenterà anche spesso il caso di 
truppa sbandata, minacciata ad un tratto dalla 
cavalleria. 

Il comandante griderà : 

FORMATE I GRUPPI, 

o ne farà dare il segnale, N. 488. 

I soldati si raccoglieranno, se possibile, in 
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un solo gruppo, se no, in diversi gruppi, i quali 
poi cercheranno di avvicinarsi e riunirsi in un 
solo. 


ISTRUZIONE DEL PELOTTONE IN ORDINE 
SPARSO. 

Mozioni preliminari. 

4&4. Quest’istruzione si fa prima in terreno 
piano e sgombro, e poi in terreno accidentato. 

4G5. Il pelottone che deve agire in ordine 
sparso (in cacciatori) è messo su quattro righe 
e diviso in due squadre. Una di queste viene 
formata in catena , e l’altra è tenuta in sostegno 
dietro alla prima, in modo da poter prontamente 
darle la muta o rinforzarla, appena se ne senta 
il bisogno, stendendosi a sua volta od accanto 
alla medesima od a quell’intervallo che sarà 
giudicato conveniente dal capo-pelottone. 

Il pelottone cosi formato in catena e sostegno 
chiamasi disteso; dicesi invece disteso incatena 
quando ha tutte e due le squadre in catena. 

466. Le quadriglie della squadra in catena, 
ordinate come al N. 293 dell’istruzione di qua- 
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driglia, sono schierate su una stessa linea in 
modo da formare come tanti anelli di una ca- 
tena, la quale si muove ed agisce come un solo 
tutto c con perfetto assieme. L’intervallo fra le 
quadriglia sarà in media di 10 passi da centro 
a centro; potrà però il medesimo essere au- 
mentato lino a 15 passi o diminuito lino a 5, 
secondo che occorra di coprire una fronte più 
estesa, oppure formare una catena molto litta 
per concentrare una maggior quantità di fuochi 
su un dato punto, o tirar miglio^ partilo degli 
accidenti del terreno per coprirsi. Quando gii 
intervalli fra le quadriglie saranno minori di IO 
passi, si faranno pur restringere le distanze fra 
gli uomini nella quadriglia. 

467. La squadra in sostegno sta . per regola , 
in posizione centrale dietro alla squadra in ca- 
tena. 

468. La distanza tra la catena ed il sostegno 
è fissala in massima da 40 a 60 metri; la me- 
desima però potrà variare, dovendo il sostegno 
approfittare di quelle accidentalità che il terreno 
gli offre per meglio restare al coperto. 

469. Il capo-pclottone comanda e, dirige tanto 
la squadra in catena quanto quella in sostegno: 
ma più particolarmente si occupa di quella In 
catena. Fin che il pelottone è tutto riunito in 
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ordine serrato , egli sta due passi dinanzi al 
medesimo; quando il pelottone è in ordine di- 
steso, egli sta 40 passi dietro al centro della 
catena; si reca poi sempre dove più crede ne- 
cessario per sorvegliare e dirigere. 

470. Le due guide stanno colla rispettiva 
squadra, e coadiuvano il capo-pelottoiie nella 
direzione e sorveglianza della medesima. Se 
questa è in catena, la guida ripete i comandi 
dati dal capo-pelottone in modo da essere in- 
tesa da tutte le sue quadriglie e ne cura rese- 
guimento; cosi pure sorveglia la marcia ed il 
collocamento delle quadriglie percorrendo la 
linea formata dalle medesime. Essa ha poi spe- 
cialmente la direzione e la responsabilità del 
fuoco dell’intera squadra, nella stessa guisa che 
subordinatamente le ha il capo-quadriglia nella 
rispettiva quadriglia. 

La guida che è col sostegno ne dirige la 
marcia, procurando di mantenerla alla voluta 
distanza dalla squadra distesa, e facendole ese- 
guire quei movimenti e prendere quelle posi- 
zioni che saranno indicati dal capo pelottone. 
Quando il terreno non presenti accidentalità al- 
cuna dietro cui poter mettere al coperto il 
sostegno, essa lo farà coricare a terra. 

47i.Il capo-pelottone fa muovere tanto la 
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squadra in catena quanto quella in sostegno 
coi relativi comandi dati a voce (1). 

472. Allo scopo però di ottenere che tanto gli 
uflìziali che i sott'ufliziali, ed anche i soldati 
possano imparare a conoscere bene i segnali di 
tromba che vengono poi adoperati nell'istru- 
zione della compagnia, nel corso dell’istruzione 
del pelottone invece di comandi il capo-pelot- 
tone potrà far uso dei corrispondenti segnali. 
In questo caso le guide lasciano terminare com- 
piutamente il segnale, c poi danno il comando 
corrispondente. 

473. Il trombettiere segue il capo pelottone 
per fare i seguali di tromba corrispondenti ai 
comandi. Tali segnali sono indicati nella ri- 
spettiva tabella in line dell’ Istruzione della 
compagnia. 

474. Il capo-pelottone toglie dalle (ile un ca- 
porale od un soldato destro ed intelligente che 
tiene seco per mandarlo, quando occorra, a re- 
care ordini o avvisi tanto alla squadra in catena 
quanto al sostegno. 

(1) Però, nel caso che venisse più tardi de- 
terminato di assegnare, nella formazione rego- 
lamentare dei reggimenti di fanteria, quattro o 
cinque trombettieri per ogni compagnia, il capo- 
squadra potrà, quando occorra, far uso di se- 
gnali di tromba invece di dare comandi. 
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475. La quadriglia al centro della catena è 
particolarmente incaricata della direzione e re- 
golarità della marcia. 

476. Nella squadra in catena il capo pelottone 
e la guida osservano che i soldati prendano 
buone posizioni, marcino coperti approtìttando 
dei vari accidenti del terreno, eseguiscano con 
ordine ed intelligenza i fuochi e movimenti; 
osservano inoltre che le quadriglie procedano 
con ordine ed insieme, regolando i loro movi- 
menti su quella incaricata della direzione, evi- 
tando però di sacrificare ad un perfetto allinea- 
mento e conservazione delle distanze i vantaggi 
che può presentare il terreno. 

Stendere In catena e serrarla. 

477. Il pelottone su quattro righe di fronte 
essendo fermo, il capo-peloltone che debba 
stendere in catena avanzando una delle sue 
squadre, la mette prima in marcia, e quindi 
comanda: 

STENDETEVI fl 10 (5... 15) passi. 

La quadriglia del centro continua a marciare 
direttamente, le altre marciano obliquamente a 
destra o sinistra, al passo di corsa, in modo da 
prendere lateialmente la distanza indicata. 


\ 
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Presa tale distanza ogni quadriglia si dispone 
come al N. 293, e continua la marcia diretta al 
passo ordinario. 

La squadra che è rimasta riunita per fare 
da sostegno si mette in marcia per seguire il 
movimento della catena appena questa ha acqui- 
stati da 40 a 60 metri avanti, oppure si porta 
indietro a tale distanza se la catena si arresta 
prima. 

478. In ugual modo si distende la squadra se 
il pelottoneè già in marcia, coll’avvertenza che 
la squadra di sostegno si arresta appena il capo- 
pelottone dà all’altra squadra il comando: 

STENDETEVI a... passi. 

479. La catena dovendosi stendere sulla linea 
stessa occupala dal pelottone fermo, il capo-pe- 
lottone, designata la squadra che deve stendersi, 
comanda: 

STENDETEVI a... JWSSÌ. 

La squadra di sostegno si porta subito in- 
dietro da 40 a 60 metri, la quadriglia del centro 
dell’altra squadra non muove, e le altre qua- 
driglie prendono a destra o sinistra la distanza 
indicata, facendo fianco in fuori, e quindi gli 
uomini di ogni quadriglia si dispongono come 
al N. 293., • 1 
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480. Puè occorrere qualche volta di dover 
stendere in catena tutto il pelottone ad un 
tratto. In tal caso il capo-pelottone , facendo 
opportunamente divergere le due squadre, o 
obliquamente in avanti, o pel fianco se sulla 
stessa linea, lìn^ a che abbiano tra loro l’in- 
tervallo necessano per potersi stendere senza 
che le quadriglie dell'una possano confondersi 
con quelle dell'altra squadra, comanda: 

STENDETEVI a..,'pùSSÌ. 

Le due squadre si stendono in catena, rego- 
landosi come fu precedentemente indicato. 

481. Essendo la squadra in catena ferma od 
in marcia, può occorrere di far allargare gli 
intervalli fra le quadriglie.il capo comanda al- 
lora: 

stendetevi a 12 (... 15) passi. 

Le quadriglie prendono da quella del centro 
il maggiore intervallo indicato, regolandosi come 
ai N. 477 o 479. 

482. La squadrò in catena, tanto ferma che 
in marcia, è riformata in ordine chiuso col co- 
mando 

# 

SERRATE. 

Tutte le quadriglie serrano sulla quadriglia 
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del centro, la quale o non muove o continua la 
sua marcia, secondochè era o no iif marcia. 

485. Se invece di far serrare in ordine chiuso 
la squadra non si voglia che far restringere 
gli intervalli fra le quadriglie, si darà il co- 
mando: 

serrate a 8 (... 5) passvr » 

Tutte le quadriglie serrano verso quella del 
centro fino ad avere fra loro il nuovo inter- 
vallo. 

484. Per riunire tutto il pelottone in ordine 
chiuso il capo-pelottone fa prima serrare la 
squadra in catena, e quindi la riunisce al so- 
stegno, o facendo avanzare questo, o chiamando 
quella in ritirata. 

Marcia, movimenti e fuochi 
delia catena. 

485. Il capo-pelottone fa eseguire alla catena 
la marcia avanti ed in ritirata, la fa obliquare 
ed appoggiare, la arresta, le fa cambiare an- 
datura , le fa eseguire i fuochi a fermo , avan- 
zando, in ritirata ed appoggiando, con i comandi 
stabiliti nell’ istruzione della quadriglia ^dal 

• N. 295 al N. 317, riferendo al capo-pelottone # 
quanto ivi 6 detto per Tistruttore. 
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Le quadriglie eseguiscono i movimenti e fuochi 
come è stabilito nell'istruzione di quadriglia. 

486. Occorrendo di fare eseguire un cambia- 
mento di fronte alta catena, il capo-pelottone 
dà gli opportuni avvertimenti alle varie qua- 
driglie perché avanzino convergendo nella nuova 
direzione. 

Difesa dall» cavalleria. 

487. Se pochi foraggieri nemici inquietassero 
la catena, i cacciatori si difendono a volontà, 
si isolatamente che per quadriglie, col loro 
fuoco e colla baionetta. 

Si regolano in ugual modo se il terreno pre- 
senta tali ostacoli (come larghi fossi) da im- 
pedire un attacco energico per parte di nume- 
rosi foraggieri nemici. 

488. Quando poi la catena sia minacciata da 
numerosi foraggieri nemici in terreno scoperto, 
che dia molta libertà di^ mosse alla cavalleria, 
il capo-pelottone comanda: 

FORMATE I GRUPPI. 

Le quadriglie della squadra in catena corrono 
subito ad aggrupparsi in circolo attorno alla 
loro guida. 
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I soldati inastano la baionetta marciando. 

In ugual modo si forma in circolo la squadra 
in sostegno. 

II capo-pelottone si rifugia in uno dei due 
gruppi. 

I grappi eseguiscono la difesa contro la ca- 
valleria come nella scherma colla baionetta. 

189. Il capo-pelottone può riunire i due gruppi, 
chiamando avanti od in ritirata quello che fosse 
discosto da lui ; e del resto li fa muovere e spo- 
stare cogli opportuni comandi per giovarsi dei 
favorevoli accidenti del terreno c^p si trovas- 
sero in prossimità. 

490. Appena la cavalleria nemica si allontana, 
il capo-pelottone fa stendere nuovamente la ca- 
tena, e l’altra squadra riprende la posizione di 
sostegno. 

Ripresa la posizione in catena si tolgono le 
baionette. 

Dare il cambio alla catena. 

491. Per dare il cambio alla squadra distesa 
in catena, il capo-pelottone fa stendere avan- 
zando il sostegno (N. 477) in modo che le sue 
quadriglie si dirigano verso la posizione occu- 
pata dalla catena. 
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Quando la nuova catena giunge sulla linea 
dell’altra, il capo-pelottone fa ritirare e poi 
serrare quella che era precedentemente stesa. 

Rinforzare la catena. 

492. Il capo-pelottone rinforza la catena fa- 
cendo avanzare il sostegno e stendendolo a 
destra od a sinistra della squadra già stesa in 
catena. 

493. Cessato il bisogno di tener rinforzata la 
catena, chiama in ritirata la squadra che prima 
era distesa, la fa serrare e mettere in posizione 
di sostegno, e l’altra squadra resta in catena. 

Attacco alla baionetta. 

491. Il pelottone in ordine sparso in azione 
contro il nemico che debba attaccarne alla ba- 
ionetta la posizione, vi ò preparato dal capo- 
pelottone col comando: attenti per l’attacco. 
dato a 200 metri almeno di distanza dal nemico 
stesso. 

I soldati armano le baionette, e la catena 
continua il fuoco avanzando sempre. Se per 
attaccare la posizione si richiede il concentra- 
mento di più quadriglie, il capo-pelottone fa 
- serrare convenientemente gli intervalli alle me- 
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desimi*, o indica loro di convergere attaccando 
verso quel dato punto. 

Il sostegno, se già non è steso, è fatto avan- 
zare, accelerando la marcia se occorra per rag- 
giungere la catena, ed ivi disteso ad una delle 
sue ali, oppure tenuto in ordine serrato o al 
centro* o ad una estremità della catena stessa, 
secondo il bisogno. 

Il capo-pelottone e guide vanno essi pure sulla 
linea. 

495. Venuto il momento opportuno per attac- 
care, cioè a 40 o 50 metri dalla posizione ne- 
mica, il capo-pelottone comanda: 

ATTACCO ALLA BAIONETTA. 

Tutti si slanciano alla corsa veloce sul ne- 
mico, gridando con forza Savoia. Quelli che 
hanno le armi cariche fanno fuoco se ne capita 
loro il destro, senza però nulla rallentare dal- 
rimpeto delPattacco. 

496. Eseguito l’attacco, il capo-pelottone co- 
manda secondo le circostanze : 

All=pvo co. 

A»anfi=Fuoco. 

Mtirata= fuoco. 

'RITIRATA. 

FORMATE 1 GRUPPI. 
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497- Il pelott otte che difende una posizione ò 
oreparato al contr’attacco con il comando: 

ATTENTI PER L’ATTACCO 

che il capo-pelottone dà appena scorge che il 
nemico si avanza contro la posizione da laidi* 
fesa. 

I soldati armano le baionette e continuano il 
iiioco; il capo-fiottone fa restringere le qua- 
driglie verso il punto che si suppone il più 
minacciato dal nemico, e vi fa avanzare il so- 
stegno. 

Di mano in mano che il nemico si avvicina , 
tatto il pelottone aumenta la celerità del suo 
fioco. 

498. Allorché poi l’assalitore giunge a 
metri circa di distanza, il capo-pelottone dà il 
comando 

ATTACCO ALLA BAIONETTA, 

(he si eseguisce come al N. 495. 

499. Al contr’attacco succede il fuoco a piè 
fermo, o avanzando, o in ritirata, oppure la 
raccolta, secondo le circostanze. 


f 
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Scopo «lell 'Istruzione. 

* 

500. Quest’istruzione insegna i movimenti 
necessari art una compagnia per tutte le circo- 
stanze in cui può trovarsi, sia in ordine chiuso 
che in ordine sparso, sia isolala che unita ad 
altre compagnie in un battaglione. 

Composizione e riparto 
della compagnia. 

501. La compagnia d'istruzione si compone di 

1 Capitano. 

3 Uflìziali subalterni. 

5 Sott’uflìziali almeno. 

96 a 150 caporali e soldati. 

2 Tamburini (1). 

(1) Alla compagnia che manovra in ordine : 
sparso è puro destinato un trombettiere preso 
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502. La compagnia è divisa in quattro pelot- 
toni, i quali dal loro posto rispettivo nella 
formazione primitiva della compagnia sono nu- 
merati da destra a sinistra in primo, secondo, 
terzo c quarto pelottone. 

503. La compagnia si divide pure in due mezze- 
compagnie, prima e seconda. 

Il primo e secondo pelottone formano la prima 
mezza-compagnia; il terzo ed il quarto, la se- 
conda mezza-compagnia. 

504. 1 pelottoni sono formati come nella Scuola 
di pelottone. 

505. Le due mezze-compagnie sono anche de- 
nominate mezza-compagnia di destra o di si- 
nistra, di testa o di coda, secondo la posizione 
rispettiva dell’una accanto all’altra, o dell’una 
dietro l’altra. Così pure i due pelottoni posti a 
destra ed a sinistra della fronte, oppure iti 
testa ed in coda della compagnia ordinata come 
al N. 513, prendono la denominazione di pelot- 
tone di destra e di sinistra , di testa c di coda. 

506. Il numero dei pelottoni e mezze-compa- 
gnie non cambia mai, auantunu||| nel corso 

da quelli del battaglione, a meno* che non venga 
in avvenire determinalo di assegnare, nella 
formazione dei reggimenti di fanteria, quattro 
o cinque trombettieri per compagina. 

Var. sul fucile a retroc. 
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delle esercitazioni possa variare la loro posi- 
zione ili modo da trovarsi comunque disposti; 
cambia invece la denominazione di destra e si- 
nistra, di testa e di coda, a feconda di quanto 
è detto al N. 505. 

507. Il capitano comanda la compagnia. 

Gli uffìziali subalterni, per ordine di anzia- 
nità, comandano (1) ; 

1° La prima mezza compagnia e il primo pe- 
lottone; 

2° La seconda mezza-compagnia ed il terzo 
pelottone; 

5° Il secondo pelottone. 

Il soit’uflìziale più elevato in grado o più 
anziano comanda il quarto pelottone. 


(1) Quando si fa ristruzione della scuola di 
compagnia, gli ufliziali subalterni sono desti- 
nati al comando dei tre primi pelottoni, senza 
riguardo d’anzianità, per esercitarli egualmente. 


ISTRUZIONE DELLA COMPAGNIA 
IN ORDINE CHIUSO. 


NOZIONI PRELIMINARI. 


Ordini di formazione. 

508. La compagnia può essere ordinata: 

In battaglia ; 

In parata ; 

Di fianco ; 

In colonna ; 

In quadralo. 

Quest'ultimo ordine si descriverà parlando 
della sua formazione e movimenti; per gli 
altri si avranno le norme seguenti : 

509. Ordine di battaglia. — I quattro pelottoni 
di fronte su una stessa linea ; tra i pelottoni 
si lascia l’intervallo di una fila. Ogni peiottone 
ordinato come dal N. 524 al N. 530. 

Il capitano 5 passi dietro al centro della com- 
pagnia. 

I capi-pelottone in prima riga a destra del 
proprio peiottone, e neU'intervallo lasciato fra 
i due pelottoni vicini. 
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La guida di sinistra del pelottone di sinistra 
in prima riga a sinistra della compagnia. 

I tamburini a 5 passi dietro al centro delia 
mezza-compagnia di sinistra. 

510. Ordine di parata. — La compagnia or- 
dinata come in battaglia. 

I! capitano a 2 passi dinanzi al centro della 
compagnia. 

I. tamburini a 5 passi a destra della com- 
pagnia sulla linea della prima riga. 

511. Ordine di fianco. — Tutti alloro posto 
di battaglia, volti di fianco a destra (od a si- 
nistra); però: 

Le guide di destra (o di sinistra) in testa ai 
pelottoni in prima riga. 

. I capi-pelottone in testa al pelottone accanto 
alla guida aU'infuori. 

La guida in coda airultimo pelottone in linea 
colla prima riga. 

Facendo strada. Il capitano in fuori della 
prima riga, verso la testa della compagnia; i 
tamburini a cinque passi dinanzi la medesima. 

512. Ordine di colonna. — La compagnia ò 
divisa in sezioni poste parallelamente le une 
dietro le altre. 

Secondo che le sezioni sono pelottoni o 
mezze-compagnie , la colonna è di pelottoni o 
di mezze-compagnie. 
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Le sezioni possono essere le une dietro le 
altre a distanza intera , mezza distanza o ser- 
rate. 

La distanza è misurata tra le prime righe di 
due sezioni consecutive. 

La distanza intera è uguale alla fronte delle 
sezioni, la mezza distanza è uguale alla metà 
della stessa fronte, la distanza serrata è sempre 
uguale a 6 passi. 

Tali colonne non differiscono tra loro che 
per la distanza tra le sezioni; però nelle co- 
lonne serrate i serratile stanno ad un passo 
dalla seconda riga se di piò fermo, marciando 
prendono la distanza di l m ,30. 

513. Nella colonna di pklottoni. — 11 capitano 
sta preferibilmente sul lato della direzione, nel 
sito più conveniente per sorvegliare e dirigere. 

I capi-sezione 2 passi dinanzi al centro delle 
sezioni. 

Le guide in prima riga a destra e sinistra 
delle sezioni. 

1 tamburini a 5 passi in fuori, dal lato della 
direzione, all’altezza della metà della colonna. 

514. Nella colonna di mkzzb-compagnie. — Il ca- 
pitano e i tamburini come nella colonna di pe- 
lottoni. 

I comandanti le mezze-compagnie due passi 
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dinanzi al centro delle loro me/ze-compagnie; 
essi sono rimpiazzati a destra dei loro pelot- 
toni dalla guida di destra. 

I capi del 2° e 4° pelottone in prima riga 9 
destra del loro pelottone, a meno che doves- 
sero trovarsi in tal modo sulla destra delia in> 
tera mezza-compagnia; nel qual caso essi sono 
rimpiazzati dalla guida di destra del loro pe- 
lottone, ed essi stanno sulla linea dei serratile. 

Le guide di sinistra dei pelottoni di sinistra 
in prima riga a sinistra delle mezze-com- 
pagnie. 

515. Facendo strada. La colonna ordinata 
come ai N. 513 e 514; però il capitano marcia 
un passo avanti sulla destra del capo-sezione 
di testa ; i tamburini 5 passi avanti ai capitano; 
la distanza tra le righe delle sezioni è di l^SO. 

\ 

Norme generali per I comandanti 
delle mezze-compagnie . 1 capi- 
pelottone, guide e «errafile. 

516. Gli uflìziali e sott’uffìziali avranno sempre 
presenti le norme che seguono, giacché servono 
di regola nei vari movimenti delle scuole di 
compagnia e battaglione. 

517. Direzione di marcia è la linea da per- 
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correre per portarsi su un punto indicato : 
questa linea è sempre percorsa da chi è inca- 
ricato della direzione. 

518. Salvo i casi in cui sia necessario , o si 
voglia per esercizio averla a sinistra, la dire- 
zione di marcia sarà sempre a destra. In con- 
seguenza sono per regola incaricati della dile- 
zione e regolaritk della marcia : 

1° in battaglia, il capo-pelottone di destra; 

2° Di fianco, la guida che marcia in testa; 

3° In colonna, la guida di destra della sezione 
di testa. 

519. Quando la direzione è a destra , non 
occorre comando per indicarla; si dà invece 
GuiiCa sinistr quando la direzione deve essere 
a sinistra. 

Colle indicazioni poi di Guida a destr o Guida 
a sinistr, il capitano trasporta a destra la di- 
rezione che era a sinistra, e viceversa. 

520. In generale, il capitano, prima di met- 
tere in marcia la uompagnia , deve fissare un 
punto di direzione alla guida che incarica della 
direzione di marcia della compagnia. x 

Nella marcia in colonna, il capitano indicherà 
pure alla guida della seconda sezione il punto 
di direzione fissato alla guida della sezione di 
testa , onde essa possa marciare nella voluta 
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direzione percorrendo la linea formata dalla 
prima guida e dal punto indicato. 

521. La guida incaricata della direzione, 
sceglie sulla linea condotta da sè al punto di 
direzione vari punti intermedi sui quali si di- 
rige nella marcia, ed a misura che giunge sui 
più vicini ne sceglie altri più lontani. 

Avvicinandosi al punto di direzione, la guida 
sceglie al di là del medesimo e sulla stessa 
linea un altro punto di direzione ben lontano, 
sul quale si regola poi come fu detto per il 
primo. Essa deve far sempre i passi della pre- 
cisa lunghezza e cadenza, regolando la marcia 
di tutta la compagnia. 

Quando il capitano non fissa un punto su cui 
dirigere la marcia, la guida incaricata della di- 
rezione lo sceglie lontano dinanzi a sè e su 
una linea perpendicolare alla fronte. 

522. Nella marcia in colonna, le guide che 
seguono quella di testa incaricata della dire- 
zione, marciano sulle traccie della guida che 
le precede immediatamente , e conservano la 
giusta distanza dalla medesima. 

Avendo perduta la distanza , la riprendono 
poco per volta allungando o raccorciando il 
passo. Si regolano in modo analogo per rimet- 
tersi sulla direzione se sono troppo in fuori od 
in dentro. 
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523. La compagnia essendo di fronte, se si 
mette di flanco, i capi-pelottone e guide pren- 
dono subito il posto loro assegnato nell’ordine 
di fianco, N. 511. 

Però se tale movimento è preparatorio perla 
formazione della compagnia in colonna di 
mezze-compagnie, i capi del 2° e 4° pelottone 
eseguiscono il movimento senza sortire dalla 
riga, a meno che il loro pelottone si trovasse 
a destra della mezza-compagnia, nel qual caso 
essi passano in serratile come al N. 514. Tale 
posizione poi, in riga cioè o in serratile , essi 
tengono qualunque movimento possa fare la 
detta colonna. 

524. La compagnia essendo di tianco, se nel 
mettersi di fronte venisse a trovarsi colla linea 
dei serratile avauti, i capi-pelottone passano in 
linea colla prima riga senza cambiar lato; le 
guide che erano in testa ai pelottoni si portano 
sulla linea dei serratile, la guida che era in 
coda si porta con un passo avanti in prima riga. 

525. La compagnia essendo in colonna, se s ( i 
* volge di fianco, i capi-sezione vanno in testa 

alla loro sezione accanto alla guida. Se la co- 
lonna invece eseguisce fronte indietro, oppure 
se essendo di tianco venga , nel rimettersi di 
fronte, a trovarsi colla linea dei serratile avanti. 
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i capi-sezione eseguiscono il movimento re- 
stando al posto che occupano. I capi-pelottonc 
c guide in linea si portano con un passo avanti 
in linea colla nuova prima riga. I serraftle re- 
stano avanti alla prima riga. 

526. La compagnia essendo in battaglia, se 
eseguisce fronte indietro , i capi-pelottone e 
guide che erano in linea eseguiscono fronte 
indietro, e con un passo avanti prendono posto 
nella nuova prima riga ; i serratile restano 
avanti alla nuova prima riga. 

527. La compagnia che, essendo di fianco, nel 
mettersi di tronte sia riuscita colla linea dei 
serratile avanti, o che essendo di fronte abbia 
eseguito fronte indietro (N. 524, 525 e 526), 
non rimane ordinata come in detti numeri è 
indicato, che nel caso essa debba , percorsa 
breve distanza, o rimettersi di fianco, od ese- 
guire di bel nuovo fronte indietro. Se invece 
occorresse di farla manovrare con quella fronte, 
il capitano darà it comando .4=posto, ed allora 
i capi-pelottone, guide e serratile prendono il 
posto che loro si spetta nella nuova linea di 
battaglia o nella nuova colonna. 

528. La compagnia essendo di fianco, se ese- 
guisce fronte indietro , i capi-pelottone e guide 
prendono subito il posto loro assegnato nel- 
l’ordine di fianco, N. 511. 
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529. La compagnia essendo in battaglia, se 
deve rompere per sezioni, i capi di queste sor- 
tono dalla prima riga e vi sono rimpiazzati da 
una delle guide vicine colle norme seguenti : 

Se le sezioni devono rompere con un movi- 
mento di fianco o di conversione verso destra, 
le guide di destra delle sezioni occupano Tin- 
temi lo- 

Se le sezioni devono rompere con un movi- 
mento di fianco o di conversione verso sinistra, 
le guide di sinistra delle sezioni occupano l’in- 
tervallo. 

Se una sezione sta ferma mentre rompe la 
vicina, prende posto nelTintervallo la guida 
della sezione che rompe. 

Le altre guide prendono poi il loro posto 
nelle sezioni isotate, appena lo possono, dopo 
rotta la linea di battaglia. 

530. Quando si manovra per sezionale guide 
alle ali delle sezioni si regolano come nella 
Scuola di peloltone. 

551. Passando dall’ordine di colonna alTor- 
dine di battaglia per conversione,! capi-sezione 
rettificano Tallineamento delle sezioni dalla 
parte del perno. 

Passando all’ordine di battaglia per spiega- 
mento, allineano le sezioni dalla parte della 
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sezione di base. Per allineare si collocano in 
linfa. Trovandosi a sinistra vi restano tino al 
comando 4=posto del capitano; passano allora 
al loro posto di battaglia. 

Se le sezioni sono mezze-compagnie, i capi 
del 2® e 4° pelottone durante rallineamento 
non si muovono dalla posizione loro indicata al 
N. 523, lino al comando 4=posto. 

Passando invece dall'ordine di battaglia al- 
l'ordine di colonna serratala mezza distanza, 
i capi-sezione rettificano l’allineamento sempre 
a destra. 

552. Quando si vuol stabilire esattamente lo 
allineamento della compagnia in battaglia , si 
traccia la linea per mezzo delle guide di destra 
o di sinistra. Le guide che saranno indicate 
vanno sulla linea, volte di fitineo dalla parte 
dell’allineamento, coperte dalla guida che hanno 
avanti, ed a tal distanza della medesima che 
tutta la loro sezione possa stare in linea, meno 
la prima od ultima fila, che appoggia poi il 
petto contro il braccio della guidi}. 

533. Quando dalla colonna si passa all’ordine 
di battaglia, in ogni sezione, la guida che è 
dalla parte verso cui si eseguisce il movimento, 
traccia la linea di battaglia come al N. 532, 
l’altra guida resta in prima riga fino al co- 
mando alt, al quale passa in serratile. 
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534. Tracciandola linea di battaglia, le guide 
tengono il fucile canna a destra, appiombo di- 
nanzi al corpo, colla destra all'impugnatura, e 
la sinistra sotto il calcio all'altezza della 
cintura. 

535. Le guide che tracciano una linea di bat- 
taglia aspettano il comando 4 =posto per an- 
dare a posto in serratile. 

536. La compagnia essendo in battaglia, le 
guide passano per rinterrano più vicino per 
andare a posto , i capi-sezione sortono fuori 
dalla prima riga per lasciarle passare. 

537. Le guide eseguiscono coi soldati i movi- 
menti di Pied=AHM, Bilanc=Ann , Brace— arm, 
lnclinat= arm, Spall= arh, Jn=GiNOccu*o, cori- 
cati , Baionell= cann , Levai— kt , pkkguierà e 
riposo; rimangono o si mettano a Bracc=ARn 
quando i soldati eseguiscono Presentatami. 

558. 1 sott’uflìziali capi-pelottone, se armati 
di fucile, si regolano come le guide per il porto- 
dell’arma. 

559. I serratile si regolano pure come le 
guide per il porto dell'arma. Nei movimenti di - 
banco seguitano il movimento della seconda 
riga, mantenendosi sempre ad uguale distanza 
dalla medesima ed all'altezza delie stesse file r 
nello stesso modo si regolano nella marcia di 
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fronte, però prendono dalla seconda riga la di- 
stanza di l m ,50. 

540. Le guide devono avere in mente che da 
•esse dipende in gran parte la precisione e l’or- 
dine nelle manovre, e che loro spetta di sor- 
vegliare la seconda riga unitamente ai serratile 
se sono sulla linea dei medesimi. 

Comandi, correzioni c spiegazioni. 

541. Per i movimenti che devono essere ese- 
guiti insieme da tutta la compagnia e nello 
stesso modo, il solo capitano dà i comandi di 
•avvertimento e d’esecuzione, regolandosi come 
al N. 13. 

54*2. Per i movimenti che seguono particolari 
comandi di avvertimento per parte dei capi- 
sezione, ed anche movimenti preparatori per 
parte delle sezioni, il capitano dà il comando 
generale di avvertimento indicante il movi- 
mento che vuol far eseguire, lascia tempo ba- 
stante perchè i capi-sezione dieno i comandi 
d’avvertimenti parziali o facciano eseguire i 
movimenti preparatori alle sezioni, e poi egli 
solo dà il comando di esecuzione, preceduto 
dall’ avvertimento Passo di corsa, se ne è il 
•caso. Al comando di esecuzione, le sezioni ese- 
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fruiscono il movimento parziale indicato dal- 
l'avvertimento dei capi-sezione. 

543. Il capitano dà sempre i comandi d’avver- 
timento in modo ben distinto. 

I capi-sezione danno i comandi d'avvertimento 
parziali in modo vibrato, ma non più forte di 
quanto 6 necessario per essere Intesi da tutta 
la loro sezione. 

544. Il capitano nei suoi comandi ed avverti- 
menti usa le indicazioni di pelottone o mezza- 
compagnia di destra, di sinistra, di testa e di 
coda. 

545. I capi-sezione danno i soli comandi usati 
nella scuola di pelottone, sostituendo l’indica- 
zione mezza-compagnia a pelottone quando co- 
mandano una mezza compagnia, e facendo pre- 
cedere il numero d’ordine della loro sezione 
quando la chiamano nel comando d’avverti- 
mento. 

546. Nel dare i comandi, i capi-sezione si . , -, 

collocano in modo da vedere tutta la sezione . 

ed esserne ben visti ed uditi. Perciò se la se- 
zione deve eseguire un movimento di fronte, 

si collocano due passi dinanzi al centro, volti 
verso la medesima; se deve eseguire un movi- 
mento di fianco, si collocano all’estremità verso 
cui si fa il movimento di fianco, due passi tìi- 
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nanzi la fronte, volti verso i soldati; se la se- 
zione è già di fianco, si collocano due passi in 
fuori della testa, volti verso i soldati, e restano 
cosi finché sia principiato il movimento. 

In marcia voltano il capo verso i soldati nel 
dare i comandi d’avvertimento e di esecuzione. 

547. In generale, chi dà il comando A desir 
(o sinistr)=MG.K, dà pure il comando fissi ; 
perciò quando l’allineamento è richiesto dal 
capitano, questi solo dà il comando fissi . 

548. In quest’istruzione i comandi del capi- 
tano sono scritti a linea isolati dal testo; i „ 
comandi dei capi-sezione sono scritti senza 
interrompere le righe. 

549. Le spiegazioni per parte del capitano 
saranno brevi, e fatte solo quando ne sia bi- 
sogno; se l’istruzione teorica è stata fatta con- 
venientemente agli ufflziali e sott’ufilziali, le 
spiegazioni sul terreno possono ridursi a poche 
avvertenze. 

550. Il capitano, generalmente, aspetta a fare 
le sue correzioni dopo terminato il movimento, 
e le fa secondo il principio stabilito al N. 9. 

I capi-sezione e serratile, quando occorra, 
fanno le loro correzioni a voce bassa o con 
segni. 


Digitized by Google 


• -'J.nS'tc ?i5s^>a~i ipa-j*- 


NOZIONI PRELIMINARI 193 

Andatura. 

551. L’andatura abituale è il passo ordinario. 

Le formazioni e spiegamenti si possono fare, 

quando occorra, al passo di corsa, eccetto nelle 
prime lezioni. 

In fine dell’istruzione si eseguiscono pure 
marcie in battaglia, ed in colonna al passo di 
corsa, alternandole con altri movimenti al passo 
ordinario, evitando però di abusarne. 

552. Nel corso di quest’istruzione non è mai 
prescritta l’andatura passo di corsa, restando 
inteso che il capitano usa tale andatura a se- 
conda delle circostanze, delle norme indicate 
al N. 551, e modificando il comando a seconda 
di quanto è stabilito al N. 542. 

553. I capi-sezione e guide cambiano posto al 
passo di corsa. 

Particolari avvertenze per 
quest’istruzione. 

554. La truppa sarà sovente in completo as- 
setto di guerra. 

555. Il capitano allinea la compagnia in prin- 
cipio dell’istruzione; nel corso della medesima 
evita di perdere tempo in allineamenti inutili. 

Var. sul fucile a retroc. 13 
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Però non trascura, l’allineamento, e lo fa ese- 
guire ogni volta sia necessario. 

556. In colonna a distanza intera ed a mezza 
distanza, i capi-sezione non allineano che in 
caso di bisogno; allineano però sempre nelle 
colonne serrate; per non perdere tempo essi 
danno il comando A deslr=RiGA, mentre vanno 
alla destra della sezione se già non vi si tro- 
vano. 

557. Nella scuola di compagnia non si ese- 
guisce il maneggio d’armi, che quanto è neces- 
sario per mantenere l'insieme e la precisione 
nei movimenti. 

Il porto d’armi è regolato come nella Scuola 
di pelottone, N. 359. 

Il solo capitano fa cambiare modo di portare 
le armi. Però nelle formazioni successive egli 
può avvertire il capo-sezione di base di met- 
terla a Pied= arm; allora gli altri capi-sezione 
comandano successivamente Pied= arm dopo fer- 
mata ed allineata la sezione. 

Nelle marcie in colonna, il capitano fa anche 
cambiar porto d'armi successivamente alle se- 
zioni, avvertendo il capo sezione di testa. 

Il capitano non fa cambiar porte d'armi alla 
compagnia per le formazioni in colonna ed 
in battaglia, quand'anche i soldati siano a 
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Pied— arm, se tali movimenti sono di poca 
estensione. 

558. I movimenti parziali di fianco che de- 
vono eseguire le sezioni isolate nelle varie for- 
mazioni e spiegamenti,, si faranno su quattro 
righe, purché le sezioni abbiano almeno otto file- 

559. 1 tamburini non battono che avvertiti 
dal capitano, eccetto nello sfilare in parata. 

Prima di dare i comandi, il capitano fa ces- 
sare il suono dei tamburi. 

560. Per quest’istruzione le compagnie sono 
formate con uflìziali, sott’uflìziali e soldati della 
stessa compagnia. Però se troppo scarse d’uo- 
mini, due compagnie concorrono per formarne 
una sola ; ma nella compagnia composta le 
mezze-compagnie e i pelottoni sono formati con 
uflìziali, sott’uflìziali e soldati d’una stessa com- 
pagnia. 

561. Formata la compagnia, i capi fanno nu- 
merare le file, come ai N. 341 e 352, prima che 
il capitano ne prenda il comando. 

562. Nel prendere il comando della compagnia, 
il capitano chiama i capi-pelottone a farsi rico- 
noscere dai loro pelottoni; questi vanno dinanzi 
al centro dei medesimi, e comandano successi- 
vamente cominciando dalla destra: Primo , se- 
condo, terzo, quarto peloltone, Brace— arm. Il 
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capitano chiama quindi i capi delle mezze-com 
pagnie a farsi riconoscere dalle loro mezze- 
compagnie. i capi del secondo e quarto pela- 
tone passano al loro posto in linea; i capi delle 
mezze-compagnie vanno al centro delle mede- 
sime, e comandano successivamente cominciando 
dalla destra: Prima, seconda mezza-compagnia, 
Pied=\nn. Il capitano li fa poi rientrare in 
linea. 

563. Il capitano porta la sua attenzione par- 
ticolarmente sulle marcie in battaglia; sulla 
conservazione delle distanze nelle marcie in co- 
lonna; sulla precisione nel partire, fermaci e 
conservare le distanze nelle marcie di fianco 
per quattro ; sul giusto collocamento delle guide; 
sulla precisione e prontezza dei comandi dei 
capi-sezione; sulla precisione e scioltezza nel- 
l’esecuzione dei movimenti. 

564. Gli ulfiziali superiori sorvegliano questa 
istruzione. 

565. Si finisce sempre l'istruzione collo sfilare 
in parata. 
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Chiamare l’attenzione della com- 
pagnia — numerare le file — Alli- 
neare la compagnia — Aprire e 
serrare le righe. 

560. Il capitano chiama la compagnia al si- 
lenzio ed all’immobilità, come è stabilito per 
il pelottone al N. 341. 

567. Se i capi-pelottone non hanno ancora 
fatto numerare le file, e quando nel corso del- 
l’istruzione c delle manovre sia necessario di 
farle numerare nuovamente, il capitano co- 
manda : 

Dalla destra d'ognipclotlone coniale per— nrn.. 

Ogni pelottone lo eseguisce come al N. 542; 
i capi-pelottone vanno al centro dei medesimi 
per sorvegliare la numerazione, e poi rientrano 
in riga. 

568. Il capitano allinea la compagnia in due 
modi: 
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1° Tracciando la linea di battaglia colle 
guide (1); 

2° Senza far sortire le guide. 

5fi9. Nel primo caso il capitano stabilisce 
prima la direzione della linea di battaglia, ossia 
la base d'allineamento colle due guide di un pe- 
lottone detto peloltone di base, e poi fa trac- 
ciare la linea di battaglia sul prolungamento 
della base d’allineamento. 

570. Per allineare a destra la compagnia fa- 
cendo sortire le guide, il capitano considera 
come pelottone di base quello di destra ; fa ve- 
nire le sue guide dinanzi la fronte, colloca 
quella di destra sul punto dove vuole appoggi 
la destra della compagnia, e la volta nella di- 
rezione della nuova linea di battaglia. Il capi- 
tano, dietro a tale guida, dà le opportune indi- 
cazioni a quella di sinistra, perchè si collochi 
sulla direzione della linea di battaglia, di fronte 
alla guida di destra ed a distanza di pelottone 


(1) La scuola di compagnia dovendo servire 
per istruzione preparatoria alle guide e capi- 
pelottoneper la successiva scuola di battaglione, 
si è adottato l’allineameiito facendo sortire le 
guide in una compagnia isolata, benché sia 
quasi inutile per là medesima, stante la sua 
piccola estensione. 
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dalla medesima; le due guide tengono il fucile 
come al N. 534. 

571. Quindi il capitano comanda: 

Guide di sinistra sulla— l \ isbà. 

Le guide di sinistra degli altri pelottoni pas- 
sano dinanzi la prima riga; si volgono di tianco 
a destra, si regolano come ai N. 532 e 534, ed 
avvertono alle indicazioni del capitano per por- 
tarsi più o meno in fuori. 

Il capitano, tenendosi dietro la guida di destra, 
osserva che tutte le altre siano sulla direzione 
della base d'allineamento, e poi comanda: 

A destr= riga. 

572. Tutti si allineano a destra, come nella 
Scuola di pelottone , la prima riga avanzando 
sino quasi sulla linea delle guide, e poi a pic- 
coli passi si mettono sul giusto allineamento; 
la iìla di destra della compagnia e quelle di si- 
nistra dei pelottoni appoggiano il petto contro 
il gomito delia guida che hanno dinanzi, senza 
spingerla in fuori; i capi peloltone, senza sor- 
tire dalle righe, fanno le opportune correzioni, 
perchè tutti i soldati di prima riga siano sulla 
linea cosi segnata. 

Il capo-pelottone di destra verifica pure Tal- 
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lineamento della seconda riga e dei ser/afile > 
dopo allineata la prima del suo pelottone. 

573. Il capitano, poiché vede la compagnia 
allineata, comanda: 

i • 

FISSI. 

Come al N. 238. 

A=posto. 

574. Le guide vanno al loro posto di bat- 
taglia, regolandosi come al N. 536. 

575. 11 capitano allinea a sinistra la com- 
pagnia, facendo sortire le guide con comandi c 
modi analoghi; però i capi-pelottone vanno a 
sinistra dei medesimi al comando Guide di 
destra sulla=LiNE\, e tornano alla destra al 
comando A=posto. 

576. Per allineare la compagnia senza far sor- 
tire le guide, il capitano si regola come il capo- 
pelottone al N. 343. I capi-pelottone non vanno 
a sinistra negli allineamenti q sinistra. 

577. Per far aprire le righe, il capitano co- 
manda : 

Aprile le righe=n arche. 

Al comando d’avvertimento la guida di destra 
della compagnia, equelle di sinistra dei pelot- 
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toni, si regolano come al N. 344; il capo-pclot- 
tone di destra ne rettifica Tallineamento. 

Al comando di esecuzione la seconda rigasi 
regola come al N. 544; il capo-pelottone di 
destra ne rettifica l'allineamento, poi fa segno 
al capitano che comanda; 

FÌSSI. 

Come al N. 238. 

A=posto. 

- Le guide vanno al loro posto di battaglia. 

578. Per far serrare le righe il capitano co- 
manda: 

Serrate le righe— marche. 

Come al N. 345. Il capo-pelottone di destra 
rettifica l’allineamento della seconda riga, poi 
fa segno al capitano che comanda : 

FISSI. 

Come al N. 238. 

Maneggio delle armi — Movimenti 
Individuali — Riposo* 

579. Il capitano fa eseguire il maneggio delle 
armi, i movimenti individuali, e mette la com- 
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pagnia in riposo come è stabilito nella Scuola 
di pelottoue dal N. 3i6 al N. 352, avvertendo 
che quando si eseguiscono gli a destra, a si- 
nistra e fronte indietro, i capi-pelottone, guide 
e serratile si regolino come ai N. 523 , 524, 
526, 527 e 528. 

Durante il maneggio d’armi, i capi-pelottone 
stanno fermi di fronte. 

In tutte queste circostanze i capi-sezione non 
ripetono comandi. 

Prendere le posizioni di Mn=gi - 
nocchio e coricati e riprendere 
la posizione <|1 t m ictt=ar»n 

580. Il capitano fa prendere le posizioni di 
Jn=GiNOccHio e coricati alla compagnia coi co- 
mandi e nel modo indicato nella Scuola di pe - 
lottane dal N. 353 al N. 360. 

Gli uffizioli prendono con la truppa la posi- 
zione richiesta stando al loro posto (1). 


(1) Il capitano di sua persona, o delegando 
uno o più dei suoi dipendenti dotati dei requi- 
siti necessari, terrii o farà tener d’occhio le 
mosse del nemico, stando da esso nel miglior 
modo nascosto, e collocandosi preferibilmente 
sui fianchi della truppa, anziché sul fronte. 
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Preghiera. 

581 II capitano ordina la compagnia in pa- 
rata, poi fa eseguire la preghiera come al N. 3GI. 

Marcia di fronte e movimenti 
dipendenti. 

582. Il capitano fa marciare di fronte la com- 
pagnia coll’una o coll’altra riga avanti, la ar- 
resta, la fa obliquare, le fa segnare il passo ed 
eseguire conversioni, con i comandi e modi 
usati nella scuola di fiottone dal N. 302 al 
N. 374, sostituendo l’indicazione Compagnia a 
Pelottone nel comando d’avvertimento. 

La linea dei serratile avverte a quanto è detto 
ai N. 539 e 540. 

583. Il capitano mette indietro e fa tornare 
in linea delle file come nella Scuola di pelot- 
tone, N. 388 e 389. 

584. Sarà bene di esercitare la compagnia, 
nelle marcie di fronte, per lunghi tratti di ter- 
reno al passo ordinario, e per tratti minori al 
passo di corsa. 


1 
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MARCIA E MOVIMENTI DI FIANCO 
SU DUE RIGHE. 


Marcia di fianco. 

585. Il capitano fa eseguire la marcia e mo- 
vimenti di fianco su due righe con i comandi e 
modi usati nella Scuoia di pelottone dal N. 375 
al N. 385, sostituendo L'indicazione Compagnia 
a Pelottone net comando d’avvertimento. 

I capi-pelottone e le guide avvertono a quanto 
è detto ai N. 523, 524*526, 527 e 528. 

Formare la compagnia in linea. 

586. Il capitano forma la compagnia in linea 
con i comandi e modi usati nella Scuola di pe- 
lotlone ai N. 386 e 387, sostituendo l'indica- 
zione Compagnia a Pelottone nel comando d’av- 
vertimento. 

I capi-pelottone marciano avanti al loro pe- 
lottone per regolarne la formazione, e quando 
è tutto in linea vanno al loro posto in prima 
riga. 

Le guide in testa dei pelottoni seguono il 
movimento della prima riga, e restano in linea 
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colla medesima finché debbano cedere il posto 
ai capi-pelottone; allora vanno in serrafile. 

Formata la compagnia in linea, tutti pren- 
dono il loro posto in battaglia, a meno che non 
si abbiano i serratile avanti; nel qual caso la 
compagnia rimane ordinata, come è stabilito al 
N. 524, lino al comando A=posto. 

587. Con una grossa compagnia sarà preferì- 
bile chiamare prima' i peloltoni o le mezze- 
compagnie in linea come al N. 596, e poi for- 
mare le mezze-compagnie o la compagnia come 
dal N. 631 al N. 634. 


FORMAZIONE E MOVIMENTI SU QUATTRO 
RIGHE. 

588. Il capitano forma la compagnia su quattro 
righe, la rimette su due, e fa eseguire i vari 
movimenti su quattro righe, con i comandi e 
modi usati nella Scuola di pelottone dal N. 390 
al N. 420, sostituendo l’indicazione Compagnia 
a Pelottone nel comando d’avvertimento quando 
occorre. 

I capi-pelottone non danno comandi e si re- 
golano come nella formazione su due righe, sia 
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di fronte che di fianco, e cosi pure le guide, 
serratile e tamburini. 

Quando si serrano le distanze tra le file, i 
capi-pelottone e guide in linea colla prima riga 
restano al loro posto. 

Ogni pelottone si forma su quattro righe, in- 
dipendentemente dagli altri. 


ESSENDO IN BATTAGLIA FORMARSI 
IN COLONNA. 


Formarsi per pelottoni ( o per mezze 
compagnie) a destra (o sinistra) 
in colonna. 

589. La compagnia essendo ferma, il capi- 
tano comanda: 

Per pelottoni (o mezze- compagnie) a destra 
(o sinistra) in eolonna=SKncne. 

> 

Al comando d’avvertimento i capi delle se- 
zioni indicate comandano: Pelottone (o mezza- 
compagnia) conversione a destr (o sinislr), rego- 
landosi come al N. 546. 

Le guide si regolano come al N. 529. 
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Al comando d’esecuzione le sezioni esegui- 
scono un quarto di conversione a destra (o si- 
nistra), e sono fermate a tempo dal loro capo. 

Tutti vanno al loro posto nella colonna. 

590. Se la colonna deve marciare avanti ap- 
pena formata, il capitano vedendo a metà ese- 
guito il movimento, comanda : 

At>un(t=MARCHK. 

In questo caso i capi-sezione invece di fer- 
marle, avvertono di marciare avanti. 

Il capitano dà il comando d'esecuzione quando 
le sezioni terminano il quarto di conversione. 

591. Se il capitano vuol formare la colonna 
in modo che possa marciare in direzione per- 
pendicolare alla linea di battaglia, comanda: 

Per pclottoni (o mezze-compagnie) a destra 
in colonna, la destra avanli= marche. 

Oppure: 

Per peloitoni (o mezze-compagnie) a sinistra 
in colonna, la sinistra avanti— marche. 

Si eseguisce come al N. 589; però la sezione 
di destra (o di sinistra), invece di eseguire il 
quarto di conversione, marcia avanti quanta è 
lunga la sua fronte, ed è fermata dal suo capo. 
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Quanto è detto al N. 590 va pure inteso per 
questo caso. 

592. La compagnia essendo in marcia, si forma 
in colonna con gli stessi comandi e modi usati 
dal N. 589 al N. 59!. Però il capitauo comanda 
sempre : 

Avanti—yi arche 

perchè la colonna, appena formata, continui la 
marcia come al N. 590. 

. Formarsi In colonna serrata 
o a mezza distanza. 

595. La compagnia si forma in colonna serrata 
o a mezza distanza, ripiegandosi per fianco dietro 
al pelottone o alla mezza-compaguia di destra o 
di sinistra. 

594. La compagnia essendo ferma, il capitano 
comanda: 

Colonna serrala (o a mezza distanza) sul 
pelottone di destra (o di sinistra)— marche. 

Al comando d’avvertimento il capo-pelottone 
di destra (o di sinistra) va dinanzi al centro 
della sezione, l’avverte di non muovere, e si 
volge di fronte. Gli altri capi-pelottone coman- 
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dano: Telotlone per quattro fianco destr (o si- 
ntslr ) =dkstr (o sinistr) e quindi Pelottone 
avanti, regolandosi come al N. 54fi; si collocano 
accanto alla testa della loro sezione, e la spo- 
stano un poco a destra (o sinistra) della pre- 
cedente. Quello più vicino al pelottone di destra 
(o di sinistra) volge a destra (o sinistra) per- 
pendicolarmente alla linea di battaglia la guida 
in testa della sezione, e la fa avanzare tino 
all’altezza della quarta riga. Volta pure un poco 
a destra le due prime lìle, facendo retrocedere \ 

gli uomini in terza e quarta riga ed avanzare . 
quelli in prima e seconda. 

Le guide si regolano come al N. 52U. 

ì serrafìle serrano ad un passo di distanza 
dalla seconda riga. 

Al comando d’esecuzione il pelottone di destra 
(o di sinistra) sta fermo. 

Il pelottone più vicino a quello eseguisce Per 
fila a destr ( o sinistr): la sua testa marcia sino 
a sei passi, o a distanza di mezza sezione dalla 
prima riga del pelottone di destra (o di sinistra), 
secondochè deve formarsi la colonna serrata o 
a mezza distanza; eseguisce quindi Per fila a 
sinistr (o destr) al comando del suo capo, ed 
entra in colonna dietro lo stesso pelottone pa- 
rallelamente al medesimo. Il capo arrestandosi 
far. sul fucile a retroc. li 
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quando la testa dui suo pelottone eseguisce Per 
fila a sinistr (o dcslr), lo lascia sfilare tutto, lo 
arresta quando è coperto dal precedente, lo ri- 
mette di fronte a sinistra (o destra) su due righe, 
e senza perdere tempo comanda A deslr-- riga* 
Rettificato rallineamento, comanda fissi e va 
al suo posto in colonna. 

Gli altri peloltoni si regolano inegualmodo 
rispetto a quello da cui sono immediatamente 
preceduti. Ma le loro teste si dirigono obli* 
quamente a destra (o a sinistra) sui punti ove 
debbono entrare in colonna, e quivi volgono a 
sinistra (o destra) per sfilare parallelamente 
alle sezioni precedenti I loro capi si fermano 
su quei punti, c si regolano come quello del 
pelottone secondo nella colonna. 

595. In simile modo si comanda e si eseguisce 
la formazione della colonna serrata o a mezza 
distanza sulla mezza-compagnia di destra (odi 
sinistra). 
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ESSENDO DI FIANCO FORMARSI IN COLONNA 
A DISTANZA INTERA 


Formazione di colonne di pelottonl 
o mezze-compagnie. 

596. La compagnia essendo in marcia di fianco, 
su due o quattro righe, per metterla in colonna 
e continuare la marcia nella stessa direzione 
il 'capitano comanda: 

- v ’ 

Peloltoni ( o mezze-compagnie ) in linea 
obliqu'a sinistr (o (/estr^=M arche. 

AuanfÌ=MARCHK. 

V 

Oppure anche: 

Peloltoni (o mezze- compagnie ) in linea 
obliqu’a sinistr ( o destr ) , passo di 
corsa— MARCHE. 

Ogni pelottone (o mezza compagnia) eseguisce 
il movimento come nella Scuola di pelottone 
N. 586. 

La compagnia risulta cosi formata in colonna 
a distanza intera: si continua la marcia, tutti 
vanno al loro posto in colonna, la guida che 
marciava in testa alla compagnia di fianco as- 
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sume la direzione della marcia , i soldati mar- 
ciano allineati dalla parte della direzione. 

507. Le formazioni descritte al N. 596 si ese- 
guiscono pure dalla compagnia essendo ferma, 
coll’avvertenza del N. 387. 

598. Le stesse formazioni si eseguiscono suc- 
cessivamente da una sezione per volta, la com- 
pagnia essendo in marcia. In tale caso il mo- 
vimento va sempre eseguito al passo di corsa. 

Il capitano va vicino alla testa e comanda: 

Pelottone ( 0 mezza-compagnia) di testa in 
linea obliqu’a sinislr (o destr), passo ih 

CORSA. 

Il capo-sezione di testa comanda subito Pe- 
lottone (o mezza-compagnia) in linea obbliga' a 
sinislr (o destr) j passo di corsa= marche, e se 
ne 6 il caso Guida a sinistri la sezione di testa 
eseguisce il movimento. 

Le altre sezioni continuano di fianco, e sono 
formate successivamente in linea dai loro capi, 
a misura che giungono dove si è formata in 
linea la sezione precedente. 

599. La compagnia essendo in marcia di fianco 
su due o quattro righe, per metterla in colonna 
e continuare la marcia in direzione perpendi- 

» 
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colare a sinistra (o destra), il capitano va vi- 
cino alla testa, e comanda: 

Pelo Itone (o mezza-compagnia) di testa , 

FRONTE A SINISTR (0 DESTR). 

Il capo-sezione di testa fa subito eseguire il 
movimento alla sua sezione col comando Pclot- 
tone (o mezza-compagnia) front a sinistr (o 
destr)= marche. 

Le altre sezioni continuano di fianco, e sono 
formate successivamente di fronte dai loro capi 
a misura che giungono dove si è messa di fronte 
la sezione precedente. 

La compagnia essendo su quattro righe, se si 
vuole che le sezioni marcino di fronte su due 
righe, il capitano e capi -sezione comandano: Per 
due fronte a sinistr (o destr) invece di Fronte u 
sinistr (o destr). 

Se le sezioni eseguendo tal movimento ve- 
nissero a trovarsi colla linea dei serrafile avanti, 
il capitano avvertirà a quanto 6 detto al N. 527. 

600. È necessario che nelle formazioni suc- 
cessive non venga alterata la marcia dalle se- 
zioni di testa. 
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ì 

MOVIMENTI ESSENDO IN COLONNA 

* 

Maneggio dcll’arml— Movimenti In- 
dividuali-Formazione su quattro 

righe di piè fermo — Riposo. 

* \ 

601. I movimenti del maneggio 'dell'arma che 
possono occorrere, sono comandali ed eseguiti 
come essendo in battaglia j si mette anche la 
compagnia in riposo come se fosse in battaglia. 

Gli a destra, a sinistra e fronte indietro sono 
comandati ed eseguiti come essendo in battaglia. 

Le guide si regolano come nella Scuola di Pe- 
lottone. 

Nei movimenti di fianco, i capi-sezione vanno 
accanto alla guida in testa. 

Quando la colonna eseguisce fronte indietro 
tutti si regolano come al N. 525. 

602. Il capitano forma.su quattro righe e ri- 
mette su due, e fa serrare le file, riprendere le 
distanze a tutte le sezioni nello stesso tempo 
con i comandi usati per la compagnia in bat- 
taglia. 

603. In tutte queste circostanze i capi-sezione 
non ripetono comando. 


i 

i 
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Marcia in colonna. 

604. Per mettere la colonna in marcia, il ca- 
pitano, avvertendo a quanto è stabilito dal 
N. 518 al N. 520, comanda: 

Compagnia at'anti=MARCHE. 

Al comando di esecuzione tutte, le sezioni 
partono insieme con passo deciso, e della pre- 
cisa lunghezza e cadenza. In ogni sezione i sol- 
dati si regolano come in un.pelottone isolato 
sulla guida di destra. 

Le guide si regolano come 6 stabilito ai 
N. 521 e 522 

605. Il capitano fa battere di tanto in tanto 
i tamburi per mantenere la cadenza. 

606. La colonna essendo in marcia, il capi- 
tano forma su quattro righe e rimetto su due, 
fa serrare e riprendere le distanze tra le file 
a tutte le sezioni nello stesso tempo con i co- 
mandi usati per la compagnia in battaglia. 

607. Volendo far eseguire marcie al passo di 
corsa, avverte a quanto è detto ai N. 284 e 285. 

Arrestare la colonna. 

608. Per arrestare la colonna, il capitano co- 
manda : 

Compagnia=AL t. 
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A! comando d’esecuzione tutti si arrestano, 
nè cercano di mettersi sul giusto allineamento, 
a meno di esserne avvertiti dai capi-sezione. 

Rettificare la direzione 
e le distanze. 

609. La colonna essendo ferma, per rettificare 
la direzione e le distanze tra le guide, il capi- 
tano va dinanzi la testa della colonna, sul lato 
che vuole rettificare, e poi comanda: 

Guide di destra (o sinistra) sulla— u nra. 

Le guide sul lato indicato, stando volte verso 
la testa della colonna, si portano più o meno 
in fuori secondo le indicazioni del capitano; 
esse cercano di essere ben coperte dalla guida 
che hanno avanti e prendono dalla medesima 
la distanza di formazione. 

Rettificato l'allineamento delle guide il capi- 
tano comanda : 

A desir ( o sinistr)— riga. 

I capi-sezione rettificano rallineamento delle 
sezioni sulla guida della parte indicata, senza 
muoverla da posto. Il capitano comanda poi: 

•V 


FISSI. 



MOVIMENTI ESSENDO IN COLONNA 217 

Come al N. 258. 1 capi-sezione vanno al centro 
delle sezioni. 

610. La colonna essendo in marcia, per ri- 
chiamare l’attenzione delle guide sulla direzione 
e sulle distanze, e anche per cambiare lato di 
direzione, il capitano comanda: 

Guida a sinistr (o dkstrJ. 

Le guide sul lato indicato si mettono subito 
nella precisa direzione ed a giusta distanza 
dalla precedente, ed i capi-sezione avvertono 
che le sezioni prendano t'allineamento dalla 
stessa parte. 

Far marciare di Ranco la colonna 
e rimetterla di fronte. 

Gii. La colonna marciando di fronte, per farla 
marciare di tianco, il capitano comanda: 

Compagnia per quattro fianco destr (o si- 
niStrJ=iIARCHE. Ut 

Tutte le sezioni eseguiscono il movimento, e 
marciano di fianco come nella Scuola di pelol- 
ione', i capi-sezione e guide si regolauo come 
al N. GOL 

Le guide in testa stanno allineate a destra. 
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conservando ira loro la distanza di formazione. 

012. La colonna essendo ferma, il capitano 
prima la mette di fianco, e poi la mette in 
marcia con i comandi usati per la colonna di 
fronte. 

015- La colonna essendo in marcia di fianco, 
per rimetterla di fronte il capitano comanda: 

Compagnia per due fronte a sinistr (o 
deslr)=x arche. 

Tutte le sezioni eseguiscono il movimento, e 
la colonna marcia di fronte. Tutti vanno al loro 
posto nella colonna, avendo presenti le avver- 
tenze del N. 525. 

Il capitano può anche arrestare la colonna 
e poi rimetterla di fronte. 

Far marciare obliquamente 
la colonna. 

614. Per far obliquare la colonna, il capitano 
comanda: 

$ 

Compagnia obliqua destr (o sini«tr)=MARCHB, 

e soggiunge: Guida a sinistr quando il movi- 
mento è verso sinistra. 

Tutte le sezioni eseguiscono il movimento 
come nella Scuola di pclotlonc, N. 306. 
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Le guide (li destra (o sinistra) stanno alli- 
neate tra loro, e mantengono la giusta distanza. 

615. Per far riprendere la marcia diretta il 
capitano comanda : 

Avanti=XAi\cH&. 

Tutte le sezioni eseguiscono il movimento 
come nella Scuola di pelollone, N. 567. 

Le guide di destra , se è d’uopo , si rimet- 
tono in direzione e prendono la giusta di- 
stanza poco per volta.. 

616. Se le sezioni devono obliquare succes- 
sivamente, il capitano va vicino alla testa e 
comanda : 

Sezione di testa obliqu'a destr (o sinistr). 

Il capo-sezione fa eseguire il movimento alla 
sua sezione coi comandi adoperati nella Scuola 
di pelottone. 

Le altre sezioni continuano la marcia diretta, 
ed eseguiscono poi il movimento, a misura che 
giungono sul sito dove lo esegui la precedente, 
al comando del loro capo. 

Per riprendere la marcia diretta il capitano 
va vicino alla testa e comanda : 

Sezione di testa avanti. 

Il capo-sezione di testa comanda subito: 
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At’on/i=MARCHE » e la sezione di testa riprende 
la marcia diretta. 

Le altre sezioni continuano ad obliquare, e 
riprendono poi la marcia diretta a misura che 
giungono sul sito dove la esegui la precedente 
al comando del loro capo. 

Cambiamento di direzione 
marciando. 

617. Per far cambiare direzione di marcia 
alla colonna, il capitano indica al capo-sezione 
di testa la nuova direzione, e poi comanda : 

Testa di colonna a destr (o sinistr). 

II capo-sezione di lesta comanda subito: Con- 
versione a destr (o sinislr)= marche , e poi 
Mr«nfi=siARCHE, per marciare nella nuova dire- 
rezione indicata dal capitano. Se questi non 
indica un nuovo punto di direzione, il capo- 
sezione di testa comanda : A vanti=n arche, ter- 
minato un quarto di conversione. 

La sezione eseguisce la conversione mar- 
ciando come nella Scuola di jjelottone , avvver- 
tendo bene a quanto è detto ai N. 266, 267 
e 573. 

Le altre sezioni eseguiscono il movimento al 
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comando dei loro rapi a misura che giungono 
$ul sito dove lo esegui la precedente. 

618. Se il terreno non indica in modo preciso 
il punto dove si deve cominciare la conver- 
sione, il capitano vi colloca un sott'uftiziale 
serratile a fare da indicante. 

619. Le varie sezioni devono portarsi con 
passo deciso sul punto dove si principia la con- 
versione, avvertendo di non raccorciare il passo 
dalla parte del perno prima del comando del 
capo-sezione. 

620. 11 capitanoed i capi-sezione esigono che 
le guide che fanno perno eseguiscano perfetta- 
mente quanto è detto al N. 267, e tutte percor- 
rano lo stesso arco percorso dal perno della 
sezione di testa, serrando più o meno sulla pre- 
cedente, a seconda che viene dato il cornando 
macche dal capo sezione. 

621.11 capitano, tenendosi alcuni passi in 
fuori del perno, regola la marcia delle guide, e 
particolarmente di quella di testa. 

Cambiamento di direzione della 

colonna serrata o a mezza di- 
stanza a fermo. 

622. La colonna serrata o a mezza distanza, 
essendo ferma, eseguisce il cambiamento di di- 
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rezione a destra od a sinistra con un movi- 
mento di fianco a sinistra o a destra. 

Il capitano comanda : 

Cambiamento di direzione sul fianco sinistro 
(o destro,)— marche. 

Al comando d’avvertimento i capi-sezione co- 
mandano : Pelollone (o mezza compagnia) per 
quattro fianco sinistr (o destr)— sinistr (o destr): 
vanno accanto alla testa della loro sezione e co- 
mandano: Pelollone (o mezza compagnia)— avanti; 
quello della sezione di testa comanda invece: 
Per fila a destr (o sinistr), e volge a destra 
(o sinistra) la guida e le due file di testa, 
secondo {'indicazione che gli viene data dal ca- 
pitano , dovendo questi accennargli la linea 
su cui vuol portare la testa della colonna. 

Al comando d’esecuzione la sezione di testa 
eseguisce per fila a destr (o sinislr) attorno al 
suo capo, il quale sta fermo, arresta la sezione 
appena che sia tutta sfilata, la rimette di 
fronte su due righe e l'allinea a destra. 

Le altre sezioni si regolano su quella che 
rispettivamente hanno a destra (o sinistra) , 
marciando parallele ad essa. 

I capi-sezione si fermano sul punto ove deve 
porsi la destra (o la sinistra) della loro se- 
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zione dopo eseguito il cambiamento di dire- 
zione; lasciano sfilare la sezione, la arrestano 
e rimettono di fronte su due righe, in modo 
che sia ben coperta dalla precedente, e l’alli- 
neano a destra. 

Poscia ognuno prende il posto che gli spetta 
nell’ordine di colonna. 

Cambiamento di direzione di una 
colonna serrata, o a mezza di- 
stanza che marcia di fianco. 

623- La colonna serrata o a mezza distanza 
essendo di fianco, per farle cambiar direzione 

il capitano comanda ; 

* 

Compagnia conversione a destr (o sinistr)= 

MARCHE. 

Al comando d’esecuzione i capi-sezione e le 
guide che marciano alla testa delle sezioni, 
eseguiscono la conversione come se formas- 
sero una linea contigua, avvertendo di mante- 
nere dalla parte del perno la distanza di for- 
mazione tra le sezioni. 

Le sezioni seguono le tracce delle rispettive 
teste. 

Il movimento risulterà tanto più regolare. 


; 
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quanto maggiore sari) Parco descritto dalla 
guida del perno. 

6*24. Per far riprendere la marcia diretta di 
fianco, il capitano comanda : 

Auanft=VARCHB. 

Al comando di esecuzione i capi-sezione eie 
teste delle sezioni loro marciano a passo ordi- 
nario nella nuova direzione , coi giusti inter- 
valli, ed allineandosi a destra. 

Serrare la colonna. 

625. La colonna a distanza intera o a mezza 

distanza si trasforma in colonna serrata, ser- 

\ 

randosi sulla sezione di testa accomando : 
Serrale la colonna=Mxncn«. 

Se la compagnia 6 ferma, al comando d’av- 
vertimento il capo della sezione di testa l’av- 
verte di non muovere; gli altri comandano: 
Pelottnne (o mezza compagnia)— av anti. 

Al comando d’esecuzione la sezione di testa 
sta ferma, le altre marciano avanti; i loro capi 
le fermano a distanza di colonna serrata dalla 
precedente e le allineano a destra. 

I serralìle serrano ad un passo dalla seconda 
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'riga. Qualora però i pelottoni fossero molto 
piccoli, il capo della seconda sezione non co- 
manderà avanti all’avvertimento del capitano, 
ma soltanto A destr— riga al comando di ese- 
cuzione. 

Se la compagnia è in marcia, l’esecuzione è 
la stessa; solo che al comando d’esecu 2 Ìone del 
capitano il capo della sezione di testa la ferma. 

62G. La colonna a distanza intera essendo 
ferma o in marcia, per farla serrare a mezza 
distanza il capitano comanda : 

Serrate la colonna a mezza distanza= marche. 

Si eseguisce come al numero precedente; solo 
le sezioni sono fermate a distanza uguale a 
metà della loro fronte dalla sezione precedente. 

627. Volendo serrare la colonna sulla coda il 
capitano mette prima fronte indietro la com- 
pagnia , e quindi le fa eseguire i movimenti 
dei N. G25 o 626 ; la rimette quindi di nuovo 
fronte indietro. 

Prendere le distanze e le mezze 
distanze. 

628. La colonna serrata o a mezza distanza 
si trasforma in colonna a distanza intera pren- 

Var. sul fucile a retroc. 15 
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dendo le distanze avanti per la testa, il capi- 
tano comanda : . 

Prendete le distanze=xARcnz. 

Se la colonna è ferma, al comando d’avverti- 
mento il capo-sezione di testa comanda : Po* 
lottone (o mezza compagnia)=Av anti. Gli altri 
capi-sezione avvertono di non muovere. 

• Al comando di esecuzione la sezione di testa 
marcia avanti. 

A misura che hanno la distanza dalla sezione 
precedente, i capi delle altre sezioni te met- 
tono in marcia coU’opportuno comando. 

Se la colonna è in marcia, al comando d’av- 
vertimento, il capo-sezione di testa avverte di 
continuare la marcia; gli altri comandano: Se- 
gnate il passo. 

At comando di esecuzione la sezione di testa 
continua la marcia, le al tre segnano il passo, 
e poi sono rimesse in marcia dai loro capi a 
misura che hanno la distanza dalla sezione 
precedente. 

629. La colonna serrata si trasforma analoga- 
mente in colonna a mezza distanza; solo il ca- 
pitano dk il comando : 

Prendete le mezze dislanze=x arche. 
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650. Occor-rendo di dover far prendere la 
distanza all'indietro della sezione di testa, sì 
farà eseguire fronte indietro alla compagnia ; 
quindi si prenderanno le distanze come al nu- 
mero precedente. 

Però, il capitano, quando vede che l’ultima 
sezione avendo avanti a sè la voluta distanza 
sta per mettersi in movimento, arresta la com- 
pagnia e le fa eseguire di nuovo fronte indietro , 
a meno che egli voglia che essa prosegua nella 
marcia indietro. 

Formare le mezze-compagnie. 

I 

631. Essendo la compagnia in colonna di pe- 
lot toni sia a distanza intera, sia a mezza di- 
stanza o serrata, e ferma, si forma la colonna 
di mezze-compagnie al comando del capitano: 

Formate le mezze-compagnie, fianco sinislr 

( 0 de5frJ=MARCHE. 

Al comando d’avvertimento i capi dei pelot- 
toni che in ciascuna mezza-compagnia si tro- 
vano avanti, li avvertono di non muovere; i 
capi degli altri pelottoni comandano: Pelotlone 
per quattro fianco sinistr (o desfr )=sinistr 
(o destr); e quindi Pelottone= avanti, e sicol- 
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locano accanto alla testa della loro sezione. Al 
comando d’esecuzione i primi non muovono , 
gli altri eseguiscono la marcia di fianco re- 
stando fermi i loro capi, i quali danno per 
tempo il cornando : Pelotlone per due front a 
destr (o sints£r)=ji arche; marciano avanti colla 
loro sezione di fronte , e la arrestano sulla 
linea ed a contatto del pelottone precedente. 
Ciascuno prende il posto che gli compete nella 
nuova colonna, e i capi delle mezze-compagnie 
le allineano dalla parte del pelottone che è ri- 
masto fermo. 

Il capitano quindi fa aprire a distanza intera 
o serrare la colonna secondo i casi. 

652. Un tale movimento si eseguisce pure es- 
sendo la compagnia in marcia; però al comando 
d'avvertimento del capitano, i capi delle sezioni 
che in ciascuna mezza-compagnia si trovano in 
testa, comandano: Segnate il passo ; i capi delle 
altre sezioni invece comandano: Pelotlone per 
quattro fianco sìnislr (o destr). 

Al comando d’esecuzione poi le prime segnano 
il passo, le altre si volgono di fianco e mar- 
ciano dal lato indicato. I loro capi arrestandosi 
aU’altezza del fianco della colonna verso il quale 
marcia la loro sezione, danno per tempo il co- 
mando : Pelotlone per due, fronte a deslr (o si - 
m's£r)=iiARcuE. 
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I comandanti delle mezze-compagnie, appena 
queste ultime sezioni giungono sulla linea della se- 
zione che sta loro avanti e colla quale formano 
mezza-compagnia, vanno al centro della loro 
mezza-compagnia e comandano: Aeantt=M\ncuE. 
Tutta la mezza-compagnia continua la marcia 
di fronte. 

II capitano rettilica quindi la distanza fra le 
mezze-compagnie, facendo allungare od accor- 
ciare il passo alla sezione di coda, finché abbia 
la giusta distanza di colonna serrata, od aperta 
od a mezza distanza. 

633. Come esercizio preparatorio ai movimenti 
della compagnia nel battaglione , il capitano, 
essendo la compagnia in colonne di mezze- 
compagnie, comanda pure: 

Formule la compagina, fianco sinistr (o 
destr)=n arche 

che si eseguise in modo analogo ai N. 631 e 632. 

634. Il movimento descritto al N. 632 può 
eseguirsi successivamente da due sezioni per 
volta ; il capitano va vicinoalla testa e comanda: 

Pelotloni di testa, formate la mezza-com- 
pagnia liunco sinistr (o destr). 

Il capo-sezione in testa comanda subito : Pe- 
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lottone segnale il passo=yi arche. Il capo della 
sezione seconda nella colonna comanda subito: 
Per quattro, fianco sinislr (o destr)—n\i\cuv, e 
quindi Pelottone per due, fronte a deslr (o si - 
nistr)= MARCHE. 

Quindi il capo della mezza-compagnia di testa 
si regola come al N. 632. 

Gli altri capi-sezione si regolano a duca due 
in ugual modo, a misura che giungono dove le 
sezioni precedenti hanno formato la mezza- 
compagnia. 

A misura che si formano le mezze-compagnie 
tutti prendono il loro posto nella nuova colonna. 

Rompere per pelottoni. 

635. Essendo la compagnia in colonna di 
mezze-compagnie a distanza intera, rompe per 
pelottoni a destra od a sinistra. Il capitano 
comanda : 

Rompete per pelottoni, fianco destr (o si - 

ntslr)— MARCHE. 

Se la compagnia è in marcia, al comando di 
avvertimento i capi dei pelottoni di destra (o 
sinistra) in ciascuna mezza-compagnia avvertono 
la loro sezione di continuare la marcia; i capi 
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\ 

\ 

dei pelottoni di sinistra (o destra) comandano: 

Pelollone per quattro, fiunco destr (o sinistr). 

Al comando d'esecuzione i pelottoni di destra 
(o sinistra) continuano la marcia, gli altri si 
volgono e marciano di fianco dalla parte indi- 
cata. 

Il loro capo li lascia sfilare dietro alla sezione 
precedente, e dà quindi il comando: Per due , 
front a sinistr (o deslr)== marche. 

Tutti prendono il loro posto nella nuova co- 
lonna. 

Se la compagnia è ferma, al comando d’av- 
vertimento i capi dei pelottoni di destra (o di 
sinistra) avvertono le rispettive sezioni di star 
ferme. 

I capi dei pelottoni di sinistra (o di destra) 
comandano: Pelottone per quattro fianco destr (o 
sinistf— dkstr (o sinistr) : e quindi Pelottone 
avanti, regolandosi come il capo della sezione 
vicina a quella di destra al N. 594. 

Al comando d’esecuzione i pelottoni di de- 
stra (o di sinistra) non si muovono, i pelot- 
toni di sinistra (o di destra) eseguiscono, al 
comando dei loro capi, gli stessi movimenti in- 
dicati al N. 594 per formare la colonna a mezza 
distanza. 

636. Come esercizio preparatorio alla Scuola 
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di battaglione la compagnia formata in battaglia 
rompe pure per mezze-compagnie con comandi 
e in modi analoghi ai precedenti. 

637. I movimenti descritti al N. 633 possono 
eseguirsi successivamente da una sezione per 
volta essendo la compagnia in marcia; il capi- 
tano va vicino alla testa e comanda.* 

Sezione di testa, rompete per pelottoni fianco 
pestìi (o sinistr). 

Il capo-pelottone di sinistra (o di destra) 
della mezza compagnia di testa fa subito vol- 
gere la sua sezione di fianco per quattro a 
destra (o sinistra), eia rimette quindi di fronte 
per due tosto che ha preso il suo posto nella 
colonna con gli opportuni comandi. 

Gli altri capi delle mezze sezioni di sinistra 
(o di destra) si regolano in ugual modo a mi- 
sura che giungono dove ha rotto la sezione pre- 
cedente. 

A misura che si rompono le sezioni tutti 
prendono il loro posto nella nuova colonna. 
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ESSENDO IN COLONNA FORMARSI 
IN BATTAGLIA. 


Formarsi a sinistra (o a destra) 
in battaglia. 

638. Questa formazione ha luogo essendo in 
colonna a distanza intera. 

639. Prima di fare eseguire questa forma- 
zione, il capitano verifica se le guide del lato 
della colonna su cui si dfeve formare in bat- 
taglia sono in direzione ed a distanza; in caso 
di bisogno rettifica la posizione di tali guide 
come al N. 609. Si regola in ugual modo se la 
linea di battaglia deve essere alcuni passi in 
fuori del lato della colonna. 

640. La colonna essendo ferma, il capitano 
comanda: 

A sinistra in 6a»aplia=MARCHE. 

Al comando d’avvertimento i capi-sezione co- 
mandano: conversione a siNiSTR. Le guide di 
sinistra prendono la posizione del N. 534; quella 
di destra della sezione di testa si colloca sulla 
linea delle guide di sinistra rimpetto a quella 
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* 

della sua sezione a distanza uguale alla fronte, 
e prende pure essa la posizione del N. 534. 
Tutte queste guide, tracciando la linea di bat- 
taglia, avvertono alle indicazioni del capitano 
che va alla testa della colonna. 

Al comando d’esecuzione le sezioni esegui- 
scono Conversione a sinistr , e sono fermate dal 
loro capo colla destra a due passi dalla linea 
di battaglia. Le guide che tracciano la linea di 
battaglia non muovono; le altre si regolano 
come al N. 533. 

Fermate le sezioni, i capi delle medesime si 
collocano sulla linea di battaglia a sinistra 
della loro sezione, e comandano: Asinislr= riga; 
e quindi fissi, allineata che sia la sezione. 

Il capitano, viste le sezioni allineate, co- 
manda: 

A POSTO. 

Tutti vanno al loro posto di battaglia. 

641. In modo analogo si eseguisce 

A destra in battaglia— marche. 

642. La colonna essendo in marcia, il capi- 
tano comanda prima: 

Guida a sinistr (o destk). 

♦ 

Le guide del lato indicato si mettono subito 
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sulla giusta direzione e prendono esatte le di- 
stanze; il capitano comanda poi: 

A sinistra (o destra) in batlaglia=M arche. 

Al comando d'avvertimento i capi-sezione co- 
mandano: Conversione a sinistr (o dkstr), e le 
guide sul lato indicato marciano ben coperte 
ed a distanza. 

Al comando d’esecuzione le sezioni esegui- 
scono la conversione come partendo da piè 
fermo; il capitano comanda per tempo: 

A venti— MARCHE 

perchè tutte le sezioni marcino direttamente, e 
la compagnia avanzi formata in battaglia. 

Al comando Avanti=MARCHE, i capi-sezione e 
guide prendono il loro posto in ordine di bat- 
taglia. 

Formarsi sulla destra (o sulla 
sinistra) In battaglia. 

643. Questa formazione ha luogo essendo in 
colonna a ^stanza intera od a mezza distanza; 
essendo in colonna serrata si fanno prendere lè 
mezze distanze, ed appena cominciato il mo- 
vimento si comanda la formazione in battaglia. 
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641 La colonna essendo ferma, il capitano 
comanda : 

Sulla destra in battaglia— marche. 

Al comando d’avvertimento il capo-sezione di 
testa comanda: Conversione a destr; gli altri co- 
mandano: Veloltone fo mezza-compagnia) avanti. 

Il capitano, regolandosi come al N. 570, sta- 
bilisce la direzione della linea di battaglia colle 
guide della sezione di testa, che è quella dì 
base, avvertendo che il punto d’appoggio* sia 
almeno a sei passi in fuori del fianco destro 
della colonna e due passi più avanti della testa, 
e che la direzione della linea di battaglia sia 
parallela al fianco destro della colonna, o si 
scosti il meno possibile da tal direzione, adat- 
tandosi al terreno. 

Se il capitano non dà indicazione alle guide 
della sezione di testa, esse tracciano la linea 
di battaglia parallela al fianco destro della co- 
lonna, ed in fuori del medesimo a distanza di 
sezione. 

Al comando di esecuzione la sezione di testa 
eseguisce Conversione a destr ; pàfr quando è 
parallela alla linea di battaglia, il suo capo co- 
manda Avanti— marche, la arresta a due passi 
dalla medesima e la allinea a destra. 


\ 
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altre sezioni marciano avanti allineate a 
a, parallelamente alla linea di battaglia; 
comandi del loro capo eseguiscono sue. 
vanente il movimento di quello di lesta 
prima di giungere all’altezza della sinistra 
sezione precedente, in modo da essere 
irte terminata la conversione marciando. 
ó-sezione le allineano poi a destra, 
andò le sezioni si arrestano, le guide si 
ano come al N. 533; quelle di sinistra 
iano la linea al comando alt, ed avvertono 
indicazioni del capitano, 
esti rettifica la posizione delle guide te- 
osi dietro a quella del punto d’appoggio 
poi il comando: 

1=P0ST0. 

me al N. 574. 

». In modo analogo si eseguisce: 

ulla iinistra in battaglia— marche 

5. Le formazioni dei N. 644 e 645 si ese- 
:ono pure, la colonna essendo in marcia, 
do uguali modi e comandi, 
comando d’avvertimento del capitano il 
•sezione di testa comanda : Conversione a 
r (o sìnistr), gli altri capi-sezione che do- 
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vrebbero comandare Peloltone (o mezza-com- 
pagnia) avanti, avvertono solo di continuare la 
marcia. Al comando di esecuzione la sezione 
di testa eseguisce la conversione; se il capi- 
tano non dà altra indicazione, il suo capo, fat- 
tole eseguire un quarto di conversione, la fa 
avanzare a distanza di sezione, poi l'arresta. 
Al suo comando di alt, le guide della sezione 
di testa escono a tracciare la linea di battaglia 
secondo le indicazioni che loro darà il capi- 
tano. Il capo-pelottone comanda quindi: A destr 
(o sinistrj=RiGA. 

Gli altri capi-sezione e guide si regolano 
come ai N. 644 e 645. 

Spiegare la colonna. 

* 

647. La colonna di compagnia, sia essa ser- 
rata, a mezza distanza o a distanza intera, si 
spiega in battaglia sempre sulla sezione di lesta, 
a sinistra o a destra, secondo occorra. 

Il capitano comanda; 

* t 

A sinistra (o destra) spiegale—* arche. 

Al comando d’avvertimento il capo della se- 
zione di testa avverte di non muovere, gli 
altri comandano: Pelotlone ( o mezza-compagnia) 
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quattro fianco sinislr ( o destr)= sinistr (o 
ir); quindi: PeloUone (o mezza-compa- 

o)=a\anti, e si pongono accanto alla testa 
ila loro sezione. 

frattanto le due guide della sezione di testa 
cono sul fronte II capitano traccia con esse 
linea su cui vuole schierare la compagnia, 
golandosi come è detto al N. 570, avvertendo 
le il punto d’appoggio sia in direzione del 
anco destro (o sinistro) della colonna, vicino 
Ila sezione di testa, e che la linea di battaglia 
ia parallela alla fronte della colonna o soltanto 
eggermente obliqua. Negli esercizi, tale linea 
,iuò tracciarsi due passi distante dalla sezione 
di testa. 

Al comando di esecuzione il capo della se- 
zione di testa l’allinea a destra (o sinistra) 
sulla linea segnata dalle guide. Le altre sezioni 
marciano di lianco. 

Il capo della seconda sezione sta fermo, 
lascia sfilare la sua sezione, e quando è sma- 
scherata dalla precedente comanda : PeloUone 
fo mezza-compagnia) per due fronte a destr ( o si- 
mstr)=sunciiE, la ferma a due passi dalla linea 
di battaglia e l’allinea a destra (o sinistra) 
com^negli altri schieramenti. 

Gli altri capi-sezione (nella colonna di pelot- 
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toni) marciano accanto alla testa della loro se- 
zione, si arrestano successivamente quando ò 
rimessa di fronte su due righe la sezione ri- 
spettivamente precedente verso la testa della 
colonna, e si regolano poi coinè fu detto pel 
capo della seconda sezione. 

Le guide di sinistra (o di destra) delle se- 
zioni, al comando Alt del loro capo-sezione, 
escono a tracciare la linea come al N. 533. 

Viste le sezioni allineate il capitano comanda : 

.4=posto. 

# ' 

648. Se lo spiegamento è comandato mentre 
la colonna marcia, lo si eseguisce nel modo 
stesso, eccetto che il capo della sezione di testa 
la ferma al comando di esecuzione del capitano. 

Gli altri capi-sezione, al comando d’avverti- 
mento del capitano, danno il solo comando di 
avvertimento: Pelotlone (o mezza-compagnia) 
per quattro fianco destr (o sinisth), c le se- 
zioni quindi aspettano ad eseguire tale movi- 
mento al comando di esecuzione del capitano. 

Le guide poi della sezione di testa al co- 
mando Alt escono subito a tracciare la linea. 

» 

.* 
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649. La compagnia essendo in colonna a di- 
stanza intera, sia ferma che in marcia, per met- 
terla di fianco e farla marciare nella direzione 
dellg colonna il capitano comanda: 

Compagnia per quullro fianco deslr (o sinislr ) 
e per fila a sinislr (o destr)=MAHCHE. 

Ogni sezione eseguisce il movimento coman- 
dato; le guide prendono subito il posto che de- 
vono occupare nella formazione di fianco. 

I capi sezione accompagnano la testa della 
loro sezione fin contro la precedente. 

Tutti prendono posto come ai N. 5H. 

650. La colonna essendo in marcia, la for- 
mazione descritta al N. G49 può anche eseguirsi 
successivamente da una sezione per volta ; 
perciò il capitano va vicino alla testa e co- 
manda : 

< 

Sezione di testa per quattro fianco= dbstr 
(o sinistr) eper fila a=siNisTR-(o destr). 

II capo-sezione di testa fa tosto eseguire il 
movimento indicato, e le altre sezioni lo ese- 
guiscono successivamente al comando del loro 

Var. sul fucile a retroc. 16 
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capo quando giungono dove si è messa di fianco 
la precedente. 

Tutti prendono posto nell'ordine di fianco a 
a misura che le sezioni eseguiscono il movi- 
mento. 

651. La compagnia essendo in colonna à di- 
stanza intera ed in marcia, per metterla suc- 
cessivamente di fianco e farla marciare a destra 
od a sinistra, il capitano va vicino alla testa e 
comanda: 

Sezione di testa per quattro fianco— destr 
( o sinistr). 

Il capo-sezione di testa fa tosto eseguire il 
movimento indicato, e le altre sezioni lo ese- 
guiscono successivamente al comando del loro 
capo quando giungono dove si è messa di fianco 
la precedente. 

Tutti prendono posto nell’ordine di fianco 
a misura che le sezioni eseguiscono il movi- 
mento. 

652. Essendo 1$ compagnia incolonna serrata 
o a mezza distanza e ferma, si può formarla 
in ordine di fianco comandando: 

Compagnia per quattro fianco destr (o si- 
nisfj')=D est r (o sinistr) 

Sezione di testa per fila a=siNiSTR (o destr). 
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o semplicemente 

/ 4«<intt=MARCHH. 

II capo-sezione di testa fa tosto eseguire il 
movimento indicato , gli àltri mettono poi snc- 
cessivamente in marcia le loro sezioni e fanno 
eseguire i cambiamenti di direzione opportuni, 
in guisa che le sezioni tutte vengano a serrarsi 
l'una all’altra in ordine regolare di fianco 
senza bisogno nè di allungare uè di accorciare 
il passo. 

653. Essendo la colonna in marcia, il capi- 
tano dà il comando del N. G50 o quello del 
N. 651. La sezione di testa eseguisce il movi-, 
mento indicato, le altre accorciano il passo e 
vengono successivamente a volgersi pel fiancò 
sullo stesso terreno ove si volse la prima al 
comando dei rispettivi capi. 

654. In generale, la compagnia si mette di 
fianco per quattro: occorrendo di metterla di 
fianco per due, si usano gli stessi comandi, sop- 
primendo l’indieazione per quattro nel comando 
d’avvertimento. 
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OSTACOLI. 


Marciando di fronte. 

655. Se un ostacolo costringe a diminuire^! 
alcune file la fronte della compagnia in marcia, 
il capitano le mette indietro e le richiama in 
linea come nella Scuola di pelotlone N. 588 
e 389. 

656. Se non basta mettere indietro alcune file, 
il capitano fa rompere per mezze-compagnie e 
fa formare la compagnia passato l'ostacolo, 
N. 635 e 631. 

Marciando in colonna. 

657. Se un ostacolo costringe a diminuire di 
alcune file la fronte della colonna in marcia, i 
capi-sezione le mettono indietro e le richiamano 
in linea come nella Scuola di pelotlone, N. 588 
e 589. 

658. Se l’ostacolo è di maggiore importanza 
il capitano fa rompere per pelottoni se la co- 
lonna è di mezze-compagnie, oppure, sia la co- 
lonna di mezze-compagnie o di pelottoni, forma 
le sezioni per quattro e fa serrare le file a destra 
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sinistra, od anche ordina la compagnia di 
anco per quattro o per due. 

Passato l’ostacolo, riordina la colonna come 
rima. 

659. Nelle colonne facendo strada, se le se- 
ioni sono ordinate per quattro a file staccate, 
ron si mettono mai indietro delle file, ma si 
usano gli altri ripieghi. 


QUADRATO. . 

Formare il quadrato. 

660. Una compagnia isolata in terreno sgombro, 
per difendersi dalla cavalleria forma il quadrato. 

661. Il quadrato di compagnia è una colonna 
di pelottoni serrali ad un passo di distanza 
l’uno dall'altro, che fa fronte da ogni parte fa- 
cendo eseguire Fronte indietro alla sezione di 
coda e volgendo per quattro di fianco in fuori 
e facendo serrare le due metà delle sezioni in- 
terne. Le sezioni di testa e di coda rimangono 
su due righe. 

66*2. La compagnia essendo in colonna di pe- 
lottoni e ferma, il capitano comanda: 

Formate il quadralo— marche. 
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Al comando d’avvertimento il capo-sezione di 
testa avverte di non muovere; i capi delle se- 
zioni centrali comandano: Per r/uat/ro=MARCHE, 
e poi Pelo ltonc=w ahi i. Il capo-sezione di coda 
comanda: Pelottone— avanti. I tamburini entrano 
nella colonna fra la terza e quaria sezione, e 
su d’una sol riga serrano contro la sezione che 
hanno dinanzi. 

Al comando d’esecuzione la se/.ione di testa 
non muove, il suo capo le fa inastare le baio- 
nette, le altre Marciano avanti e sono fermate 
dai loro capi ad un passo dalla precedente. I 
capi delle sezioni centrali ne segnano la metà, 
e quindi comandano: lìaionett—cAM, Fianco in 
fuori— n \RciiK, serrate. 

Il capo del pelottone che è secondo nella co- 
lonna sorveglia il lato destro, quello che viene 
dopo sorveglia il lato sinistro. 

Il capo-sezione di coda, dopo averla fermata 
la volge Fronte indietro e le fa inastare le ba- 
ionette. 

I capi-sezione di testa e di coda le allineano 
Il primo a destra, il secondo a sinistra. 

I capi delle sezioni al centro allineano i due 
lati di destra e sinistra, senza comando, sulle 
file esterne delle sezioni di testa e di coda, 
collocandosi in fuori del quadrato. 
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I tamburini seguitano il movimento della se- 
zione che hanno dinanzi, s’arrestano colla me- 
desima, e conservano tale posizione nel qua- 
drato. 

Ciò eseguito il capitano comanda: 

4=posto. 

II capitano e capi-pelottone e guide entrano 
nel quadrato e si collocano, il primo, al centro, 
e gli altri dietro le proprie sezioni. 

663. La colonna di pelottoni essendo in 
marciasi forma il quadrato in ugual modo; 
solo il capo-sezione di testa la arresta al co- 
mando marche dol capitano. 

66L La compagnia essendo in battaglia si 
piega prima in colonna serrala al passo di 
corsa, e quindi il capitano la forma in qua- 
drato col comando e nei modi indicati al 
N. 662. 

665. Se la compagnia abbia tre soli pelottoni 
presenti, il secondo pelettone solo forma i 
fianchi del quadrato, volgendosi per quattro a 
destra ed a sinistra. 

666. Collo stesso comando la compagnia ò ' 
formata in quadrato essendo in colonna di 
mezze-compagnie. La mezza-compagnia di coda 
chiude in colonna serrata su quella di testa se 
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ne è il caso, e fa fronte indietro. Quindi le due 
sezioni ripiegano in dentro ambedue la loro 
estremità in guisa che, venendo a congiungersi, 
formino i fianchi. 

667. I quattro lati del quadrato prendono 
nome di lato di lesta, di coda, destro, sinistro, 
secondo erano testa o coda della colonna, lato 
destro o sinistro della medesima. 

Difesa del quadrato. 

668. La compagnia ordinata in quadrato ese- 
guisce i fuochi per difendersi dalla cavalleria 
cogli stessi comandi ed in modo analogo alla 
compagnia in battaglia, N. 675, tenendo conto 
delle avvertenze date nel capitolo : Considera- 
zioni sulle formazioni e sull'uso dei fuochi della 
fanteria che fa seguito alla Scuola di batta- 
glione. 

Però, quando occorresse che uno o due lati 
soltanto dovessero far fuoco, il capitano li in- 
dica con un avvertimento dato fra il secondo e 
terzo comando dei N. 428 e 456. Così , ad 
esempio, comanda : 

1° Fuochi a comando, 

2° Compagnia— pronti. 
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Fa fuoco il lato di testa (oppure’: Fatino fuoco 
% lati sinistro e di coda, ecc.). 

3° 4... metri— punt. 

E poi dà gli altri comandi dei numeri sud- 
detti , senza più ripetere l’avvertimento dato 
fra il secondo e terzo. 

I lati indicati eseguiscono i fuochi. Quelli 
non indicati nel comando restano a Pronti. 

I capi-sezione avvertono sotto voce e per 
tempo le loro sezioni se devono eseguire Punt 

0 stare a Pronti. 

(169. Il capitano avverte, relativamente al- 
l'uso di fuochi, a quanto ò detto nel capitolo: 
Considerazioni sulle formazioni e sui fuochi 
dianzi citato. 

670. Se foraggieri nemici inquietano il qua- 
drato si fanno sortire alcuni tiratori presi nelle 
file interne, i quali dirigono il loro fuoco contro 

1 nemici collocandosi in fuori degli angoli per 
non imbarazzare i lati del quadrato. 

Questi tiratori rientrano prontamente se uo 
pelottone di cavalleria nemica minaccia una 
carica, passando dal lato opposto a quello mi- 
nacciato; se non hanno tempo si gettano a 
terra contro i piedi della prima riga per non 
imbarazzarne i fuochi. 
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Movimenti del quadrato. 

671. Il quadrato essendo fermo, il capitano 
volta tutti i soldati verso il lato di testa con il 
comando : 

Compagnia fronte sul lato di testa— front. 

Al comando d’avvertimento il capo del lato 
di testa avverte di non muovere, i capi delle 
mezze sezioni sul lato destro (o sinistro) av- 
vertono di eseguire front’a sinistr (o destr) . 
il capo del lato di coda avverte di eseguire 
Fronte indietro. 

Al comando d’esecuzione tutti eseguiscono i 
movimenti indicati. 

11 capitano fa poi eseguire gli A destra , A si- 
nistra e Fronte indietro a tutti i soldati giti 
volti da una stessa parte con i soliti comandi 
di Fronte a destr, Fronte a sinistr, e Fronte in- 
dictro= front, che vengono eseguiti in ugual 
modo da tutti i soldati, siano essi di fronte o 
di fianco. 

I capi e guide dei lati di testa e di coda 
prendono il loro posto nella sezione di fronte 
o di fianco. Gli altri capi c guide restano a 
posto neli’iiiterno del quadrato. 
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672. Tutti i soldati essendo volti dalla stessa 
parte, il capitano fa marciarci! quadrato e l’ar- 
resta con i soliti comandi: egli dà il romando 
Serrate (N. 413), appena fermato il quadrato per 
far serrare le file che hanno marciato di fianco. 

673. Il quadrato essendo fermo, per voltare i 
soldati fronte in fuori, il capitano comanda: 

Compagnia fronte in fuori= front. 

Al comando d’esecozione i soldati si volgono 
di fronte in fuori, come erano, appena formato 
il quadrato, N. 662. 

Tutti prendono il loro posto nelFinterno dei 
quadrato. 

Riformare la colonna. 

674.11 quadrato essendo fermo, per rifor- 
mare la colonna il capitano prima lo mette di 
fronte sul lato di testa e poi comanda: 

Formate la colonna— marcue. 

Al comando d’avvertimento il capo del lato 
di testa comanda: Pelottone— avanti; gli altri 
avvertono di non muovere. 

Le guide vanno al loro posto in ordine di 
colonna. 


Digitized by Google 


253 SCUOLA DI COMPAGNIA 

Al comando d’esecuzione parte la sezione di 
testa, e poi successivamente partono le altre al 
comando dei loro capi a misura che hanno la 1 
distanza intera dalla precedente. 

Appena in marcia, i capi della seconda e 
terza sezione comandano : A sinistra e destra a 
distanza^ marche; la mezza sezione di destra 
prende le distanze a sinistra , quelle di si- 
nistra a destra, e poi i capi-sezione coman- 
dano: Per due=M arche. I tamburini prendono 
poi il loro posto di colonna. 


fuochi 

675. Una compagnia isolata usa gli stessi 
fuochi descritti nella Scuola di pelottonc al 
N. 421, in modo uguale a quanto è stabilito 
dal N. 422 al N. 441, colle avvertenze seguenti: 

4° Il capitano soto dà i comandi sostituendo 
l'indicazione compagnia a quella di pelottone ; 

2° Il capitano comanda i fuochi tenendosi 
dietro al centro della compagnia , a distanza 
uguale a metà della fronte; 

5° Al comando di avvertimento che indicala 
specie di fuochi da eseguirsi, i capi-pelottone 
vanno tutti in linea coi serrafile, dietro al 
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centro dei loro pelottoni per sorvegliare l’ese- 
cuzione dei fuochi , la guida di sinistra si 
porta pure sulla linea dei serratile. 

Tanto il capitano quanto i capi-pelottone e 
serratile avranno presente quanto è prescritto 
ai 2° e 3° alinea del N. 424; * 

4° Nei fuochi a comando eseguiti dalia com- 
pagnia, se il capitano comanda Pattacco alla 
baionetta dopo eseguito Io sparo, i capi-pelot- 
tone e la guida di sinistra vanno subito alloro 
posto di battaglia ; 

5° Il capitano fa cessare il fuoco con i se- 
gnali di tamburo. Al rullo i capi-peiottone co- 
mandano: Cessale i7=foc , ed hanno cura che 
sia immediatamente eseguito dai soldati. AI 
colpo di bacchetta i capi-pelottone e la guida 
di sinistra prendono il loro posto di battaglia. 

676.11 capitano fa pure eseguire i fuochi, sia 
a comando, sia a volontà, ad una o più sezioni 
alla volta, in quelle circostanze nelle qual* 
non sia necessario fare eseguire il fuoco al- 
l’intera compagnia. 

In tale caso esso designa al comandante 
della sezione che vuole far sparare la specie 
di fuochi da eseguirsi. 

Il capo-sezione fa eseguire il fuoco indicata 
alla sezione come nella Scuola di pelotlone. 


I 
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677. La compagnia eseguisce pure Fuochi suc- 
cessivi di sezione negli spiegamenti a misura 
che le sezioni giungono sulla linea di battaglia. 

Il capitano in tale caso fa seguire al co- 
mando d'avvertimento per la formazione in 
battaglia da eseguirsi l'indicazione della specie 
Ali fuochi; cosi, ad esempio, comanda: 

A sinistra spiegate e fuochi di pelottone= 

MARCHE. 

Sulla destra in battaglia e fuochi di mezza- 
compa gnia=m a r c h e . 

Il movimento viene eseguito nel modo solito; 
ma a misura che le sezioni giungono sulla 
linea, i loro capi, allineandole speditamente, 
fanno eseguire senz'altro il fuoco indicato dal 
capitano. 

I capi-pelottone vanno tutti dietro al centro 
del loro pelottone, se si eseguiscono fuochi di 
pelottone o a volontà ; i capi delle mezze- 
compagnie vanno dietro al centro delle mezze- 
* compagnie a metà distanza, se si eseguiscono 
fuochi di mezza-compagnia. 

Le guide tracciano la linea come al solito, 
ma vanno in serraflle al comando pronti del 
capo-sezione. 

In queste formazioni con fuochi successivi 
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noti si baila tanto all’esattezza dell’allinea- 
mento quanto all’adattarsi del terreno ed alla 
precisione e direzione del fuoco. * 

Eseguito il primo sparo le sezioni seguitano 
poi a sparare senza interruzione lino al co- 
mando ed al segnale: Cessate il— foc. * 

Il capitano e capi-sezione avranno presenti 
le norme espresse nel capitolo: Considerazioni 
sulle formazioni e sull'uso dei fuochi che fa se- 
guito alla Scuola di battaglione. 


ATTACCHI 

\ 

678. L'istruzione degli attacchi per la com- 
pagnia ha un doppio scopo, cioè: 

1° Di prepararla per ordinata progressione 
agli attacchi che essa deve poi eseguire come 
parte di un corpo maggiore; 

2° Di esercitarla agli attacchi nel caso si 
trovi isolata. 

679. Nell’isTuzione si dovranno contemplare 
ambidue queste supposizioni. 

680. Nella prima la compagnia può essere 
condotta all’attacco: 

In battaglia , come parte di un corpo mag- 
giore spiegato in battaglia, od anche come se - 
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zione di testa del medesimo formato in colonna 
per compagnie. 

m In colonna serrata di pelottoni o mezze-com- 
pagnie, come testa di una colonna di batta- 
glione o come parte di un battaglione formato 
in colonne di compagnia. 

Sia però essa formata in battaglia od in co- 
lonna , le sono applicabili le norme ed i co- 
mandi dati nella Scuola di pclottonc tanto per 
l’attacco che pel contr’atlacco, dal N. 442 al 
N. 458, riferendo alla compagnia ed al capi- 
tano quanto ivi è detto per il pclottone e capo- 
pelottone. 

Pel contr’altacco però la compagnia sarà pre- 
feribilmente ordinata in battaglia. 

681. Una compagnia che si trovi ad agire iso- 
lata contro il nemico, non combatte ordinaria- 
mente in ordine chiuso, ma bensi in ordine 
sparso. Quando però ciò dovesse succedere, essa 
si ,fa coprire da una parte della propria forza 
(una squadra , od anche un pelottone intero) 
distesa in cacciatori. 

Se la compagnia s’avanza verso la posizione 
che vuol attaccare , la truppa* sparsa la copre 
col proprio fuoco; si arresta al coperto a 100 
o 150 metri dal nemico, e si lascia raggiungere 
dalla truppa in ordine chiuso; ne sgombra al- 
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lora la fronte e l’accompagna all’attacco, collo- 
candosi sulle di lei ali, e proteggendola con un 
vivacissimo fuoco. 

La compagnia quindi eseguisce l’attacco come 
è indicato al numero precedente. 

Se la compagnia occupa una posizione per 
difenderla, la truppa sparsa cercherà di mole- 
stare e ritardare Pavanzarsi del nemico con un 
ben nutrito fuoco. Quando il nemico giunga a 
buona portata di tiro dalla compagnia (a 350 
metri circa), la compagnia incomincierà il suo 
fuoco colle norme stabilite nel capitolo: Con- 
siderazione sulla formazione e sull'uso dei fuochi 
più volte citato; a tale effetto la truppa sparsa 
che si sarà man mano ritirata tin presso alla 
compagnia ne sgombra allora rapidamente la 
fronte, e si ripiega sulle di lei ali, continuando 
pur sempre a far fuoco, a meno che la confor- 
mazione della posizione sia tale che le per- 
metta di rimanere sul fronte della compagnia 
senza impedirne il fuoco. La compagnia giunto 
il momento opportuno cessa il fuoco, eseguisee 
il contr’attacco colle norme indicate al N. G80, 
e la truppa , che già era sparsa, concorre con 
lei all’attacco. 

682. Dopo l’attacco o contr’attacco , la com- 
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pagnia si regola, secondo i casi, come è indi- 
cato ai N. 451, 452, 457 e 458. 

La truppa che già era sparsa viene stesa di 
nuovo ed impiegata specialmente ad inseguire 
il nemico, a molestarne la ritirata col suo fuoco, 
od a coprire la compagnia mentre si riordina. 


RACCOLTA. 

685. La raccolta si eseguisce dalla compagnia 
secondo le norme stabilite nella Scuola di pe- 
lottone dal N. 459 al N. 463, applicando alla 
compagnia ed al capitano quanto ivi è detto 
per il pelottone e pel suo capo. Oltre a ciò si 
avranno presenti le seguenti avvertenze: 

Qualunque fosse l’ordine della compagnia al- 
lorché si sbandò . essa raccogliendosi si rifor- 
merà in battaglia. 

I capi-pelottone coadiuvati dalle guide curano 
la raccolta -e il pronto riordinamento del ri- 
spettivo pelottone sulla linea che sarà loro in- 
indicata dal capitano. 

Prima di eseguire un attacco alla baionetta - 
il capitano, dovendo prevedere la possibilità di 
essere respinto, sceglierà una posizione indietro 
su cui riordinarsi in caso che ciò dovesse suc- 
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cedere, e la indica ai capi-pelottone e guide. 
Se l’attacco fallisse, manderà tosto in tale po- 
sizione i tamburini a battervi la raccolta, ed 
egli stesso e i capi-pelottone e guide verso 
quella si ritireranno dirigendovi i soldati. 


ISTRUZIONE DELLA COMPAGNIA 
IN ORDINE SPARSO. 


Norme preliminari. 

684. La compagnia, nell’istruzione, si consi- 
dera o come dipendente da un corpo maggioro 
che ella debba coprire manovrando in ordine 
«parso e dal quale possa avere appoggio in 
caso di bisogno, o come isolata. 

685. Una compagnia dipendente da un corpo 
principale destina per regola a stendersi (in 
catena e sostegno) i due pelottoni di una mezza- 
compagnia , e tiene l'altra mezza-compagnia in 
riserva. Se poi le occorre di rinforzare mag- 
giormente la catena, può far stendere un terzo 
pelottone. Non farà stendere il quarto se non 
quando per le condizioui del combattimento la 
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distanza dalla truppa in ordine chiuso" che la 
compagnia è destinata a coprire, siasi ridotta a 
150 metri circa. 

686. Una compagnia isolata non stende per 
regola che due pelottoni, tenendo una mezza- 
compagnia in riserva. Solo in caso di assoluto 
bisogno può stendere un terzo peloltone; non 
li stenderà mai però tutti e quattro, dovendo 
averne sempre uno almeno in riserva. 

687. La compagnia tanto in battaglia che in 
colonna di mezze-compagnie o di pelottoni si 
dispone a manovrare in ordine sparso forman- 
dosi: Con due pelottoni da 100 a 150 metri 
avanti, ed a distanza fra loro di 80 a 100 metri 
(da centro a centro) i quali sono destinati a 
stendersi. 

Gli altri due pelottoni destinati a rimanere 
in riserva, stanno formati in battaglia o in co- 
lonna di pelottoni dietro i primi, o verso il 
centro, o verso una estremità della linea, a 
seconda delle accidentalità del terreno che 
loro permettano di meglio rimanere al coperto, 
ritenendo per base che essi devono essere col- 
locati e diretti in modo da non essere offesi, 
per quanto possibile, dal fuoco nemico diretto 
contro la truppa che loro sta innanzi. 

688. Il capitano sta vicino alla riserva, od 
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anche fra i sostegni e la riserva; ma può re- 
carsi ove più crede opportuno per meglio sor- 
vegliare e dirigere, senza pur tuttavia allonta- 
narsi dalla riserva. 

689. Fin che la compagnia è riunita, il capi- 
tano dà i comandi a voce; quando ha i pelot- 
toni distesi, fa uso dei segnali di tromba cor- 
rispondenti ai comandi, come dalla tabella posta 
in tinelli questa scuola. 

A tale uopo il capitano avrà seco un trombet- 
tiere per l’esecuzione dei segnali. 

690. I pelottoni distesi eseguiscono i movi- 
menti e fuochi ai soli comandi dei loro capi, e 
questi, prima di dare loro i comandi corispon- 
denti ai segnali usati dal capitano, aspettano 
che detti segnali siano comptetamente finiti. 

691. Il capitano toglie dalle file uno o due 
caporali o soldati scelti che tiene presso di sè, 
per mandare avvisi od ordini ai capi-pelottone. 

692. Ogni qualvolta i pelottoni distesisi riu- 
niscono a quelli rimasti in riserva, i primi a 
stendersi sono quelli che antecedentemente sta- 
vano in riserva. Cosi del pari ogni qualvolta i 
pelottoni in riserva si stendono e si portano in 
linea con quelli già stesi per rintorzare la ca- 
tena , restano essi distesi e vanno in riserva 
quelli che prima erano in catena appena cessa 
il bisogno di avere la linea rinforzata. 
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Mettere i pelottonl a distanza. 

Stenderli In catena e serrarli 

• 

603. Il capitami accenna quali pelottoni deh- 
bono stendersi , dà gli ordini e le istruzioni 
che crede più opportuni ai capi-pelottone , in- 
dicando ai medesimi la posizione del nemico, 
la direzione a seguirsi, la posizione che devono 
occupare coi loro pelottoni , e, quando ne sia 
il caso, l’intervallo a tenersi fra le quadriglie, 
e quindi comanda : 

1° e 2° (o 3° e 4°) Pclottone a distanza di 
80 (... 400) metri. 

I capi-pelottone fanno marciare i loro pelot- 
toni obliquamente avanti, li mettono perquattro 
e li portano alla posizione ed alla distanza in- 
dicate dal capitano. 

La riserva aspetta a seguirne i movimenti 
che essi abbiano presa la distanza voluta di 400 
a 450 metri avanti, N. 687. 

694. Giunti i pelottoni nella posizione indi- 
cata, e venuto il mamento di stenderli, il capi- 
tano dà il segnale 

STENDETEVI. 

I capi dei medesimi, regolandosi come ai nu- 
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aaeri 477, 478 e 479 de\V Istruzione del pelot- 
tone, fanno stendere in catena una sola delle 
lo-o squadre, a meno che il capitano abbia loro 
ordinato di stendere addirittura l'infero pelot- 
tone. 

Del pari, se il capitano non avrà lìssato l'in- 
tervaKo a tenersi fra le quadriglie, il capo- 
pelottone lo determinerà prendendo norma dal 
terreno e dalle circostanze. 

693. Nel caso che la catena dovesse fermarsi 
prima di aver acquistato in avanti la voluta 
distanza, oppure dovesse stendersi su\la linea 
smessa occupata o dai sostegni od anche dalla 
compagnia per rimanervi , in allora i sostegni 
e la riserva dovranno prendere la rispettiva 
distanza aU'indietro. 

696. Se il capitano vuol far serrare la catena 
dà il segnale. 

* 

SERRATE. 

I capi-pelottone fanno serrare la catena come 
al N. 482. 

Quantunque debba lasciarsi ai capi-pelottone 
la facoltà di giudicare dell'opportunità di allar- 
gare o restringere gli intervalli fra le quadri- 
glie onde meglio disporle secondo il terreno, 
può tuttavia il capitano, quando gli occorra, a 
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ciò provvedere, mandandone opportuno avviso 
ai capi-pelottone, i quali si regoleranno corte 
ai N. 481 e 483. 

697. Per riunire tutta la campagnia il capi- 
tano dà il segnale: / 

ASSEMBLEA. 

I capi-pelottone raccolgono i loro (ielottoni 
nel caso fossero distesi (N. 484), e li conducono 
sul punto ove trovasi il capitano, li/òrdinano e 
li dispongono secondo le indicazioni del me* 
desimo. 

/ ■ 

movimenti e fuochi dei pelottonl 
distesi. - 

698. Il capitano fa marciare i pelottoni di- 
stesi avanti e in ritirata, li fa obliquare ed 
appoggiare, li arresta, fa loro cambiare anda- 
tura ed eseguire i fuochi a fermo, avanzando, 
in ritirata e appoggiando, coi seguenti segnali, 
che combina all’uopo : 

AVANTI. 

RITIRATA. 

OBUQU’a DESTR (o S1N1STR). 

APPOGGIATE A DESTRA (0 SINISTRA). 
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ALT. 

PASSO DI CORSA. , 

PASSO ORDINARIO. 

FUOCO. 

I capi dei pelottoni distesi fanno eseguire ai 
medesimi i movimenti indicati, dando i co- 
mandi corrispondenti ai segnali usati dal ca- 
pitano. 

699. La riserva segue i movimenti dei pelot- 
toni distesi marciando avanti, o in ritirata, o 
di fianco. 

700. Dovendo la catena eseguire un piccolo 
cambiamento di fronte, il capitano dà gli op- 
portuni avvertimenti ai capi dei pelottoni di- 
stesi, perchè facciano convergere a poco a poco 
le loro quadriglie verso il nuovo fronte, come 
è indicato al N. 486 della Scuola di pelottone. 

Se poi il cambiamento di fronte dovesse es- 
sere molto pronunziato, in allora il capitano 
farà stendere sulla nuova fronte i pelottoni 
della riserva come ai N. 695 e 694 , e in pari 
tempo richiamerà in riserva i pelottoni già 
stesi. 

Rinforzare la catena. 

701. 11 capitano che debba rinforzare la ca- 
tena , manda in primo luogo ordine ai capi- 
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pelottone di stendere i loro sostegni nel caso 
che non l'avessero ancora fatto; e questo non 
bastando , fa stendere uno dei pelottoni della 
riserva, dando al di lui capo gli ordini ed av- 
vertimenti necessari circa alla direzione di 
marcia, alla posizione da occuparsi, agli inter- 
valli da prendersi dalle quadriglie, ecc. 

702. Il nuovo pelottone può essere diretto 
dove maggiormente si faccia sentire il bisogno 
di rinforzare la catena, sia al centro fra l’uno 
e l’altro pelottone già distesi, sia sull’una o 
sull’altra ala. 

Ad evitare poi di mescolare le quadriglie di 
un pelottone con quelle dell’altro, onde ogni 
pelottone formi sempre un tratto non inter- 
rotto della catena, quasi un sol gruppo sotto la 
mano del suo capo, si faranno, ove d’uopo, re- 
stringere gli intervalli fra le quadriglie già 
stese per far posto al nuovo pelottone. 

703. Aiialogamente una compagnia seguita da 
- altra truppa (come è detto at N. 685) può al- 

l’occorrenza stendere l’altro pelottone. 

704. Il capitano, volendo riformarsi una ri- 
serva, fa ritirare, secondo i casi, uno o due dei 
pelottoni distesi, preferibilmente di quelli che 
furond distesi prima, mandando l'opportuno av- 
viso ai capi pelottone. 
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Questi, raccolto il loro pelottone, lo portano 
in posizione di riserva, seguendo le indicazioni 
del capitano. 

705. Il capitano usa la riserva in tutti quei 
modi che giudica più convenienti per resistere 
al nemico che guadagna terreno, per scomporre 
la linea dei suoi cacciatori, per deciderla alla 
ritirata. 

Cosi egli può far stendere per tempo in 
buona posizione la riserva, perchè i pelottoni 
distesi, i quali fossero obbligati a cedere, pos- 
sano, giungendo in tale posizione, presentare 
una maggior resistenza al nemico, o mettersi 
dietro alla medesima al sicuro . se da quello 
troppo vivamente incalzati. Altra volta può 
mandarla verso un’ala per rinforzarla, sia nel- 
l’attaccare che nel difendersi ; può portarla 
verso un’ala del nemico per girarla , oppure 
farla avanzare in ordine chiuso rapidamente 
fin oltre la catena nemica, cercando di pren- 
derla in tal modo a rovescio. 

Ma perchè essa sia di risorsa in un momento 
critico, è d’uopo di non abusarne, di adope- 
rarla solo nel momento opportuno, e di rior- 
dinarla appena cessato il bisogno, per disporne 
poi secondo i casi. 
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Cambio della catena e del 
pelottoni diatesi. 

706. Il cambio delle squadre in catena colle 
squadre in sostegno si eseguisce come al 
N. 491 della Scuola di pelottone , o per inizia- 
tiva del eapo-pelottone o per ordine del ca- 
pitano. 

707. Il capitano poi, volendo dare il cambio 
ai pelottoni distesi, fa prima avanzare e sten- 
dere i pelottoni in riserva, dando gli oppor- 
tuni avvertimenti ai loro capi, e servendosi 
dei comandi indicati ai N. 093 e 694. „ 

In pari tempo avverte i capi dei pelottoni di- 
stesi che vuol richiamare , perchè, al giungere 
della nuova catena sulla linea della precedente, 
raccolgano i loro pelottoni e li portino in po- 
sizione di riserva. 

Sgombrare la fronte. 

708. Quando una compagnia manovra in or-, 
dine sparso allo scopo di coprire, la fronte di 
un corpo di truppa maggiore, può, ad un dato 
momento, presentarsi il bisogno di far sgom- 
brare la fronte di detto corpo, sia per lasciargli 
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facoltà di impiegare il suo fuoco o in ordine 
spiegato o in quadrati, sia per smascherarne le 
colonne che si avanzano. 

Il capitano dà il segnale : 

Sgombrate la fronte. 

A quel segnale i capi dei pelottoni distesi si 
regolano sui movimenti della truppa che sta 
dietro. 

4 

Se essa avanza in battaglia od in una colonna 
o in più colonne, essi portano i sostegni sulla 
linea della catena, fanno restringere a questa 
gli intervalli e la spostano a destra o sinistra 
in modo da scoprire la fronte della truppa che 
si avanza, e da trovarsi o su una delle ali della 
linea o su uno dei fianchi della colonna , o in 
uno degli intervalli delle varie colonne; e, 
cosi disposta, la truppa sparsa accompagna al- 
l’attacco la truppa serrata. 

Se invece la truppa che sta dietro è ferma o 
si forma in quadrati , i capi-pelottone fanno 
serrare la catena sul sostegno e portano al 
passo di corsa il loro pelottone tutto riunito 
sull’ala più vicina della linea , o su uno dei 
fianchi della colonna o del quadrato, o in uno 
degli intervalli fra le colonne, se sono pa- 
recchie, disponendosi poi come indicherà ileo- 
mandante la truppa serrata. 
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La riserva sgombrerà essa pure la fronte al 
passo di corsa, dirigendosi sull’ala o nell'inter- 
vallo più vicino, e si collocherà a breve di- 
stanza indietro della linea di battaglia come 
riserva, o servirà a munire quel fianco o quegli 
intervalli che rimanessero scoperti, a seconda 
di quanto le ordinerà il comandante della 
truppa serrata. 

709. Nel corso delTistruzione il movimento di 
Sgombrate la fronte si eseguirà quando la com- 
pagnia in ordine sparso manovri col battaglione. 

Difesa dalla cavalleria. 

710. I pelottoni distesi si difendono dalla ca- 
valleria cpme è indicato neW Istruzione del pe- 
loltonc, dal N. 487 al N. 490. 

Se li necessario , la riserva si forma in 
gruppo. 

Il capitano dà il segnale : 

Formate i grappi 

appena si accorge deU’avvicinarsi della caval- 
leria, perchè serva anche di avviso alla truppa 
chiusa che sta dietro. 

Occorrendo il caso che questa debba formarsi 
in quadrato, il capitano farà sgombrare la 
fronte, come 6 detto al N. 708. 
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Attacco alla baionetta. 

711. Una compagnia può eseguire gli attacchi 
n ordine sparso, sia trovandosi isolata, sia 
anche quando è destinala a coprire e secon- 
dare i movimenti di un corpo maggiore che 
combatte in ordine chiuso. 

712. Una compagnia isolata eseguisce gli at- 
acchi alla baionetta con norme analoghe a 
quelle accennate ne\V Istruzione del pelottone. 
vi segnali dati dal capitano : 

Attenli per l’attacco. 

Attacco alla baionetta, 

\ pelottoni distesi si regolano come è detto 
aeW Istruzione del pelotlone , daj N. 494 al 
N. 499. La riserva inasta anch’essa le baio- 
nette , prende posizione o segue la truppa at- 
taccante da 100 a 150 metri circa , pronta a 
;oncorrere essa pure all’attacco quando si 
tratti di farne decidere la nascita od a proteg- 
gere la ritirata della truppa attaccante, eon- 
(rattaccando a sua volta il nemico inseguente. 
Riuscito l’attacco, può essere dessa impiegata 
lell’inseguimento del nemico, o nel difendere 
col suo fuoco la posizione conquistata, onde 
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dar tempo alla truppa che ha eseguito l’attacco 
di riordinarsi, oppure riprende la posizione di 
riserva. 

71 3. Delia compagnia che attacca in ordine 
sparso in unione ad altre truppe in ordine 
chiuso, si parlerà nella Scuola di battaglione. 

Morino pel segnali. 

714. I segnali Destra e Sinistra, se dati soli, 
indicano la marcia obliqua a destra o a si- 
nistra. Se dati dòpo il segnale Appoggiale, in- 
dicano di appoggiare a destra od a sinistra. 

715. Il segnale Appoggiate ò sempre seguito 
da uno dei due segnali Destra o Sinistra. 

716. Il segnale Passo di corsa , se dato solo, 
indica di continuare a marciare nella stessa 
direzione prendendo l'andatura del passo di 
corsa , epperò la truppa deve essere già in 
marcia al passo ordinario. Se si vuole che un 
movimento indicato da altri segnali sia subito 
eseguito al passo di corsa, si fa seguire il se- 
gnale che indica il movimento del segnale di 
passo di corsa. 

717. Il segnale Passo ordinario è dato sola- 
mente quando, eseguendosi un movimento al 
passo di corsa, si vuol continuare al passo or- 
dinario lo stesso movimento. 
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Tutti i segnali nei quali non sia indicato in 
fine il passo di corsa, si intende debbano es- 
sere eseguiti al passo ordinario, eccetto i se- 
gnali: Sgombrate la fronte , Attacco alla baio - 
netta , Formute i gruppi. 

718. Il segnale Fuoco, se dato solo, indica il 
fuoco a fermo, avanzando, in ritirata, appog- 
giando, secondo che la catena è ferma, o marcia 
avanti, in ritirata, o pel fianco. 

Se dato immediatamente dopo i segnali Alt, 
Avanti, llitiruta, Appoggiate a destra (o sinistra) 
indica che la catena deve far fuoco a fermo, o 
marciando, o in ritirata, o appoggiando. 

719. 11 segnale Assemblea indica sempre la 
raccolta della truppa sparsa sulla riserva, o di 
tutta la truppa nel punto ove quel segnale è 
dato. Perciò il solo capitano o maggiore può 
dare tal segnale. 

Si può farlo seguire da uno dei due segnali 
Destra o Sinistra, per meglio precisare la dire- 
zione che le squadre devono seguire per 
riunirsi. 

720. Quando due o tre segnali devono surro- 
gare un comando, il trombettiere mette un 
piccalo intervallo tra un segnale e l’altro. 


Var. sul fucile a retroc. 
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* RIVISTE, PARATE E FUNZIONI 
FUNEBRI. 


Riviste e parate* 

721. Per le riviste e parate la compagnia è ordi- 
nata come al N.510.Le baionette saranno inastate. 

Per le riviste, le righe saranno aperte ed al- 
lineate esattamente. 

La compagnia cosi ordinata può essere messa 
Jn riposo. 

722. Avvicinandosi la persona che deve pas- 
sare la rivista, il capitano le fa rendere gli 
onori dovuti al suo grado, e poi va ad incon- 
trarla a circa 40 passi dalla fronte, ed a IO 
dall’ala verso cui si presenta. 

Il capitano accompagna la persona che passa 
la rivista, tenendosi a lianco ed un poco in- 
dietro della medesima, dalla parte della truppa. 

Se la compagnia è unita ad altre truppe , il 
capitano non va incontro alla persona che 
passa la rivista, ciò spettando al comandante le 
truppe riunite. 

723. Quando la truppa presentale armi, il 
capitano ed uffiziali in prima riga salutano colla 
sciabola con i due primi movimenti del N. 226 . 
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Gli uflìziali che sono alla posizione del sa- 
luto riportano la sciabola alla spalla quando la 
truppa prende coirarma un’altra posizione. 

724. Se la persona cui sì presentano le armi 
percorre le righe o la fronte della truppa, 
ogni uffiziale la saluta una seconda volta 
quando è da lui distante G passi. 

Questo secondo saluto ha luogo quand'anche 
la persona che passa la rivista abbia ordinato 
di far prendere altra posizione ai soldati col- 
l’arma. In questo caso ogni uflìziale rimette la 
sciabola alla spalla dopo oltrepassato d i 6 passi. 

725. Gli uflìziali in serratile non salutano, a 
meno che la persona xui si rendono gli onori 
passi in rivista la linea dei serratile. 

726. I sott’uflìziali si regolano come dal 
N. 557 al N. 559; essi non salutano mai. 

727. Nelle parate, il capitano fa rendere gli 
onori prescritti dai regolamenti. 

Sfilare in parata. 

728. La compagnia sfila in parata ordinata di 
fronte od in colonna di pelottoni o mezze- 
compagnie. 

Le baionette saranno inastate. 

729. Il capitano conduce la compagnia cosi 
ordinata sino a 50 passi dalla persona dinanzi 
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cui deve sfilare in parata, con tale direzione 
che continuando la marcia passi dinanzi la me- 
desima da 5 a 10 passi di distanza; arresta la 
compagnia e la mette a Spall= arm se aveva 
altro porto d’armi. 

730. La compagnia essendo ferma a 50 passi 
di distanza, il capitano comanda: 

Per sfilare inparata, guida a destr (o sinistr). 

Il capitano si colloca a 5 passi dinanzi la 
compagnia al centro della fronte. 

I tamburini vanno 10 passi dinanzi al capitano. 

I capi-sezione avvertono i soldati di marciare 
ben allineati dalla parÉ indicata dal capitano; 
e questi chiama sempre la guida dalla parte della 
persona dinanzi a cui sfila. 

II capitano ed ufllziali capi-sezione in colonna 
prendono colla sciabola la posizione del N. 225. 

751. Quindi il capitano comanda: 

Compagnia avanti— marche. 

Si eseguisce nel modo sdito, sia la com- 
pagnia in battaglia od in colonna. 

Al comando d’esecuzione i tamburini battono 
immediatamente la marcia senza aspettare av- 
vertimento dal capitano. 

732. A 15 passi dalla persona dinanzi a cui 
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si sfila, il capitano chiama l’attenzione verso di 
essa ripetendo : Guida a destr (o sinistr) ; a 
questo avvertimento tutti volgono leggermente 
il capo verso la persona sovraccennata, e la fis- 
sano tn volto con sguardo fiero e rispettoso 
sinché l’abbiano oltrepassata, evitando di tor- 
cere il capo o di perdere raliineamento. 

753. A 6 passi dalla persona dinanzi a cui si 
sfila in parata, il capitano ed uffiziali capi-se- 
zione in colonna salutano colla sciabola, e la 
tengono alla posizione del secondo movimento 
del N. 226, fin dopo oltrepassata di 6 passi tale 
persona ed allora riportano la sciabola alla spalla. 

73 i. Gli uffiziali in riga o serratile e tutti i 
sott’uffiziali non salutano. 

735. Nello sfilare in parata il capitano deve 
esigere un perfetto allineamento, un’andatura 
decisa e sciolta , un contegno fiero ed impo- 
nente dalla truppa. 

756. Il comandante la compagnia, prima di 
sfilare in parata, distacca gli uomini necessari 
per tenere sgombro il terreno, in modo chela 
persona dinanzi a cui si sfila sia ben vista dai 
soldati, e non venga imbarazzata la marcia dei 
medesimi. 

737. La compagnia può anche essere chiamata 
a sfilare in parata per uno. 
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In questo caso il capitano arresta la com- 
pagnia di lìanco su due righe, a 20 passi dalla 
persona dinanzi a cui si sfila , mette i soldati 
a Spali— Arni, e poi comanda : 

Per sfilare in parata, guida a dbstr(osinistr). 

Dalla testa per uno— marche. 

Al primo comando il capitano si colloca 5 
passi dinanzi alla testa, i tamburini 10 passi 
dinanzi al capitano. Gli udlziali prendono colla 
sciabola la posizione del N. 225. 

Al comando Marche partono i tamburini bat- 
tendo la marcia , e vanno a collocarsi rimpetto 
alla persona dinanzi a cui si siila ; il capitano 
segue i tamburini a 5 passi di distanza, poi 
successivamente il capo-pelottone in testa, la 
guida in testa, il soldato in prima riga della 
prima Ala, poi quello della seconda riga, e 
cosi di seguito le altre file, t soldati di seconda 
riga seguendo il loro capo-fila, tutti a 5 passi 
di distanza l'uno daM'altro. I serratile seguono 
l'ultimatila del loro pelottone. Il secondo pelot- 
tone segue in modo analogo la guida in coda del 
pelottone precedente, e cosi di seguito. 

A 6 passi dalla persona dinanzi a cui si sfila, 
gli ufiìziali salutano, i sott'ufiìziali battono un 
colpo colla mano sinistra sulla bretella all'al- 
tezza della spalla destra. 
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BATTUTE DI TAMBURO, ECC. 

Tutti si regolano come al N. 732. 

Il capitano riordina la compagnia a conve- 
niente distanza. 

Funzioni funebri. 

718. Per le funzioni funebri la compagnia 
prerde .Lordine di parata, o quello di colonna 
facenio strada, N. 510 o 515. 

I ficili sono sempre senza baionetta, e du- 
rante a marcia sono portati alla posizione di 
Inclina=Arrn. H 

Gli ulìziali portano la sciabola come al N. 225. 

I tamiurini battono la marcia funebre colle 
casse seiza timbri. ' , 

759. Teminata la funzione, la compagnia è 
ricondotta colle armi a Spall=Arm. 

740. Sia lell’andare che nel tornare da una 
funzione fuiebre, i tamburini non battono. 

BATTCTEDI TAMBURO E NORME 
PEi I TAMBURINI. 

Battute di tamburo. 

741. Le battutedi tamburo sono: 

4. Il passo oriinario. 

2. Il passo di orsa. 
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3. La generale. 

4. L'assemblea o raccolta. 

5. La disunione. 

fi. La marcia delle bandiere. 

7. La marcia, ossia Al campo. 

8. I bandi. 

9- Preghiera. 

10. La marcia funebre. 

742. Sono le stesse per tutta la fantenfc, e 

quali sono notate nella tavola annessa a ^iesta 
'istruzione. / 

Segnali e comandi per far eseguire 
le battute di tamburo. 

743. Per le circostanze in cui non possibile 
farsi intendere a voce, si usano i segue/ti segnai 
che sono eseguiti colla sciabola dal c/mandante 
la truppa, colla canna dal tamburi iv maggiore. 

Passo ordinario. Stendere il braccio e la scia- 
bola orizzontali a destra, un poco aiànti nella di- 
re/ionedellespalle.— Per far comintiare il suono, 
alzare ed abbassare subito la punt/della sciabola 

Passo di corsa. Piegare il bra/io destro, la 
mano avanti ed all’altezza dellafronte, la scia- 
bola orizzontale, colla punta /sinistra. — Per 
far cominciare il suono, girare la sciabola a! 
disopra del capo da avanti ittìietro, alzando un 
poco la mano destra. / 
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Rullo. Stendere il braccio destro o la sciabola 
verticalmente, la punta in alto. — Per farlo 
cominciare, inclinare un poco avanti la punta 
della sciabola e drizzarla subito. — Restare in 
tal posizione finché si vuole continuare il rullo. 
— Per farlo cessare abbassare vivamente il 
braccio e la sciabola. 

Colpo di bacchetta. Alzare ed abbassare viva- 
mente il braccio destro e la sciabola. 

744. Ver far cessare qualunque battuta di tam- 
buro. Alzare ed abbassare vivamenteil braccio de- 
stro e la sciabola come per il colpo di bacchetta. 

745. In tutte le altre circostanze, i tamburini 
sono preventivamente avvisati a voce delle bat- 
tute che devono eseguire, e con un picco! segno 
della sciabola o della canna si fa cominciare la 
battuta voluta. 

746. Quando il. tamburino maggiore comanda 
il pelottone dei tamburini, questi si regolano 
sui comandi e segnali fatti dal medesimo. Egli 
poi si regola sui comandi e segnali del coman- 
dante il battaglione. 

Segnali del tamburino maggiore 

per fare eseguire alcuni movi- 
menti al tamburini. 

747. Per far eseguire Fianco destr (o sinistr) 
al pelottone* il tamburino maggiore si volge di 
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fianco a destra (o sinistra), e spinge avanti la 
canna nella nuova direzione di marcia. 

Per far eseguire Obliqu’a destr (o sinislr), e 
per far riprendere la marcia avanti si regola 
analogamente. 

Per far eseguire Fronte a destr (o sinistr ), il 
tamburino maggiore si volge indietro verso i 
tamburini, e spinge di fianco la canna nella 
nuova direzione di marcia. 

Per far eseguire Conversione a destr (o sinislr) 
volge la canna colla punta a sinistra (o destra), e 
poi la gira orizzontalmente verso destra (o 
sinistra). 

Per far terminare la conversione spinge avanti 
la canna nella nuova direzione. 

Per far rompere il pelottone, il tamburino 
maggiore si volge verso la sezione che deve 
restare indietro, e le presenta la canna paral- 
lela alla fronte come per fermarla. 

I tamburini segnano il passo, riprendono la 
marcia e s’arrestano, secondo vedono ciò ese- 
guire dal tamburino maggiore. 

748. Tutti questi segnali sono fatti senza al- 
zare la canna al disopra del petto, e solo quando 
i tamburini battono, altrimenti si useranno i 
soliti comandi. * 


Digitized by Gc 


FINE DEL PRIMO VOLUME. 


I 


VARIANTI 

da introdursi nel maneggio del fu- 
cile a retrocarica per adattarlo 
al fucile caricantesi dalla bocca. 




284 VARIANTI DA INTRODURSI 

Testo. 

N® 78. Le altre dita sotto il manu- 
brio. Leggasi 

» 80. II pollice sotto il bottone, 
le altre quattro dita riu- 
nite colla punta del me- 
dio sopra la vite dello 
scudo. Id. 


» 85. In tale posizione lo spillo 

sarà armato. Id. 

» 86. Il fucile collo spillo armato 
.... col pollice sopra e 
dietro il bottone dell'ot- 
turatore * Id. 


» 


» 


87, 89. Lo spillo 
93. 


Id. 

Sopprimere 


155. Prima di far eseguire la 

carica, ecc. 

156. S’insegnerà alle reclute il 

modo, ecc. 


ì 

i 


Sopprimerli 

e 

sostituirvi 
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Varianti. 

* t 

Le altre dita unite e sotto il cane. 


Il pollice sotto il cane, le altre quattro dita 
unite sullo scudo colla punta del medio sotto 
la seconda incavatura. 

In tale posizione il cane sarà armato. 


Il fucile col cane armato .... col pollice di- 
steso lungo l’incassatura. 

Il cane. 

Col manubrio dietro al gomito. 

L’Istruttore insegnerà con particolare cura ad 
un soldato per volta il modo di armare il 
cane e di farlo scendere sulla cassula o sul 
luminello per disarmarlo, cosi che il movi- 
mento sia fatto con molta dolcezza, si eviti 
ogni urto che possa danneggiare le parti 
interne dell’acciarino, e la sola mano destra 



286 


VARIANTI DA INTRODURSI 


Testo. 


N° 158. Da Pied— arm : Caricai— km. 


Leggasi 
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Varianti. 

eseguisca tali operazioni senza aiutarla col 
peso del braccio. 

1. Impugnare il fucile colla mano destra sotto 

il bocchino, colla sinistra sotto la fascetta 
seconda, e portarne il calcio a 0 m ,10 circa 
avanti e nella direzione del piede sinistro, 
volgendolo canna avanti; eseguire un mezzo 
giro a destra, portare il vuoto del piede de- 
stro dietro e contro al tallone sinistro. 

2. Portare la destra alla giberna, prendervi una 

cartuccia, e stringerla viciao alla carta su- 
perflua col pollice e l’indice, le altre dita 
piegate naturalmente sopra la cartuccia. 

1. Portare la cartuccia verticalmente contro la 

mano sinistra; col pollice e l’indice della 
mano sinistra stendere la carta superflua, 
quindi stringere colie medesime dita la carta 
superflua rasente il cartoncino. 

2. Stracciare la carta superflua, girando il pugno 

destro senza inclinare la cartuccia per non 
sperdere la polvere; osservare che l’orifizio 
della cartuccia sia bene spacciato e lasci 
vedere la polvere; portare la cartuccia vi- 
cino ed all’altezza della bocca della canna. 
1. Fissare lo sguardo sulla bocca della canna . 


Digitized by Google 



288 


VARIANTI DA INTRODURSI 

Testo. 
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Varianti. 

V 

alzare il gomito destro e versare tutta la 
polvere nella medesima, scuotendo perciò la 
cartuccia; capovolgerla ed introdurre nella 
canna la palla soltanto; impugnare lo spor- 
gente della cartuccia fra il pollice e le due v 
prime dita della mano destra, la palma della 
mano volta in fuori; stracciare l’eccedente 
della cartuccia girando vivamente la mano 
destra avanti, e gettarlo. 

2. Abbassarlo al gomito e serrarlo al corpo, 
stringere la bacchetta tra il pollice e l’in- 
dice piegato, le altre dita chiuse. 

1. Stendere il braccio destro e trarre fuori circa 

metà della bacchetta. 

2. Abbassare il gomito e prendere la bacchetta 

fra l'indice ed il pollice, la mano a venta- 
glio, il pollice in fuori appoggiato sulla canna; 
nel mentre sostenere la bacchetta compri- 
mendola col pollice della sinistra. 

1. Distendere il braccio e trarre fuori tutta la 

bacchetta, poi lasciarla discendere un poco 
fra l'indice ed il pollice tenendo il braccio 
disteso. 

2. Capovolgere la bacchetta chiudendo la mano 

destra, girandola a braccio disteso nella di- 
Var. sul fucile a retroc. 19 
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« 

Testo. 
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Varianti. 

rezione della spalla sinistra; presentarne la 
capocchia alla bocca della canna fissandovi 
lo sguardo. 

1. Introdurre la bacchetta nella canna finché il 

pugno si appoggi sulla bocca della mede- 
sima. 

2. Stendendo il braccio destro, far scorrere il 

pollice lungo la bacchetta; stringerne l’estre- 
mità fra questo e l’indice piegato, lajpltre 
dita chiuse. 

1. Spingere e comprimere la carica infondo 

della canna. 

2. Trarre fuori circa un quarto della bacchetta, 

quindi lasciarla ricadere sulla palla con una 
leggera spinta; riprendere l’estremità della 
bacchetta fra il pollice e l’indice. 

1. Trarre fuori metà della bacchetta e ripren- 

derla fra l’indice ed il pollice, la mano a 
ventaglio, il pollice in fuori appoggiato sulla 
bocca della canna. 

2. Distendere il braccio e trarre fuori tutta la 

bacchetta. 

1. Capovolgere la bacchetta chiudendo la mano 
destra, e girandola a braccio disteso nella di- 
rezione della spalla sinistra; introdurre la 
punta nel canale fissandovi lo sguardo. 
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VARIANTI DA INTRODURSI 


Testo. 
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Varianti. 

2. Introdurre la bacchetta nel canale accompa- 
gnandola col pollice destro Ano all'incontro 
del sinistro. 

1. Alzare il pugno destro, collocare la seconda 

falange del mignolo sulla capocchia della 
baccheita e finire d' introdurla. 

2. Impugnare colla destra il fucile sotto il boc- 

chino; stringerlo colla sinistra fra la fascetta 
seconda e terza, stendendo il braccio sini- , 
stro. 

1. Prendere la posizione di Crociat=KT descritta 

al N. 77 ; nel mentre portare la destra col 
polliée sulla cresta del cane, l'indice sotto 
il ponticello, le altre dita unite e distese, il 
gomito destro rilevato. 

2. Armare lentamente il cane facendo forza col- 

l'indice ed il pollice della mano destra, evi- 
tando assolutamente ogni scossa. 

1. Fissare lo sguardo sul luminello, levare col- 

l'indice ed il pollice della destra la cassula 
bruciata e portare la mano destra alla gi- 
berna. 

2. Prendere nella giberna una cassula fra l'in- 

dice ed il pollice, collocarla sul luminello e . 
spingerla col pollice per assodarla ; stringere 
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VARIANTI DA INTRODURSI 


Testo. 


N° 159, 172, 176, 179, 186. Disar- 
mare lo spillo, ecc. 

» 160. Eseguire il i* movimento 
della carica, armare lo 
spillo, ecc. 


» 164. Alla prima parte del co 
mando, ecc. 


» 165. Da PuNT(a braccio sciolto): 
Carical=Am. 



i 

I 

! 

i 

Leggasi 

Id. 

Id. 

Id. 
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Varianti. 

eolia destra il fucile all’impugnatura e pren- 
dere la posizione di pronti, n* 85. 

i. Disarmare il cane. 


Venire alla posizione di Crociat= et, armare il 
cane, stringere colla destra l'impugnatura e 
prendere la posizione richiesta. 

• 

Al comando Allenti prendere preciso il punto di 
mira e trattenere il respiro. 

Al colando foc premere con forza crescente 
il griletto col dito medio affinché lo scatto 
succeda senza scossa, restare ben ferrai 
dopo scattata l'arma. 

1. Drizzare colle due mani il fucile appiombo e 

portarlo a sinistra rasente il corpo, il go- 
mito sinistro stretto al corpo; la mano sini- 
stra all’altezza della spalla tra la fascetia 
seconda e terza, la mano destra all’impugna- 
tura, l’indice sotto il cane, il pollice sulla 
vite inferiore della contro-cartella. 

2. Discendere colla sinistra il fucile con il calcio 
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Testo. 


♦ 


N° 166, 167, 168, 169, 191. 192, 195, 

200 , 201 . 

»> 170. 

» 171. Da Bilanci arm : Caricai— 
arm. 


' / 
/ 

/ 

i 

, 

/ 

! 

, t 

Sopprimere 

Id. 

Leggasi 
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Varianti 

a terra a 0 m ,10 innanzi ed a 0, m 20 circa a 
sinistra della punta del piede sinistro; nel 
mentre portare la destra alla giberna, come 
al secondo movimento della carica. 
Continuare la carica come al N. 158. 

i 

Disarmare lo spillo . . . 

E senza cambiare la posizione dello spillo. 

Eseguire la carica marciando; si eseguisce come 
di piè fermo, avvertendo che: 

1. La mano sin'stra impugna il fucile e lo so- 

stiene staccato da terra come per inastare la 
baionetta. 

2. .Il soldato si ferma per versare la polvere 

nella canna e riprende poi la marcia. 

3. Dopo aver cavata la bacchetta dal canale ed 

averla girata, prima d’introdurre la capoc- 
chia nella canna, il soldato fa scorrere la 
mano destra vicino alla capocchia, puntando 
questa contro il petto o sopra la giberna, e 
cosi introduce più facilmente la bacchetta 
nella canna. Si regola analogamente dopo 
cavata la bacchetta dalla canna ed averla gi- 
rata prima d'inlrodurla nel canale. 
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VARIANTI DA INTRODURSI 


Testo. 


N° 174. Da Spall=A.Mi : Caricai = 

arm. Leggasi 

» 175. Da Spall= arm: pronti (a 

braccio sciolto). Id. 

» 177. Da Crociat=ET : Caricata 

ARM. Id. 

» 178. 185, 194. Armare lo spillo. Id. 

« 185. Da punt ( all'appoggio ) : 

Caricai— KM. Id. 

184. Da /n=G in occhio : Caricata 

arm. Id. 


1 




NEL MANEGGIO DEL FUCILE A RETTI., ECC. 299 

I 

Varianti. 

4. Dopo messa la bacchetta nel canale, gira il 
facile orizzontale, canna in su, voltando la 
mano sinistra colle dita in alto; arma il 
cane come ai N. 158. si ferma, inesca l’arma 
tenendola orizzontale e poi riprende la mar- 
cia tenendo il fucile a pronti come al N.85, 
oppure disarma il cane e prende il fucile a 
Bilanc=ài\it se non deve sparar subito. 

Eseguire il movimento da Spali— a. rm a Baio - 
nell— cann, e continuare la marcia come da 
Bilanc—km a Caricat=km. 

Venire alla posizione di Crociat= et, armare il 
cane e prendere la posizione richiesta. 

Come da punt (o braccio sciolto ) : Caricai— arm. 

Armare il cane. 

Come da punt (a braccio sciolto) : Caricat=KMk , 

Passare il calcio del fucile bastantemente a si- 
nistra perchè la bocca della canna riesca 
all’altezza della spalla destra ; appena intro- 
dotta la cartuccia, prima d'introdurre labac- 
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Testo. 


% 

» 190. Da punt (in ginocchio ) ; Co- 


rical=ARM. 

Leggasi 

» 193. Da coricati : Caricata arh. 

Id. 

» 199. Da pont ( coricati ) : Cari - 

Caf=ARM. 

Id. 

» 203. Ispezion— arm. 

Id. 
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NEL MANEGGIO DEL FUCILE A RETR., BCC. 301 

« 

Varianti. 

I 

chetta nella canna, battere un colpo del cal- 
cio a terra coH'arma appiombo per far di- 
scendere la polvere in fondo delia canna. 

Come da /n=ciN 0 cciii 0 : Caricatrici. 

La carica si eseguisce mettendosi in ginocchio 
come ai n° 184. 

Come da coricati : Caricatrici. 

Eseguire il primo movimento di Baionettrcim, 
tenendo però fermo il fucile colla sinistra 
sotto e contro la fascetta seconda ; il pollice 
steso sull'incassatura della bacchetta. 
Estrarre colla destra la bacchetta, capovolgerla, 
introdurla nella canna c lasciarla cadere sul 
fondo; riprendere quindi la posizione di 

Piedr a RM. 

Quando l'istruttore p a due passi di distanza, 
far salire colla destra il fucile appiombo, 
canna a destra, dinanzi la metà dei corpo; 
impugnarlo colla sinistra sotto la fascetta 
terza, il pollice lungo l’incassatura, il mi- 
gnolo sulla parte anteriore della cartella, il 
cane all'altezza dello stomaco.il gomito e lo 
avambraccio sinistro stretti al corpo; por- 
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VARIANTI DA INTRODURSI 


Testo. 


221. Secondo alinea. 



* 


Sostituirvi 
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Varianti. 

tare la mano destra alla posizione del sol- 
dato senz’arma. 

Giunto l'istruttore dinanzi al soldato, distaccare 
con vivacità il fucile 0 m ,20 circa avanti e 
presentarglielo appiombo. 

Ricevuto il fucile dall'istruttore colla mano sini- 
stra. mettersi a Pied—s m\ e solo dopo ol- 
trepassato di due passi dal medesimo, ese- 
guire lo stesso movimento come permettere 
la bacchetta nella canna al comando Jspe- 
zton=ARM ; levare la bacchetta come nella 
carica e rimettersi a Pied=A rm. 

Le posizioni di pronti e punt da coricati si 
usano soltanto in ordine sparso e da indivi- 
dui isolati. 
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Var. sul fucile a retroc. 


io 
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306 ERRATA-CORRIGE 

Errata 


Pag. 

linee 

Sopprimere le parole: 

69 

1, 2 e5 

r j 

(non esclusi i sott’uflìziali armati 
di fucile, quand’anche coman- 
danti di sezione); 



. Invece di: 

« 

181 

22 

I tamburini a 5 passi in fuori, dal 
lato, ccc.: 

229 

20 

634. Il movimento descritto al, ecc. 

251 

25 

per formare la colonna a mezza 


distanza 

278 25-27 i solfuffiziali battono nn colpo 

colla mano sinistra sulla bre- 
tella all'altezza della spalla 
destra 
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Corrige 

«► 

Aggiungere dopo la linea 4: 

Però i graduati armati di fucile, che siano co- 
mandanti di sezione, drappello o guardia, come 
pure scmprequando si trovino in serratile o 
guide, rimangono o si mettono a Bracc= arm. 
quando la truppa fa Presentala arsi. 

a 

Leggasi: 

I tamburini a 5 passi in fuori, dalla parte op- 
posta al lato, ecc. 


634. Quando la colonna 6 aperta il movimento 
descritto al, ecc. 

entrando però in colonna a distanza intera dietro 
il pelottone di destra (o di sinistra) 

isott uffizi ali stilano a Spall= arm come i soldati 
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BATTUTE DI TAMBURO 

prescritte ai N. 741 e 742 


Spiegazione «lei segni e modi 
di eseguirli. 

c 


p Colpo di 
I — bacchetta 


Si eseguisce colla bacchetta 
destra. La sinistra staccata 
sta pronta a battere. 




Un colpo della bacchetta de- 
stra, e quasi contempora- 
neamente un colpo della 
bacchetta sinistra. I due 
colpi dati con forza. 

Un colpo della bacchetta de- 
stra ben forte, al quale si 
unisce un colpo della bac- 
chetta sinistra ben piano. 


battute di tamburo 


Due colpi della bacchetta, de- 
stra, poi uno della sinistra, 
tutti della stessa forza. 


I due colpi del Plau^ e suc- 
cessivamente un colpo della 
ftau da d sinistra e poi uno della de- 
stra, quest’ ultimo pi'u forte. 

Due colpi della bacchetta de- 
stra, poi due della sinisfra, 
Bau da 5 ed il 5 ° della destra; que- 
st’ultimo pih forte. 

I due colpi del Plau, e suc- 
cessivamente un colpo della 
bacchetta destra, due della 
Bau da 6 sinistra, ed il 6° della de- 
stra. 

Due colpi della bacchetta si- 
nistra, poi due della destra, 
Bau da 7 due della sinistra, ed il 7 ® 
della destra. 
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Bau da 8 


9 

r 

-p— Rau da 9 

R 

• f 2 Rullo 


311 

1 due colpi del Pian, e suc- 
cessivamente un colpo della 
destra, di fe della sinistra, 
due della destra, e l’8° della 
Sinistra . 

Due colpi della bacchetta de- 
stra, poi due della sinistra, 
due della destra, due della 
sinistra, ed il 9° della de- 
stra. 

Alternare due colpi della bac- 
chetta destra, con due della 
sinistra, come nel Rau 
da 0, continuando rapi- 
damente. 


/ 
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Passo di corsa (*) 


• 3 
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La marcia delle bandiere 

130 per minuto. 
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SEGNALI DI TROMBA 




>324 


< 
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Serrate 



Avanti 




B. — Sinistra 

oppure ObliqxC a Sinistra. 
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Passo ordinan® 


SEGNALI DI TROMBA 






141. — Formate i gruppi 






Attacco alla baionetta 
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Ritornello Bersaglieri 
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Ritornello Artiglieria 



93. — Ritornello Fanteria 


5 
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341 


Nota. 


I segnali distinti con * sono comuni a tutto 
le armi. 

II segnale 19 serve per interrogare una trup- 
pa, la quale per impedimenti di terreno o 
per la lontananza non si possa riconoscere 
a vista, se amica o no. A tale segnale la truppa 
interpellata deve rispondere col Ritornello 
dell’arma a cui appartiene (Segnali 20, 21, 22 
e 23) 

Tali ritornelli servono anche ad un coman- 
dante un corpo di truppa d’armi diverse, 
per designare l’arma a cui vuol fare eseguire 
un dato movimento particolare. Così, per 
esempio, farà eseguire i segnali 21 e 11, per 
indicare alla cavalleria di arrestarsi, i segnali 
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Appendice al regolaro. per le truppe c,a ^ asso * 
in campagna L. » 15 » 15 

4. Codice penale militare 1859. colle 

ultime modilicazioni .... » 1,20 1,50 

5. Regolamento di contabiliti! e di 

amministrazione dei Corpi dell'e- 
sercito » 3 » 3.00 

fi. Codice militare » 2 » 2,40 




r y*'<« 


BF~uS 




IH Serie. 


3» ^ 


Manuale per le operazioni secon- 
darie della guerra con 14 tavole » 2,50 
Mannaie di topografia militare, del 
capitano di Stato Maggiore Y. Bel- 
lentani, con incisioni e tavole lito- 
gratiche .... .v.‘ . . » 4,70 
Mannaie per i lavori di guerra, del 
cav. G. G. Corvetto, maggiore di 
Stato Maggiore (con tavole) . » 5 « 
Mannaie sul tiro delle armi da fuoco 
( non ancora pubblicalo) ...» 
Introduzione allo studio dell'arte 
militare, rcdattodalcav. Ricci, mag- 
giore di Stato Maggiore ...» 3,50 
Appendice prima, contenente tutte 
le modilicazioni e mutazioni avve- 
nute ai vari regolamenti compresi 


o ». 


5.05 
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nella 1* e 2" Serie della Piccola 


s 

I 


Biblioteca dell' Esercito a tutto marzo 

1866 ... « 1,50 

Regolamento di disciplina mili- 
tare. istruzione e servizio interno 
per la Cavalleria, Carabinieri Reali 
e Treno d’Armata. formato tasca- r 
bile . » 2,50 
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Per Rii Associati. 
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